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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in 

Italia 

 
 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 

progetto(*) 

COMUNE DI SORA SU00229 

 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il 

progetto 

 

3) Eventuali enti coprogettanti 

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione 

all’albo SCU proponente il progetto 

 

3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali 

propri enti di accoglienza  

 

 
N. Sede di attuazione Comune  Numero volontari Nominativo olp 

1 UFFICIO URP Sora 4  

2 UFFICIO STAMPA Sora 4  

3 UFFICIO CULTURA Sora 4  

4 BIBLIOTECA Sora 4  

 Totale volontari 16  

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

SORA PER IL  SOCIALE 



3 
 

5) Titolo del progetto (*) 

SORA BENI CULTURALI  

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

SETTORE D - PATRIMONIO STORICO, ARTSTICO E CULTURALE 

05. Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici, culturali 

7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

 COMUNE DI SORA1 

 
1 Il toponimo Sora ha un'origine molto antica ed incerta, sembra derivare da Sorae, oppure da Soranus che in latino significa di Sora, ma il nome, 
potrebbe avere anche radici indoeuropee e derivare da Sor ossia roccia ed acqua riferendosi a monte San Casto ed al fiume Liri. Comunque il 
nome e restato immutato nei tempi. Con certezza si sa, infatti, che gia Tito Livio cita la conquista di Sora da parte dei Romani tra il 326 ed il 312 
a.C. 
 
Le origini volsche 
Sora, allo sbocco della Valle Roveto si trova al centro di un'importante arteria stradale che collega la provincia di Rieti con il Lazio meridionale, 
Capua e le antiche colonie greche sul mar Tirreno. Il suo territorio fu quindi percorso gia a partire dal VII secolo a.C. da genti sabine dirette verso il 
Tirreno. 
A queste si sommarono le popolazioni Volsche che, attraverso le valli di Roveto, del Lacerno, di Comino e del Melfa, giunsero nel sorano, 
creandovi un caposaldo per ulteriori espansioni. ”... Sora agri volsci fuerat... “ 
Infatti i Volsci, attraverso la Media Valle del Liri e il Frusinate, occuparono lentamente gran parte del territorio del sud Lazio (fino ad Anzio) abitato 
in precedenza, come nel caso di Sora, da altri popoli italici quali Ausoni ed Aurunci. 
"La Sora volsca si estendeva molto piu verso il nord della citta, propriamente sulla strada che conduce alla chiesa campestre di Valle Francesca." 
"Indagini di superficie e scavi condotti dal 1977 permettono di delineare meglio la storia 
del centro. Un insediamento protostorico e stato individuato sulle tre alture di Monte San Casto, racchiuse gia nel VI-V sec. a.C. entro imponenti 
mura in opera poligonale, che a Ν scendono verso il Liri fino alla chiesa della Madonna di Val Francesco abbracciando, cosi, un territorio assai piu 
vasto dell'attuale abitato." 
Le fortificazioni in opera poligonale di 2a maniera, blocchi semplicemente poggiati senza malta, (IV secolo a.C) sono di origine volsca. In seguito 
all'annessione da parte di Roma furono completate dai Romani con un unico circuito che comprendeva il centro abitato e il vicino Monte San Casto 
oltre ad altre numerose e monumentali opere a dimostrazione 
dell'importanza strategica della citta. Tra queste, sicuramente, la piu importante ed imponente fu la realizzazione di un maestoso tempio dedicato al 
dio Serapide, divinita congiunzione (Osoros-Api) di cultura e religione greca ed egizia, il cui culto fu introdotto in Alessandria d'Egitto. 
Numerose sono le testimonianze del periodo volsco soprattutto per quanto concerne i testi della letteratura storica romana. 
Nel 'Ab Urbe Condita' di Tito Livio vengono minuziosamente descritte le battaglie degli antichi sorani, all'epoca volsci, alcune delle quali vittoriose, 
contro la potenza di Roma. 
La citta di Sora , all’ingresso della Valle di Roveto, nel corso dei millenni fu un importante crocevia per gli scambi commerciali che si svolgevano tra 
le limitrofe 
comunita. La parte piu antica, abitata dai Volsci, doveva trovarsi sulle alture di Monte San Casto dove oggi si erge lo medievale Rocca Sorella. 
Entrata nell’orbita romana, fu da loro conquistata nel 345 a.C., e contesa ripetutamente dai Sanniti. 
Con l’avvento del Cristianesimo fu dichiarata sede vescovile ed arricchita di numerose chiese che sostituirono gli altari pagani. Contea autonoma, 
nel 970, fu occupata dai Normanni nel 1062. Durante il regno delle Signorie subi le dispute dei vari Casati. Nel periodo napoleonico invece, fu 
teatro di lotte tra Sanfedisti e Giacobini. Dall’Unita del regno anche Sora, come la maggior parte dell’Italia Centro Meridionale, conobbe il 
brigantaggio: vi imperversarono infatti le bande del re Francesco II, aizzate dal terribile Luigi Alonzi detto Chiavone. 
Nel 1915 un violento terremoto lo rase al suolo, ma la risorsa naturale del fiume, sfruttato per l’energia elettrica, aiuto le sorti di questa terra che 
dagli inizi del Novecento visse una grande espansione economico- industriale perseguita negli anni, tanto che oggi Sora e una delle piu attive 
realta della Ciociaria. Di questa signorile cittadina attraversata da ponti e lungofiume che invogliano a passeggiate pomeridiane, meritano una visita 
i numerosi monumenti sopravvissuti alle distruzioni dei terremoti. Nel cuore della citta, in Piazza Santa Restituta, sorge lo chiesa dedicata alla 
giovane Santa martire Restituta che, secondo la leggenda, arrivo a Sora accompagnata da un Angelo per evangelizzare queste popolazioni, ma fu 
fatta uccidere dal proconsole Agazio. L’intera storia la si può ripercorrere osservando attentamente il portale d’accesso, opera in bronzo dello 
scultore anagnino Gismondi. 
 
I monumenti e le Chiese di Sora 
SANTA RESTITUTA 
La tradizione vuole che Restituta, una giovane romana, per volonta di Dio e a seguito dell’apparizione dell’arcangelo Gabriele, giunse a Sora, dove 
si adopero con passione e tenacia nel portare la nuova religione e la parola di Dio in questa terra attraverso prodigi, come nel caso della guarigione 
di Cirillo. 
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La straordinarieta delle sue gesta giunse al proconsole Agazio che la chiese in sposa. Restituta rifiuto le sue attenzioni e preferi affrontare le torture 
e la prigionia confidando solo nell’aiuto divino. 
Agazio, non accettando il rifiuto, condanno a morte tutti coloro che si “aggrapparono” alla fede cristiana, ma soprattutto Restituta che, secondo la 
storia, verra trascinata per le trecce e decapitata in localita Carnello, lungo le sponde del fiume Fibreno il 27 Maggio 275 d.C. 
I corpi e le teste dei seguaci, recuperati e ricomposti dai fedeli e dal vescovo Amasio, furono sepolti nella chiesa che ora prende il nome dalla 
Santa. 
La festa della Santa, divenuta patrona del nostro paese, ricorre ogni 26 e 27 Maggio. 
Le Porte di Bronzo 
In onore del XVII centenario del martirio di Santa Restituta, 6 Febbraio 1975, per ordine di Mons. Vincenzo Marciano e grazie alla bravura dello 
scultore Tommaso Gismondi, il portone di bronzo fu ristrutturato. 
La porta centrale e costituita da una lunetta e da otto pannelli con le raffigurazioni che si sviluppano in linea verticale dal lato sinistro e continuano 
nelle fasce successive nel lato destro. 
La porta di sinistra, invece, e suddivisa in quattordici pannelli, nei quali, a destra, e raffigurato San Cirillo e la chiesa della Madonna delle Grazie, 
mentre a sinistra e il cardinale Cesare Baronio posizionato sullo sfondo di uno scorcio di Valleradice. Seguono negli altri pannelli le scene 
evangeliche che raffigurano le fasi piu significative della vita di Gesu. Alla base, esattamente nel lato sinistro, e posta la frase “Praepositus 
Vincentius Marciano voluit populus fecit”(“Il preposto Vincenzo Marciano volle il popolo fece”). 
Nei quattordici pannelli del portone destro vengono messe in risalto la storia religiosa e la devozione del popolo. Nella parte che abbraccia tutta la 
larghezza della porta, sono rappresentati a destra S. Giuliano con la chiesa della Madonna delle Grazie e a sinistra San Domenico abate con il 
castello di San Casto. Seguono nella fascia verticale la Madonna Assunta con la Cattedrale, S.Restituta con Carnello e S. Domenico con il suo 
monastero. Nella seconda e terza fascia troviamo tutti gli altri santi che rappresentano la nostra citta con le rispettive chiese. Nell’ultima vi e anche 
incisa la scritta con il nome dell’artista:”Thomas Gismondi sculpsit”. 
 
“La Cattedrale di Santa Maria Assunta” 
La Cattedrale di Santa Maria Assunta e un edificio religioso situato nel centro storico di Sora, precisamente in Piazza Indipendenza. La Cattedrale, 
dedicata a Maria Assunta, risplende su una base di mura ciclopiche appartenenti a un Tempio di origine romana. 
La struttura , di stile semigotico, e a croce latina e divisa in tre navate. 
A seguito dell’incendio del 1229, per mano dell’imperatore Federico II , fu riedificata a spese del reale erario nel 1305. 
Nel 1642 , invece, il vescovo Tamburelli fece costruire il soffitto a cassettoni ornato da rosoni dorati ad oro zecchino e nel mezzo fece incastonare 
una tela che rappresentava l’Assunta, realizzata da Taddeo Zuccari pittore del Rinascimento. Quest’ultimi vennero perduti nel la notte del 13 
Gennaio 1915 con il terrificante terremoto. Esattamente un anno dopo , tra il 12 e 13 Gennaio 1916 un incendio distrusse cio che rimaneva della 
Cattedrale, lasciando in piedi solo le mura massicce (visibili ancora oggi in alcuni punti all’interno di essa, come nel pavimento e alle spalle 
dell’altare, esattamente alla base del crocifisso). 
“Convento dei frati minori” 
L’ex Convento dei Frati Minori, sorge vicino la Chiesa di San Francesco la quale un tempo faceva parte dell’intero complesso monastico. Si tratta di 
un imponente struttura architettonica, dotata di una bellissima facciata con ampio ed elegante portale in pietra che ha conosciuto nel corso dei 
secoli numerose vite. Secondo la tradizione, il convento non trova alcun riscontro documentario ma gli studi delle fondamenta riconducono ai primi 
decenni del XIV secolo, con l’insediamento di un piccolo gruppo di frati e la costruzione di una semplice chiesa. La prima notizia certa sull’esistenza 
in città della Chiesa di San Francesco d’Assisi, con l’attiguo convento, risale al 1334-1335. 
Quest’ultimo e stato fondato dallo stesso san Francesco che probabilmente visito Sora durante i suoi soggiorni attestati a San Vincenzo Valle 
Roveto, Civita d’Antino e Vicalvi. Successivamente, il convento viene dotato di un chiostro con archi a tutto sesto, ma il terremoto del 1654 
distrusse buona parte del complesso monastico, che verrà poi ricostruito ed ampliato tra il 1683 ed il 1727. A questa fase risale anche il nuovo 
assetto della chiesa di gusto Settecentesco a cui venne attribuita maggior importanza grazie alla messa in opera delle solenni statue in gesso 
raffiguranti personaggi dell’Antico Testamento, che ancora oggi enfatizzano l’interno di questo spazio sacro. Di notevole importanza e la lapide 
posta nel 1948 nella Chiesa di San Francesco che ricorda il massacro del 1806 e l’abbandono dei Francescani , frutto dello scontro tra le truppe 
francesi e la banda di Michele Pezza conosciuto localmente come Fra Diavolo, durante il quale furono uccisi molti cittadini e dodici frati conventuali 
. In concomitanza a questo fatto, i locali sono stati destinati dapprima a granai dai soldati francesi per poi divenire, su disposizione del brigante 
Gaetano Mammone, deposito di armi e di altri strumenti utili alle sue bande. 
Al giorno d’oggi la struttura e adibita ai locali per la Biblioteca, ad accogliere mostre pittoriche e fotografiche, ed eventi promossi per il 
coinvolgimento della città, ma soprattutto alla sede del Museo della Media Valle del Liri, istituito nel 1979 ma ufficialmente aperto al pubblico nel 
2005. Quest’ultimo ha sede nel palazzo trecentesco, situato fra le attuali Piazza Mayer Ross, Piazza Umberto I e via Friuli. L’itinerario di visita si 
sviluppa in tre piani espositivi, seguendo criteri di ordine cronologico, tematico e topografico, mediante i quali si illustra , grazie a dei pannelli 
didattici, reperti e plastici ricostruttivi del territorio, la storia della citta dalla Preistoria, con le prime attestazioni di frequentazioni umane, agli 
insediamenti stabili, dalla presenza volsca fino alla romanizzazione e al periodo imperiale, passando attraverso l’eta medievale, fino 
all’epoca moderna e all’industrializzazione con la nascita e lo sviluppo delle cartiere. 
 
LA MADONNA DELLE GRAZIE 
L’esistenza della chiesa e documentata solo a partire dal 1583, ma e sicuramente molto piu antica. L’edificio di semplice struttura, incorniciata sul 
prospetto dalla scritta“IN ME OMNIS GRATIA”,e provvisto all’interno di tre altari, sul maggiore dei quali spicca l’antico affresco della Vergine con le 
mani giunte in atto di preghiera. 
in una decorosa Cappella ( In cornu Epistolae), e conservata la statua della Madonna delle Grazie utilizzata nelle processioni e donata al santuario 
nel 1909. Per molti anni la statua scendeva in processione dal monte e veniva portata nella Chiesa di S.Restituta per poi rientrare il lunedi di 
Pasqua nel suo Santuario. Siccome si verificavano non pochi 
inconvenienti, il vescovo sorano Agostino Mancinelli (1931-1936) non la permise piu. A ringraziamento della protezione accordata alla citta di Sora 
dalla Madonna delle Grazie durante i bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale, un'aureola d'oro fu posta sul capo della statua della 
Madonna, nel 1948, ad iniziativa di Mario Gulia: le stelle su di essa furono offerte da dodici famiglie sorane. 
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SORA-  Situata a circa 300 m.s.m a ridosso dell'Appennino Centrale 
al confine tra Lazio e Abruzzo, alla confluenza della Valle Roveto con 
la Val Comino al cominciare della Valle del Liri. Il fiume Fibreno segna 
per un breve tratto il confine con il limitrofo comune di Isola del Liri. 
Il centro abitato anticamente era compreso fra il Monte San Casto (m. 
546) e le rive del Liri. Nell'anno 2014 è molto più esteso occupando 
quasi tutta la piana del Liri allo sbocco della Valle Roveto. Ciò è stato 
possibile soprattutto dopo gli anni '50 con la ripresa economica e 
l'aumento demografico. Infatti, agli inizi del secolo scorso, soprattutto 
prima del devastante terremoto della Marsica del 1915, 
l'urbanizzazione di Sora si concentrava in special modo sulle sponde 
del Liri, dopo la metà del '900 la città comincia a crescere e nuove 
costruzioni sorgono lungo le arterie principali (via Napoli, viale San 
Domenico, via Marsicana, viale XX Settembre, via Roma ecc.), che 

collegano la città al circondario. 
 
 

Questo sviluppo esponenziale della città ha 
sicuramente rotto con il più ordinato piano 
regolatore imposto negli anni '20 e '30 dopo 
il terremoto della Marsica, che vedeva la 
città organizzata a scacchiera e sacrificando 
molti terreni, destinati all'agricoltura e al 
pascolo, per realizzazione di moderni 
quartieri periferici. Un dato interessante in 
questo senso è la creazione di un vero e 
proprio quartiere su via Napoli, che avrebbe 
costituito il primo nucleo abitativo per 
centinaia di sfollati che dopo il sisma del 
1915 erano costretti a vivere in baracche in 
legno. 
L’area territoriale di riferimento di 
attuazione del programma pur essendo 
geograficamente vasta, risulta essere 
abbastanza omogenea per l’ambiente 

naturalistico, la storia e le tradizioni etnico-culturali. Partendo dalle esperienze gia maturate negli anni precedenti nei 
settori dell’area tematica del progetto, si intende investire nella creatività giovanile per la promozione di “prodotti turistici” 
innovativi offrendo l’opportunità per lo sviluppo culturale ed economico dei territori. 
La città di Sora con il patrimonio naturalistico (fiume, monti, parchi, vicinanza di riserve naturali), storico, culturale 
nel campo della scrittura, pittura, della musica, cinematografia (da anni realizza eventi per la promozione della scrittura, 
della poesia,anche dialettale con appuntamenti periodici come “l’incontro con l’autore” emergenti e noti) promuove la 
creatività giovanile sostenendo i giovani talenti che vogliono cimentarsi in queste arti e intraprendere i primi passi per 
farsi conoscere sul territorio. 
L’ampliamento dell’offerta di prodotti turistici legati alla cultura nasce dall’esigenza di voler educare i giovani alla 
cooperazione ed interazione, nel rispetto delle specificità del territorio. 
Il programma, quindi , e' mirato ad ampliare e migliorare l’offerta culturale, formativa e informatica del servizio ed e 
quindi destinato a tutti i cittadini italiani e stranieri, potenziali fruitori delle iniziative del settore cultura-sport-spettacolo-
turismo, inclusa la programmazione delle rassegne estive, gli eventi fieristici, le iniziative museali, le rassegne teatrali, 
musicali, i convegni, le conferenze e quant’altro concerne l’offerta amplia e variegata tesa a favorire la promozione del 
territorio, prevenire l’esclusione sociale, in particolar modo delle categorie a rischio . 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lazio
https://it.wikipedia.org/wiki/Abruzzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_Roveto
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_di_Comino
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_del_Liri
https://it.wikipedia.org/wiki/Fibreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Isola_del_Liri
https://it.wikipedia.org/wiki/Liri
https://it.wikipedia.org/wiki/2014
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_Roveto
https://it.wikipedia.org/wiki/Terremoto_della_Marsica_del_1915
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Descrizione dei servizi analoghi e della relativa offerta museale nella zona limitrofa a Sora dell’Agro Pontino.2 

 
2 SISTEMI MUSEALI TERRITORIALI SISTEMA MUSEALE URBANO DIPRIVERNO. 

 1. Museo archeologico2. Museo medioevale – Fossanova 3. Museo per la Matematica 4. Area archeologica Privernum 
 
SISTEMA MUSEALE DEI MONTI LEPINI 1. Museo “La Reggia dei Volsci” - Carpineto Romano 2. Museo della Città e del Territorio – Cori 3. 
Museo del Paesaggio – Maenza 4. Sistema Museale Urbano - Priverno 5. EtnoMuseo Monti Lepini – Roccagorga 6. Museo archeologico - Segni 
(prov. Roma) 7.  
 
I Musei dei Monti Lepini sono 16, raggruppati in 11 dei comuni dislocati sul comprensorio collinare lepino che si snoda, nel Lazio meridionale, fra le 
province di Roma e di Latina. Sono Musei giovani, nati in quest’ultimo decennio e spesso sulla scia e sulla spinta di ricerche di studiosi che hanno 
creduto nelle tante potenzialità di questo territorio. 
Il panorama dei Musei Lepini è variegato: i musei si differenziano per tipologia – archeologici, etnografici, scientifici, diocesani – e s’individualizzano 
per le trame che espongono. Sono strutture al chiuso ma anche musei all’aperto che raccolgono e conservano opere d’arte, oggetti, voci, 
monumenti per raccontare storie di luoghi, cultura, tradizioni, saperi e momenti di vita che fanno riemergere un passato lontano o un modo 
contemporaneo trascurato e molteplice. 
Tra i musei presenti nella zona confinante ai comuni coinvolti nel presente progetto: la Galleria civica d'arte moderna e contemporanea di Latina, il 
Museo territoriale “La Reggia dei Volsci” di Carpineto, Museo della città del Territorio di Cori, Museo Archeologico virtuale di Norma, Museo 
Archeologico e Museo Virtuale di Fossanova, Museo per la matematica di Priverno, Etnomuseo di Roccagorga, Museo Archeologico Comunale di 
Segni, Museo Diocesano di Sermoneta, Museo Etnografico del Giocattolo di Sezze, Museo Civico Archeologico di Artena,Museo Emilio Grecodi 
Sabaudia. 
 
La Galleria civica d'arte moderna e contemporanea di Latina. 
La Galleria è stata istituita nel 1937 come Pinacoteca di Littoria grazie alle opere donate alle istituzioni dagli artisti invitati alla XX Biennale 
veneziana e alla II Quadriennale romana, la collezione venne in gran parte dispersa a seguito degli eventi bellici a partire dall'8 settembre 1943. 
 
In occasione del 62° Natale della città di Latina, il 18 dicembre 1994, le opere residue e quelle recuperate dall'Arma dei Carabinieri vennero 
esposte in modo permanente, in un contesto provvisorio ma utile ad una rifondata godibilità. 
Dal 1996 è partito un progetto di acquisizioni attraverso ulteriori donazioni, per tentare una ricomposizione, colmando i grandi vuoti che quella 
dispersione aveva provocato e dilatando il confine cronologico del nucleo originario, per stabilire una continuità nel necessario collegamento con la 
realtà artistica contemporanea. La Galleria è stata arricchita di oltre 400 opere, che testimoniano le principali correnti del I e II dopoguerra. 
 
La Galleria è ospitata in sette sale del Palazzo della Cultura e raccoglie opere d'arte che permettono un percorso dell'arte italiana tra le due 
guerre, privilegiando gli anni Trenta. 
Nel 1999 è stata istituita una sezione di arte contemporanea, connotata da arti figurative, arti applicate, fotografia e installazioni con opere dal 1955 
ad oggi, rappresentativa delle correnti artistiche più aggiornate (da segnalare opere di Attardi, Benetton, Biancini, Calabria, Cantatore, Cappellini, 
Cesetti; Dova, Fiume, Fontanella, Monachesi, Montanarini, Purificato, Quaglia, Sassu, Sciltian, Treccani); un nucleo rappresentativo della creatività 
degli artisti pontini contemporanei si sta formando intorno alle opere di Bertoncin e Saltarin. 
 
Il Museo territoriale “La Reggia dei Volsci” di Carpineto. 
Il Museo territoriale di Carpineto “La reggia dei Volsci” è sito nel palazzo seicentesco dei duchi Aldobrandini circondato da un giardino barocco con 
teatro all’aperto. Si sviluppa su tre piani: ristorante al piano inferiore, con alcune sale espositive; piano nobile espositivo e biblioteca centralizzata 
delle 25 comunità lepine, che accoglie già circa 3.500 opere storico-letterarie dei monti Lepini. 
Il museo si ispira nella sua progettualità alla civiltà di una comunità agropastorale con forte aspirazione al bello ed all’arte. In 9 sezioni si racconta lo 
spazio urbano, il tempo scandito da orologi pubblici e opere campanarie (campana dell’abbazia di Valvisciolo, sec.XIII), le opere artigianali intra 
moenia e agropastorali extra moenia, per poi raccontare gli splendori del ducato aldobrandino, rievocato anche nel “Pallio della Carriera”, 
aspettando il Caravaggio (“Il san Francesco in meditazione sulla morte” già nel convento francescano di Carpineto) e il periodo della rinascita 
religiosa fino all’avvento di Leone XIII sul soglio pontificio prima del grande esodo migratorio in terre lontane, significato attraverso la ricostruzione 
simbolica di un microambiente con botteghe carpinetane in un vicolo newyorkese.Al Museo sono strettamente collegate due Mostre permanenti, 
Simulacrum nella chiesa di San Giacomo, che offre uno spaccato d’arte sacra della zona, e i Cimeli di Leone XIII, nella chiesa di San Nicola con un 
itinerario nelle memorie del pontefice. 
 
Il Museo della città del Territorio di Cori. 
Ospitato nel complesso monumentale di S. Oliva – che comprende i resti di un tempio romano (IV-II sec. a.C.), una chiesa medievale (prima metà 
XII sec.) e un convento rinascimentale con sculture ed affreschi tra i più notevoli della Campagna Romana (1467-1480) – il Museo propone, in otto 
sezioni cronologiche e tematiche, l’evoluzione storica del territorio dei Monti Lepini su un arco cronologico di oltre trentacinque secoli, dalla 
preistoria all'età moderna. Il paesaggio contemporaneo viene letto ed interpretato, nella sua dimensione storica, come stratificazione di eventi 
naturali e culturali, prodotto dell’interazione tra l’uomo e l’ambiente. 
L’allestimento si sviluppa su tre piani per una superficie di circa 1000 mq e comprende: una collezione di circa 800 oggetti originali tra iscrizioni, 
statue, ceramiche, bronzi dalla preistoria all’età imperiale romana; ceramiche medievali e rinascimentali; documenti d’archivio dal rinascimento 
all’età moderna; stampe del ‘700 e dell‘800; ed inoltre più di 30 copie fedelissime di vasi, bronzi, statue, iscrizioni e monete non acquisite da 
collezioni pubbliche e private; 4 plastici; più di 150 riproduzioni fotografiche di grande e grandissimo formato di monumenti, affreschi, sculture, 
cartografie storiche, riprese aeree e satellitari; diverse elaborazioni cartografiche; oltre 100 pannelli esplicativi con più di 500 illustrazioni; 27 
televisori e un megascreen con filmati originali e di repertorio su temi della storia e dell’arte dell’area Lepina. 
 
Museo Archeologico virtuale di Norma. 
Il Museo Archeologico Virtuale nasce per favorire la comprensione e la visita dell'antica Norba e trova accoglienza nel centro storico, nei locali della 
vecchia sede comunale totalmente restaurati, in via della Liberazione. Nelle sale espositive è stato realizzato un museo "non tradizionale": 
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Il Sistema museale territoriale. 
 
Descrizione dei servizi analoghi e della relativa offerta museale nella Ciociaria settentrionale.3 

 
attraverso una voce narrante si anima il racconto della storia della città e dei suoi monumenti in epoca repubblicana, delle ricerche condottevi e dei 
ritrovamenti avvenuti.Nella sala d'accoglienza l'inquadramento territoriale delimita l'area urbana e mostra come essa sia posta, a mò di "fortezza", a 
controllo dell'intera Piana Pontina. 
 
Museo Archeologico e Museo Virtuale di Fossanova. 
Il Museo, aperto nel 2001, è stato realizzato e pensato all’interno dell’antica Foresteria cistercense di Fossanova, un unico maestoso ambiente 
duecentesco. Il percorso museale inizia con il racconto della storia delle fasi di vita altomedievali della città di Privernum, di fondazione romana, 
che viene riplasmata negli spazi e negli edifici per trasformali in un nuovo abitato che finì per chiamarsi Piperno. Questa fase è testimoniata dai 
tanti materiali delvivere quotidiano, ceramiche, corredi funerari, monete e, soprattutto, dal ricco apparato di sculture e pitture, databili dal VI al IX 
secolo, che costituivano l’arredo della Chiesa di Privernum. Tra questi spicca unprezioso dipinto di XI secolo, che ornava la base dell’altare 
maggiore e raffigurante la Vergine Orante e Regina in una maestà regale di stampo bizantino, accompagnata da due offerenti e una teoria di 
angeli. Il percorso museale, da Privernum, conduce poi a Fossanova, alle architetture del complesso abbaziale e alle consuetudini di vita dei 
monaci cistercensi, attraverso grandi acquerelli che spaccano i muri per mostrare la vita all’interno degli edifici, accompagnati dall’esposizione di 
oggetti del vivere quotidiano e di elementi preziosi che costituivano l’arredo liturgico della chiesa abbaziale. 
 
EtnoMuseo Monti Lepini di Roccagorga. 
L'EtnoMuseo Monti Lepini si trova all'interno del Palazzo Baronale di Roccagorga. In origine torre quadrangolare (XIII sec.), poi rocca fortificata, il 
Palazzo Baronale è divenuto dal Seicento in poi simbolo e centro del governo signorile locale, nonché dimora dei rappresentanti dei numerosi 
feudatari (di Ceccano, Caetani di Maenza, Ginetti di Velletri, Orsini, Doria Pamphili) che si sono succeduti nel possesso di Roccagorga. Oggi 
l'edificio si presenta come un condominio polivalente: v‘insistono abitazioni private e uffici comunali, vi hanno luogo le attività culturali 
dell'EtnoMuseo Monti Lepini e della Biblioteca Comunale. Fin dalla sua inaugurazione il museo è Premio Qualità della Regione Lazio. Fa parte del 
Sistema Museale dei Monti Lepini e del Sistema museale tematico demoetnoantropologico DEMOS. 
 
Museo Emilio Greco di Sabaudia 
Il Museo Emilio Greco è stato istituito nel 1985 grazie alla donazione del Maestro Emilio Greco ed è stato ristrutturato su progetto del professor 
Giulio Savio nel 2001. Il museo occupa gran parte del piano terra del Palazzo Comunale.  
L'esposizione comprende oltre ottanta opere: disegni, acqueforti, litografie, bronzi, gessi, medaglie monete ed una serie di francobolli celebrativi di 
importanti eventi internazionali. Le figure, umanissime e contemporanee, rappresentate nelle opere che il Maestro volle donare alla città, 
simboleggiano emozioni e sentimenti eterni ed universali: visioni sognate e sognanti ispirate anche da questo territorio. 
 
 
Museo Archeologico comunale di Segni. 
Il Museo Archeologico Comunale di Segni è ospitato nell’antico Palazzo della Comunità, costruito nel XIII sec. nel cuore dell’antico centro storico, 
aperto al pubblico per la prima volta nel 2001, con un percorso espositivo dedicato alla città antica e di recente ampliato per accogliere le nuove 
acquisizioni riguardanti non solo la città, ma anche l’immediato suburbio, il territorio e, come una sorta di museo nel museo, la città medievale. Il 
percorso didattico, oltre a un’ampia e agevole pannellatura con plastici e ricostruzioni assonometriche, è arricchito da gruppi scultorei di notevole 
interesse, numerose iscrizioni sacre e funerarie, elementi architettonici decorativi e una vasta collezione di materiale ceramico d’età romana e 
medievale. 
 
Segni conserva ancora oggi complessi archeologici, architettonici e pregevoli opere d’arte, che permettono di comprendere tanto la sua importanza 
strategica e la sua valenza economica, politica e culturale in epoca romana, quanto il suo ruolo centrale come capoluogo di Diocesi e sede 
prescelta da numerosi papi in età medievale. 
 
Il Museo Diocesano di Sermoneta. 
Il Museo diocesano di Sermoneta è nato con l'intento di recuperare e rendere fruibili i dipinti e le suppellettili sacre che fanno parte del patrimonio 
diocesano e comunale.  
Il percorso espositivo si articola in una prima sala contenente dipinti e in un salone voltato, interamente affrescato, in cui sono esposti altri dipinti e 
la suppellettile. Gli oggetti provengono da chiese ormai in disuso, che quindi non consentono una custodia sicura o non garantiscono adeguate 
condizioni per la loro conservazione, e dalla contigua collegiata di S. Maria. I dipinti della prima sala, già cappella dei Magi, risalgono ai sec. XVI-
XVIII; tra questi vanno menzionati la tavola con l'Incoronazione della Vergine Maria eseguita intorno al 1567 da Girolamo Siciolante e la tela con il 
San Michele Arcangelo realizzata nel 1595 dal fiammingo Frans Van de Kasteele. 
Il salone affrescato, che fa da seconda sala, era l'oratorio dei Battenti: una confraternita del XV sec. Fu affrescato nella seconda metà del XVIII sec. 
con storie della vita di Cristo e di Santi dal pittore sermonetano Domenico Fiorentino (1747-1821).La continuità spaziale con l'adiacente chiesa di 
Santa Maria, la comune natura culturale e matrice religiosa degli oggetti fanno si che l'esposizione museale abbia una ideale estensione 
nell'edificio di culto, ove è possibile ammirare opere di qualità artistica e di interesse straordinari come gli affreschi del coro. 
 
3 I musei presenti nella zona settentrionale della provincia di Frosinone, sono localizzati all'interno di chiese e palazzi di valore storico. Le 

esposizioni riguardano soprattutto la storia del territorio.  
I musei principali presenti nel territorio sono: Museo archeologico di Frosinone, Museo del Tesoro della Cattedrale di Anagni e Il Museo civico di 
Alatri. 
 
Museo archeologico di Frosinone 



8 
 

 
Il Museo Archeologico di Frosinone è stato istituito nel 1972, progettato e parzialmente realizzato nel corso del 1993 e ufficialmente inaugurato il 
9 aprile 1994. Il Museo espone una cospicua e articolata documentazione della storia e delle dinamiche dell’insediamento umano nel territorio, 
dalle più remote fasi della Preistoria fino all’Età romana imperiale. Di particolare rilievo le testimonianze della cultura materiale dei Volsci, una 
delle più importanti popolazioni del Lazio preromano nota dalle fonti letterarie fin dal VII sec. a.C. e che per diversi secoli contrastò la spinta 
espansionistica di Roma verso le fertili e strategiche valli del Sacco-Liri.Oltre alle sale espositive principali, l’allestimento museale comprende una 
sala per le esposizioni temporanee (Sala IV), uno spazio riservato alle attività didattiche e un’area di accoglienza destinata ad illustrare la logica 
espositiva del Museo e a favorire la fruizione pubblica della struttura e dei servizi offerti. 
È situato nel centro storico di Frosinone, nella parte più alta della città, fra i vicoli che fanno da cornice alla Cattedrale di Santa Maria Assunta, da 
dove svetta l'antico campanile al quale si può accedere con delle visite guidate, organizzate dal museo.  
 
Il museo, che custodisce importanti reperti archeologici, fu aperto al pubblico nel 1994 allorché bisognava sistemare una rilevante quantità di 
reperti emersi da scavi coevi nel territorio comunale e nel quartiere De Matthaeis, tra l'altro molto cresciuti negli ultimi anni.  
 
Il museo è diviso in 3 sezioni: 
 

− Preistoria e Protostoria: importanti reperti del paleolitico e oggetti domestici e vasellame dell'età del ferro  

− Età arcaica: vari resti volsci,ernici ed etruschi  provenienti da tutta la provincia. 

− Età romana: espone la storia dell'antica Frusino e le testimonianze archeologiche relative (in particolar modo gli studi relativi 
all'anfiteatro rinvenuto lungo le rive del fiume Cosa). 

 
Museo del Tesoro della Cattedrale di Anagni. 
Il Museo del Tesoro, situato nelle sale dell’attuale sagrestia, ospita una preziosissima collezione di paramenti donati da Bonifacio VIII alla 
Cattedrale insieme ad un’interessante selezione di oggetti sacri o di uso comune e ad una raccolta di materiale archeologico. I paramenti  sono 
datati alla fine del XIII secolo e realizzati da abili manifatture secondo vari stili (opus anglicanum, opus cyprense, opus theotonicum e opus 
romanum), rendendo il Tesoro della Cattedrale l’unico museo in cui è possibile ammirare una tale differenza di opera. In particolare spiccano il 
piviale di Bonifacio VIII, realizzato in seta rossa e ricami in filamenti d’oro decorato con grifoni , aquile bicipiti e pappagalli che si fronteggiano 
entro clipei e il piviale della Vergine, in lino ricamato in seta e in oro che narra le storie della vita Gesù e di Maria.  
Tra gli oggetti  vanno segnalati i cofanetti rivestiti in avorio decorati con elementi zoomorfi e fitomorfici, gli oggetti in smalto di Limoges tra i quali 
spicca il celebre cofanetto di Thomas Becket e una cattedra lignea datata al XII secolo, tra le più antiche d’Europa. 
Dalla sala del Tesoro si accede alla medievale cappella del Salvatore che conserva decorazioni pittoriche originali e opere lignee di particolare 
bellezza. Negli ambienti del Lapidario sono conservate lapidi antiche, altomedievali, tardo medievali e moderne. In particolare si segnala la 
presenza di pezzi dell’antico arredo liturgico fisso della Cattedrale carolingia di IX secolo e preziose lastre decorate con mosaici cosmateschi del 
XIII secolo. Nello stesso ambiente è esposta la collezione archeologica della Cattedrale, con pezzi di epoca romana e paleocristiana.  
 
Museo civico di Alatri 
Il Museo Civico di Alatri ha sede nel Palazzo Gottifredo, nel centro storico di Alatri. Il museo , fondato nel 1934, era originariamente situato nelle 
sale al pianterreno dell'ala ovest del palazzo Conti-Gentili ed in seguito fu trasferito nella sede attuale. Chiuso al pubblico nel corso degli anni è 
stato riaperto nel 1996  limitatamente alla sezione epigrafica nei locali di proprietà comunale di palazzo Gottifredo.  
Tra il 1998 ed il 2000 fu ristrutturato con fondi comunitari. Si articolava, fino al 2008, in una sezione epigrafica al pianterreno, una sezione 
archeologica pre-protostorica e di valorizzazione delle mura poligonali al primo piano ed una sezione demoantropologica al secondo piano. Tra il 
2009 ed il 2013 il museo ha alternato mostre temporanee di carattere archeologico e storico-artistico a prolungati periodi di chiusura al pubblico. 
Il 16 febbraio del 2013 è stato riaperto con nuovi allestimenti. 
 
  
Museo Civico Archeologico di Artena. 
Il Museo Civico Archeologico è attualmente ospitato nelle sale dell'ex Granaio Borghese, che è anche sede del Consiglio Comunale e di 
avvenimenti culturali. La collezione archeologica è formata dai reperti rinvenuti nell’abitato di Piano della Civita e dal materiale archeologico 
recuperato nel territorio comunale dal locale Gruppo Archeologico. 
 I materiali (ceramiche, decorazioni architettoniche fittili e marmoree, ornamenti, utensili ed armi metallici, iscrizioni, fistulae, monete, vetri, etc.), spesso conservati in 
forme intere e di particolare pregio, abbracciano un orizzonte cronologico che va dall’età neolitica a quella altomedioevale e consentono di cogliere in maniera 
esaustiva la storia del territorio circostante, le sue forme di sussistenza economica e la sua organizzazione territoriale. 
Contestualmente alla realizzazione del museo, si è lavorato alla musealizzazione dell’area archeologica, che è stata dotata di percorsi attrezzati, pannelli didattici e di 
un centro visite, soprattutto agli scavi di piano della Civita. 
 

La Comunità montana Valle di Comino è oggetto di un discreto movimento turistico, anche per i rientri estivi degli emigrati e dei loro discendenti; rivestono 
interesse in particolare il Parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise, coi monti della Meta, Forca d'Acero per lo sci di fondo, una località poco distante da San Donato 
Val di Comino per lo sci alpinismo, il castello Cantelmo, il castello di Vicalvi, il castello di Picinisco, la riserva naturale del lago di Posta Fibreno, il "Centro Orso", area 
faunistica dell'orso bruno marsicano a Campoli Appennino, il museo degli animali notturni a Picinisco, i santuari della Madonna di Canneto presso la sorgente 
del Melfa, di San Gerardo di Silions a Gallinaro e di San Donato d'Arezzo nel paese omonimo, il cui culto è attestato in un documento del 778. Suggestiva è anche la 
processione notturna del rientro a Settefrati dell'immagine della Madonna del Santuario di Canneto, il 22 agosto. 

Tra le numerose tradizioni folcloristiche presenti nella valle è particolarmente significativa quella degli zampognari. Nella zona di Picinisco, San Biagio 
Saracinisco e Villa Latina - con una stretta integrazione con il vicino Molise, in particolare con Scapoli- l'attività legata alla produzione e al suono della zampogna è 
ancora molto intensa. Negli ultimi anni, accanto all'abituale "migrazione temporanea" del periodo natalizio, si sono affermate varie iniziative di approfondimento e di 
riscoperta culturale di questa tradizione, sia dal punto di vista musicale che dal punto di vista etno-antropologico.[5]. 

L'esistenza di artisti girovaghi stagionali provenienti dalla valle di Comino e dalle zone limitrofe dell'alta valle del Liri è documentata fin dal XVIII secolo[6]. Nel XIX 
secolo l'Inchiesta agraria per il circondario di Sora rammenta l'antica tradizione vagabonda dei montanari di Picinisco e San Biagio Saracinisco, suonatori e conduttori 
di orsi[7] per spettacoli di piazza[8]. La memoria orale di spettacoli con "ballo dell'orso" tenuti da abitanti di San Biagio e di Cardito di Vallerotonda si è conservata fino 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0_montana_Valle_di_Comino
https://it.wikipedia.org/wiki/Turismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_nazionale_d%27Abruzzo,_Lazio_e_Molise
https://it.wikipedia.org/wiki/Monti_della_Meta
https://it.wikipedia.org/wiki/Forca_d%27Acero
https://it.wikipedia.org/wiki/Sci_di_fondo
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Donato_Val_di_Comino
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Donato_Val_di_Comino
https://it.wikipedia.org/wiki/Sci_alpinismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Castello_Cantelmo_(Alvito)
https://it.wikipedia.org/wiki/Castello_di_Vicalvi
https://it.wikipedia.org/wiki/Picinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/Lago_di_Posta_Fibreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Ursus_arctos_marsicanus
https://it.wikipedia.org/wiki/Campoli_Appennino
https://it.wikipedia.org/wiki/Picinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_di_Canneto
https://it.wikipedia.org/wiki/Melfa
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Gerardo
https://it.wikipedia.org/wiki/Gallinaro
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Donato_d%27Arezzo
https://it.wikipedia.org/wiki/778
https://it.wikipedia.org/wiki/Settefrati
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Canneto
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Canneto
https://it.wikipedia.org/wiki/Folclore
https://it.wikipedia.org/wiki/Zampognaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Picinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Biagio_Saracinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Biagio_Saracinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Molise
https://it.wikipedia.org/wiki/Scapoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Zampogna
https://it.wikipedia.org/wiki/Antropologia_culturale
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_di_Comino#cite_note-5
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_del_Liri
https://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_di_Comino#cite_note-6
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Circondario_di_Sora
https://it.wikipedia.org/wiki/Picinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Biagio_Saracinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/Orso
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_di_Comino#cite_note-7
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_di_Comino#cite_note-8
https://it.wikipedia.org/wiki/Vallerotonda
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Il programma si propone di rispondere ad una serie di bisogni evidenziati da esigenze poste dal territorio e che è 
possibile identificare con le richieste dei cittadini ma anche di operatori culturali e turistici che riscontrano una scarsa 
animazione territoriale culturale. 
Le criticità sono individuabili verso due macro situazioni: la scarsa partecipazione cittadina alla concertazione 
programmatica delle iniziative territoriali e una scarsa valorizzazione di beni culturali/ambientali considerati 
minori e di cui non si riesce a cogliere le potenzialità culturali/turistiche. 
 
Le criticità forti su cui agire tramite il progetto sono: 
- la mancanza di una coscienza forte sul reale valore e sulle potenzialità inespresse del territorio, presso la 
cittadinanza e in particolare presso i giovani e le strutture scolastiche: allo stato attuale il patrimonio culturale in oggetto 
è realmente conosciuto ed apprezzato solo da una piccola parte della popolazione adulta, quantificabile attorno al 20% e 
solo dal 15% dei giovani; 
- la limitatezza delle ricerche svolte in termini di abitudini, folklore e tradizioni locali; 
- l'esiguità di materiale informativo e di campagne di comunicazione mirate alla pubblicizzazione delle potenzialità 
del territorio; 
- l'esiguità di una mappatura e di una organizzazione del patrimonio artistico, storico e culturale. 
- l'esiguità di centri di aggregazione giovanile e la pochezza di eventi teatrali, fotografici di arti visive 
 

In tal senso l'Ente, muovendosi su queste criticità 
vuole avviare il progetto di servizio civile universale. 
Le necessità verso le quali si ritiene utile orientare la 
risorsa del volontario, pertanto, saranno rivolte 
essenzialmente a: 
- favorire la conoscenza del territorio con le sue 
particolarità, consentendo a quanti vi accedono di 
poterne fruire godendo delle opportunità che questo 
offre. 
- partecipare alla realizzazione di eventi di rilevanza 
turistica basati sulla conoscenza e valorizzazione 
delle risorse locali. 
 
Per consentire la realizzazione di quanto sopra, è 
quindi necessario che i volontari facciano proprie la 

conoscenza delle presenze artistiche, architettoniche e di interesse turistico - culturale presenti non solo sul proprio 
territorio comunale sì da giungere alla loro tutela e promozione attraverso interventi mirati di promozione e la possibilità 
di avere un ruolo di rapporto scientifico documentale, attuato in modo consapevole dagli stessi giovani volontari. 
Oltre alla salvaguardia, quindi, del cospicuo patrimonio artistico culturale, il progetto mira alla valorizzazione della 
promozione culturale e delle risorse del centro storico. 
L'ente ha deciso di mettere in campo azioni di valorizzazione e di promozione dl territorio, tendenti ad implementare 
la fascia di fruizione del periodo turistico attraverso l'utilizzo dei contenuti dei tre percorsi individuati ovverosia 
l'enogastronomico, lo storico e quello naturalistico. 
 

 
agli anni ottanta del secolo scorso. Questa intensa attività stagionale, che a volte coinvolgeva interi gruppi familiari che si trasferivano temporaneamente in Francia e 
in Inghilterra, e che la valle aveva in comune con una grande quantità di piccoli centri appenninici posti fra i 600 e i 1200 metri di altitudine[9] è stata considerata come 
il prototipo e l'inizio dell'emigrazione vera e propria 
Il quadro descritto disegna grandi possibilità di sviluppo nell'ambito della promozione del territorio non solo legata alle bellezze ambientali storico paesaggistiche, ma 
anche ad una riscoperta delle tradizioni degli antichi mestieri, delle arti. in questi anni infatti la presenza turistica è aumentata dimostrando che il paese ha potenzialità 
per crescere anche dal punto di vista turistico. la consapevolezza di questa potenzialità nasce anche dal fatto che la cittadina, oltre che avere un paesaggio ed un 
patrimonio storico, artistico e di pregio, testimonia anche una antica ricchezza etrusca. 
Ma,  le potenzialità di tali risorse sono enormi, e allo stato sfruttate solo in minima parte. questo vale anche per i paesi confinanti.  
Infatti, l'interazione tra arte e cultura non trova sempre un riscontro in termini di sviluppo economico. Manca ancora la capacità tra gli operatori del comparto di fare 
sistema e diversificare l'offerta verso la cultura, le tradizioni e il folklore; la dovuta sensibilità degli amministratori nella tutela e salvaguardia dei centri storici; e l'amore 
dei cittadini per una loro sana valorizzazione. 
Nell'area in questione ricadono strutture, insediamenti ed impianti urbanistici di notevole interesse storico, artistico e ambientale, che necessitano di un'attenzione 
maggiore di quella odierna. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://it.wikipedia.org/wiki/Inghilterra
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_di_Comino#cite_note-9
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COMUNE DI SORA criticità Musei e altri Beni culturali 

 
CRITICITÀ/BISOGNI  
 
 

 
INDICATORI MISURABILI 

  

 Scarsa visibilità delle attività promosse dall'Unione 5 
città sui beni culturali 

 

Crit.1 Assenza e/o carenza degli strumenti di valorizzazione e 
promozione del patrimonio artistico e culturale  
Progressiva perdita della memoria storica, del 
sentimento comune condiviso e delle tradizioni 
popolari 
 
Il sistema museale regionale è caratterizzato da un 
patrimonio culturale gestito per lo più da piccole realtà 
locali, poco organizzate dal punto di vista comunicativo e di 
marketing culturale. Le strutture presenti nel territorio non 
sono perciò correttamente pubblicizzate e sfruttate dal 
punto di vista del turismo culturale. La visibilità passa solo 
attraverso le pagine dei social e del passaparola, con poca 
risonanza nei media e nella stampa locale, escludendo così 
dal contesto gran parte dell’utenza potenziale. 
 

Indicatori quantitativi totali 
Presenze dei visitatori 
N. mostre temporanee 
N. eventi e laboratori didattici 
 
Indicatori economico-finanziari 
Percentuale di entrate da ricavi, incassi da 
biglietto, vendite di altri servizi e concessioni. 
 
Indicatori non economici e finanziari 
Efficacia sociale del museo, alla sua capacità 
cioè creare e diffondere cultura, rispondendo 
ai bisogni, anche non espressi, dei propri 
fruitori. 

 Assenza di una rete museale regionale funzionante.  

Crit.2  Software di consultazione archivi obsoleti 
e/o inesistenti. 
Il sistema di Networking tra i musei della Regione Lazio è 
quasi totalmente inesistente, limitato al solo scambio di 
bibliografia e materiale illustrativo. Gli enti non sfruttano le 
potenzialità insite in un ipotetico sistema di rete, in grado di 
permettere lo scambio di buone prassi e di abbattere 
eventuali costi superflui per le singole realtà museali. 
 

Indicatore di capacità gestionale 
Definizione di centri di responsabilità e 
sull’istituzionalizzazione di rapporti funzionali e 
gerarchici, nel quadro però di una sufficiente 
autonomia economico-finanziaria, operativa e 
strategica dell’azienda-museo nel suo 
complesso 

 Utenza limitata  

Crit.3 Scarsa affluenza dell’utenza museale negli ultimi anni di 
attività. La percentuale maggiore del turismo culturale è 
infatti limitata alla sola area della Capitale e dei grandi 
Musei, con poco spazio dedicato alle piccole strutture 
museali locali, che costituiscono la parte dominante del 
patrimonio culturale museale regionale. 

Indicatore quantitativo 
Variazione percentuale di utenza museale in 
aumento. 
 
Indicatori del rapporto con gli utenti 
Valutare le condizioni di accessibilità del 
museo. A questo scopo è rilevante 
innanzitutto il numero di ore e di giorni di 
apertura, non solo in valore assoluto, ma 
anche considerandone la distribuzione. 

 Pubblico del Museo limitato alla sola area della 
Provincia - mentre la zona del cassinate è scarsa 
la partecipazione 

 

Crit 4 Il Museo e i beni culturali della zona del cassinate ricopre 
un importante ruolo nel Sistema Museale del basso Lazio, 
ma non riesce comunque ad attirare  il pubblico esterno al 
territorio di riferimento, con poca utenza originaria da aree 
extra-regionali. 
 

Indicatore quantitativo 
Numero e provenienza delle presenze, come 
visibile dal registro del Museo. 
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COMUNE DI SORA criticità Biblioteca e Archivio 

 
CRITICITA’/BISOGNI INDICATORI MISURABILI ex ante 

Bisogno 1 – ESTENSIONE DEGLI ATTUALI ORARI DI 
APERTURA 

NUMERO ORE DI APERTURA 
557.5 h/apertura 

Bisogno 2 – GARANTIRE LA COMUNICAZIONE INTERNA ED 
ESTERNA (PORTALE E MAILING LIST) 

NUMERO DI ACCESSI AL PORTALE 
in media 20.000 accessi annui 

Bisogno 3 – OFFRIRE ASSISTENZA ALL’UTENZA IN VISITA NUMERO DI VISITATORI 
Decine di migliaia all’anno 

Bisogno 4 – GARANTIRE INIZIATIVE SPECIFICHE NUMERO DELLE INIZIATIVE 
iniziative specifiche 

 

Area CRITICITA’ RILEVATA INDICATORI E STRATEGIA PROMOSSA 

B
IB

LI
O

T
E

C
A

A
R

C
H

IV
IO

 IM
M

A
T

E
R

IA
LE

 

- 1. Progressiva perdita di 
materiale storico documentale e 
di testimonianze dirette relative 
alla storia regionale locale, a causa 
della mancata raccolta ed 
accurata conservazione degli 
stessi. Bassa copertura 
bibliografica e aggiornamento 
dei dati bibliografici e 
amministrativi, anche attraverso 
attività di manutenzione e revisione 
di cataloghi e repertori e procedure 
di catalogazione descrittiva e 
semantica del patrimonio cartaceo 
e digitale della biblioteca. 

 

Reperimento di materiale fotografico e documentale 
direttamente dagli archivi secondari non relazionabili a reti diffuse e 
raccolta delle testimonianze dei cittadini che intendano mettere a 
disposizione i propri fondi familiari per incrementare un “Archivio 
della Memoria”. 
 
Indicatori: aumento della copertura bibliografica e 
dell'aggiornamento dei dati bibliografici e amministrativi della 
BIBLIOTECA  
 
La Biblioteca è dotata di: 

Patrimonio librario:  

Documenti audiovisivi 

cassette e videocassette  

Pubblicazioni in serie 

periodici e periodici correnti  

Volumi ed opuscoli 

volumi ed opuscoli oltre duemila 

Zona di espansione 

Nazionale 

Denominazione materiale 

tutti i materiali 

Informatizzato 

Online 

Zona di espansione 

Provinciale 

Zona 

Frosinone 

Denominazione materiale 

tutti i materiali 

Informatizzato 

Online 

 

Andrebbero posizionati nelle scaffalature, etichettati oltre il 

50% dei volumi 

 
 

- 2. Assenza di un database 
accessibile al pubblico con 

Realizzazione di un software specifico per la gestione del 
patrimonio della cultura immateriale idoneo alla pubblicazione 

http://opac.sbn.it/
http://opac.regione.lazio.it/SebinaOpac/Opac.do?sysb=montilepini#0
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informazioni relative alla cultura 
immateriale regionale.Per 
mancanza di risorse umane, il 
servizio di supporto, assistenza e 
tutoraggio nel recupero 
dell’informazione bibliografica in 
formato cartaceo o digitale, presso 
la sede della biblioteca o a 
distanza e anche attraverso la 
partecipazione alla gestione del 
servizio di reference specialistico e 
del servizio di ILL/DD è pressoché 
inesistente.La Collaborazione alle 
attività di controllo e ottimizzazione 
dei dati catalografici è fornita da 
pochissimo personale. 

- Pochissime Iniziative di 
istruzione agli utenti (corsi 
all’utenza, presentazioni dei servizi 
della biblioteca, predisposizione di 
materiale informativo cartaceo 
oppure su web). 

-  
 

on-line e veicolabile nei social-network. 
 
Indicatori: maggiore servizio di supporto e ottimizzazione dei 
dati catalogati, aumento del servizio di reference grazie 
all'ausilio dei volontari 

3. Progressiva scomparsa del 
patrimonio immateriale 
esistente, con conseguente 
perdita del patrimonio culturale 
locale. 

Recupero della conoscenza e analisi delle tradizioni locali, 
relativi alla cultura del sapere immateriale (tradizioni, canti, 
abilità artigianali, memoria storica) con la creazione di una 
banca dati relativa al recupero ed alla valorizzazione della cultura 
locale. 
 
Indicatori: incremento delle iniziative per recuperare la 
memoria storica 

 

 - 4. Il pubblico scolastico ed 
extrascolastico è totalmente 
escluso dalle numerose 
potenzialità che una biblioteca di 
moderna concezione può offrire ai 
cittadini. 

- Nessuna utenza di persone 
diversamente abili nelle sale 
lettura.  

- Numero dei prestiti totalmente 
assente.  

- Percentuale inesistente 
dell’utenza interna alla struttura.  

- Percentuale della consultazione 
delle banche dati bibliografiche 
e catalografiche inesistente. 

- Assenza del sito web della 
biblioteca.  

- Scarsa copertura catalografica.  
- Scarso numero dei contatti con 

associazioni e istituzioni del 
territorio. 

- Totale assenza del Servizio di 
reference (orientamento per 
l’utilizzo degli strumenti informativi 
cartacei oppure on-line offerti dalle 
biblioteche). 

- Stessa cosa per il Servizio di 

Supporto di nuove risorse con l'ausilio dei volontari in servizio civile 
 
Indicatori: contatti con le scuole, sistemazione e 
miglioramento delle strutture per un migliore accesso ai 
disabili nelle sale lettura 
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prestito inter- bibliotecario (ILL) 
e/o di documenti delivery (DD, 
fornitura agli utenti di documenti 
non posseduti localmente). 

 

M
U

S
E

O
 

3. Scarsa visibilità delle attività 
promosse dai musei. 

Potenziamento delle attività di promozione e di marketing 
culturale, cercando di potenziare il sistema di comunicazione 
dei Musei, ma soprattutto di diversificare l’offerta turistica 
proposta.  

Indicatori: maggiore visibilità 
4.Presenza di una rete museale 

regionale inefficace. 
Potenziare il sistema di musei attraverso incontri periodici 
finalizzati all’ideazione ed all’organizzazione di eventi e 
progetti “in rete”, con lo scopo di raggiungere il più alto 
numero di visitatori possibile grazie alla messa in comune di 
conoscenze, esperienze e risorse. 

Indicatori: recupero della rete museale 
5. Utenza limitata 

- Assenza di un portale online per 
la promozione del territorio e delle 
sue risorse culturali ed 
enogastronomiche 

- Carente rete consorziale 
enogastronomica, che inglobi 
sinergicamente i soggetti attivi in 
questo ambito per pubblicizzare e 
diffondere i prodotti locali 

- Insufficiente utilizzo delle 
tecniche di marketing per la 
promozione del territorio, del 
patrimonio artistico-culturale ed 
enogastronomico 

- Scarsa consapevolezza sulle 
potenzialità di sviluppo del 
territorio 

- Carenza nell’organizzazione di 
visite guidate in occasione di 
manifestazioni, sagre ed eventi 

- Insufficiente collaborazione tra i 
soggetti operanti nel settore 
culturale 

- Perdita delle opportunità offerte 
dalle numerose manifestazioni 
sul territorio comunale 

- Scarsa attenzione da parte delle 
scuole verso le tematiche 
connesse alla salvaguardia 
dell’identità culturale, alla storia e 
alle tradizioni locali 

- Rischio di perdita del valore 
culturale insito nel dialetto  

 
 

Cercare di attrarre un bacino di utenti più ampio, grazie alle 
nuove tecniche promozionali ed alle rete museale creata. 
Indicatori: ottimizzazione del portale, aumento delle reti 
consorziali che inglobi i soggetti del territorio, 
miglioramento delle tecniche di promozione e marketing 
del territorio, aumento dello sviluppo del territorio 

 
 
Criticità/Bisogni che sono in coerenza con quelli della Programmazione 
 
CRITICITA' 
Il quadro descritto disegna grandi possibilità di sviluppo nell'ambito della promozione del territorio non solo legata alle 
bellezze ambientali storico paesaggistiche, ma anche ad una riscoperta delle tradizioni degli antichi mestieri, delle arti. in 
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questi anni infatti la presenza turistica è aumentata dimostrando che il paese ha potenzialità per crescere anche dal 
punto di vista turistico. 
Ma,  le potenzialità di tali risorse sono enormi, e allo stato sfruttate solo in minima parte. questo vale anche per i paesi 
confinanti.  
Infatti, l'interazione tra arte e cultura non trova sempre un riscontro in termini di sviluppo economico. Manca ancora la 
capacità tra gli operatori del comparto di fare sistema e diversificare l'offerta verso la cultura, le tradizioni e il folklore; la 
dovuta sensibilità degli amministratori nella tutela e salvaguardia dei centri storici; e l'amore dei cittadini per una loro 
sana valorizzazione. 
Nell'area in questione ricadono strutture, insediamenti ed impianti urbanistici di notevole interesse storico, artistico e 
ambientale, che necessitano di un'attenzione maggiore di quella odierna. 
Il progetto si propone di rispondere ad una serie di bisogni evidenziati da esigenze poste dal territorio e che è 
possibile identificare con le richieste dei cittadini ma anche di operatori culturali e turistici che riscontrano una scarsa 
animazione territoriale culturale. Ovviamente il nostro ambito cercherà di raggiungere anche le fasce di soggetti 
come anziani, disabili, minori a rischi, soggetti fragili e emarginati che non vivono e non accesso molto spesso 
ai luoghi di cultura 
Le criticità sono individuabili verso due macro situazioni: la scarsa partecipazione cittadina alla concertazione 
programmatica delle iniziative territoriali e una scarsa valorizzazione di beni culturali/ambientali considerati 
minori e di cui non si riesce a cogliere le potenzialità culturali/turistiche. 
 
Le criticità forti su cui agire tramite il progetto sono: 
- la mancanza di una coscienza forte sul reale valore e sulle potenzialità inespresse del territorio, presso la 
cittadinanza e in particolare presso i giovani e le strutture scolastiche: allo stato attuale il patrimonio culturale in oggetto 
è realmente conosciuto ed apprezzato solo da una piccola parte della popolazione adulta, quantificabile attorno al 20% e 
solo dal 15% dei giovani; questi dati diminusicono vertiginosamente se parliamo di Disabili, Anziani over 75, Minori a 
rischi con meno del 2% dei visitatori. 
- la limitatezza delle ricerche svolte in termini di abitudini, folklore e tradizioni locali; 
- l'esiguità di materiale informativo e di campagne di comunicazione mirate alla pubblicizzazione delle potenzialità 
del territorio; MANCANO I SITI INTERNET E PERSONALE QUALIFICATO 
- l'esiguità di una mappatura e di una organizzazione del patrimonio artistico, storico e culturale. 
- l'esiguità di centri di aggregazione giovanile e la pochezza di eventi teatrali, fotografici di arti visive 
 
In tal senso l'Ente e tutti gli Enti in cordata, muovendosi su queste criticità vorrebebro avviare il progetto di servizio civile 
universale inserendo un massicio numero di volontari. Le necessità verso le quali si ritiene utile orientare la risorsa del 
volontario, pertanto, saranno rivolte essenzialmente a: 
- favorire la conoscenza del territorio con le sue particolarità, consentendo a quanti vi accedono di poterne fruire 
godendo delle opportunità che questo offre. 
- partecipare alla realizzazione di eventi di rilevanza turistica basati sulla conoscenza e valorizzazione delle risorse 
locali. 
 
Per consentire la realizzazione di quanto sopra, è quindi necessario che i volontari facciano proprie la conoscenza delle 
presenze artistiche, architettoniche e di interesse turistico - culturale presenti non solo sul proprio territorio comunale sì 
da giungere alla loro tutela e promozione attraverso interventi mirati di promozione e la possibilità di avere un ruolo di 
rapporto scientifico documentale, attuato in modo consapevole dagli stessi giovani volontari. 
Oltre alla salvaguardia, quindi, del cospicuo patrimonio artistico culturale, il progetto mira alla valorizzazione della 
promozione culturale e delle risorse del centro storico. 
L'ente capofila e gli enti in cordata hanno deciso di mettere in campo azioni di valorizzazione e di promozione dl 
territorio, tendenti ad implementare la fascia di fruizione del periodo turistico attraverso l'utilizzo dei contenuti dei tre 
percorsi individuati ovverosia l'enogastronomico, lo storico e quello naturalistico. 
 
Nodi Problematici 
Dai dati sopra esposti emerge con evidenza la complessità del sistema museale laziale, pinacoteche e quant'altro 
custodi del patrimonio storico-scientifico della Regione. La valorizzazione delle collezioni passa attraverso le seguenti 
necessità: 

• il prolungamento degli orari di apertura dei musei, anche nei giorni festivi e prefestivi, col fine di avvicinare il 
patrimonio storico regionale ad un pubblico sempre più vasto e, nel contempo, contribuire alla rivitalizzazione 
della territorio restituendolo ai residenti e ai turisti che sempre più frequentemente scelgono la nostra città come 
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loro meta; 

• il mantenimento, l’aggiornamento e l’integrazione dei rispettivi siti web delle singole strutture  in quanto 
veicolo imprescindibile di informazioni e divulgazione; 

• la possibilità, per tutte le tipologie di utenza, di poter usufruire di un appropriato servizio di visite 
guidate ; 

• l’ideazione e organizzazione di iniziative di carattere ludico-didattico rivolte ai più giovani, così come 
conferenze tematiche a carattere scientifico-divulgativo, che, partendo dai contenuti delle singole 
collezioni, offrano l’opportunità di confrontarsi e riflettere sui temi della conservazione e della 
valorizzazione del patrimonio culturale locale. Vista la valenza culturale e sociale di tali iniziative è 
necessario sostenerle e garantire la fruibilità esterna delle stesse.  

 

Criticità/Bisogni 
 

Indicatori Misurabili 

Criticità 1 
La mancanza di una coscienza forte sul reale valore e 
sulle potenzialità inespresse del territorio. 
Sostanzialmente ci sono poche occasioni di 
aggregazione, pochissime manifestazioni artistiche, 
culturali, enogastronomiche, bandistiche, 
fotografiche e concertistiche. 

Maggiore sensibilizzazione delle coscienze dei cittadini 
verso il rispetto e la conservazione del proprio patrimonio 
artistico e culturale  
Maggiore coinvolgimento dei giovani e delle scuole per la 
realizzazione di attività legate al mondo dell'arte del 
cinema della fotografia e di altri eventi culturali e storico 
artistici. 
 

Criticità 2 
L'esiguità di materiale informativo e di campagne di 
comunicazione mirate alla pubblicizzazione delle 
potenzialità del territorio 
 

Potenziamento dei servizi di tutela e salvaguardia del 
patrimonio artistico - culturale 
 

Criticità 3 
L'esiguità di una mappatura e organizzazione del 
patrimonio artistico, storico e culturale 

Aumento qualitativo dei servizi legati alla promozione 
turistica 
 

 
 
In relazione alle sfide del Programma come da tabella la dimensione fondamentale del bisogno è in stretta relazione con 
gli obiettivi di Agenda 2030 per rendere le città inclusive e potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il 
patrimonio culturale e naturale.  

Riprendiamo quello scritto in precedenza nel nostro programma allegato 2 
 

Dimensione fondamentali del 
Bisogno e delle sfide sociali 

Relazioni con gli obiettivi della 
Agenda 2030 

Relazione con i fabbisogni 
sociali/criticità relative ai contesti 
di sviluppo dei progetti di servizio 
civile 

Paesaggio e patrimonio culturale Obiettivo 11. Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili  
11.4 Potenziare gli sforzi per 
proteggere e salvaguardare il 
patrimonio culturale e naturale del 
mondo  
 
 

 

Criticità legate alla salvaguardia del 
patrimonio librario, archivistico, 
archeologico,architettonico e museale 
Criticità legate alla gestione del 
patrimonio culturale,amministrazione 
della cultura, musei, biblioteche e 
pinacoteche 
Criticità legate al monitoraggio 
territoriale illeciti 
abusivismo,protezione dell’ambiente 
e difesa del suolo 
Bisogno di interventi a tutela dello 
spazio rurale e rurale storico 
Bisogno di interventi a tutela del 
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verde storico e dei parchi urbani 
Bisogno di interventi a tutela del 
tessuto urbano storico: 
preservazione della memoria storica 
e dell'identità dei territori 
Bisogno di interventi per la creazione 
di ricchezza attraverso il 
turismo e la valorizzazione di 
produzioni tipiche 

 
le Criticità emerse nel Programma sono in strettissima correlazione con le criticità del progetto sulla tutela del patrimonio 
culturale come si può evincere dall'analisi seguente. 
L'acuirsi della ristrettezza di risorse finanziarie e, in parte, umane registrata negli anni recenti, ha fatto sì che le attività 
più penalizzate possono essere riassunte in 3 punti: 

✓ la catalogazione in in primis quella della sezione periodici, il riversamento dei dati nel sistema SBN Sebina 
O.L.- in primis quella della sezioneperiodici; 

✓ leattività destinate alla promozione e valorizzazione del patrimonio, specificamente ai progetti con le 
scuole, la promozione dell'area Ragazzi comprese tutte le attività didattiche con le scuole del territorio e 
comuni limitrofi (appartenenti alla zona sociale) e rivolte a bambini efamiglie; 

✓ attività di realizzazione, promozione e comunicazione di eventi di carattere culturale e turistico e 
relative statistiche. 

Di seguito l'elenco delle criticità/bisogni: 
✓ Necessità di proseguire l'intervento di riordino dei periodici storici e della loro catalogazione. Infatti, 

i dati catalografici attualmente disponibili in SBN, limitano fortemente il tasso di fruibilità di questi materiali e 
comportano aggravio di lavoro per il personale, già in numero insufficiente, e disservizi per l’utenza: le 
segnature di collocazione provvisoria rendono le opere difficilmente reperibili nei magazzini di deposito; non 
forniscono sufficienti informazioni sulla consistenza della testata posseduta, il che comporta di dover 
verificare ogni volta materialmente la presenza del fascicolo richiesto. Inoltre si pongono problemi anche in 
termini di sicurezza nella circolazione di questi materiali, in quanto tutti i fascicoli delle  testate ancora da 
riordinare e catalogare a norma sono  privi della segnatura di collocazione ed almeno il 50% di essi è privo 
di timbratura e del numero di inventario.. 

✓ Necessità di supporto alle attività di promozione e valorizzazione del patrimonio delle biblioteche – 
quale luogo di aggregazione culturale e sociale aperto a tutti – soprattutto le attività didattiche di 
promozione del libroe della lettura destinate alle fasce d'età giovanili che più sfuggono alla frequentazione 
della Biblioteca. Ha inoltre bisogno di potenziare le iniziative già intraprese nell'ambito del progetto 
nazionale e nelle proposte formative/didattiche che i comuni propongono alle scuole del territorio alle quali 
le Biblioteche partecipa ogni anno  

✓ Necessità di incrementare le attività di comunicazione in maniera costante al fine di condividere con il 
servizio di Promozione turistica l'accoglienza e la gestione delle informazioni sugli eventi e attività 
funzionali all'informazione , mediante utilizzo di strumenti di comunicazione del web(sito , link, social 
network,ecc.). 

✓ Si ritiene necessario proseguire nelle azioni intraprese nella promozione turistica, nella valorizzazione del 
territorio e nella comunicazione, anche via social network, funzionale ai primi due obiettivi e allo sviluppo 
economico del territorio di cui il comparto del turismo assume una rilevanza e un peso specificonotevole. 

✓ Necessità di collaborare alla gestione delle attività inerenti l'attivazione del digitale per fornire 
assistenza informatica alla cittadinanza e per diffondere la cultura digitale. 

✓ Necessità di tenere maggiormente aperti i Musei ed altri siti culturali e renderli maggiormente fruibili 
alle categorie svantaggiate 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

Da quanto sopra esposto si evidenzia che il progetto, ha come destinatari l’insieme dei valori ambientali e culturali di 
questo territorio e la comunità ad esso legata. Ma in termini più specifici i destinatari saranno. 
 
Individuazione dei Destinatari e Beneficiari del progetto. 
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La scelta di definire un target di beneficiari delle attività di progetto legato alla fascia di età compresa tra i 6 e i 60 anni è 
stata sostenuta da una serie di considerazioni e conoscenze oggettive e concrete, verificate nel corso degli ultimi due 
anni.  
La prima considerazione è stata legata al fattore scuola (soprattutto secondaria di I e II grado). La scuola da diversi anni 
si è avvicinata con sempre maggiore sensibilità al territorio su cui insiste soprattutto con l’obiettivo di sensibilizzare 
ededucare i giovani studenti sui Beni Culturali in ambito biblioteconomico, museale e arti visive, spingerli a 
scoprire, amare e preservare il patrimonio locale. Tale patrimonio storico, artistico, archeologico demo antropologico, 
enogastronomico etc, porta con se importanti valori educativi, stimolo fondamentale per comprendere la cultura locale 
per le nuove generazioni. Il territorio, i luoghi della memoria (dai musei agli archivi, ai monumenti) educano alla 
comprensione nel senso più profondo del termine: i loro linguaggi sono partecipativi, polivalenti; in essi si intersecano 
parole, immagini, oggetti e spazi. Non si deve sottovalutare, poi, il fattore normativo che riguarda l’applicazione dei 
principi di decentramento e autonomia collegati all’entrata in vigore della legge n. 59/97 e dei successivi decreti legge. In 
particolare, il riferimento primo in materia di fruizione dei beni culturali, riguarda l'Accordo quadro tra Ministero dei beni 
culturali e Ministero della pubblica istruzione, firmato nel marzo 1998. Tale accordo ha stabilito regole profondamente 
innovative per la sperimentazione di attività didattiche in partenariato tra istituti scolastici autonomi e servizi educativi 
delle soprintendenze e delle agenzie (anche del terzo settore) che si interessano di tali opzioni. La partecipazione degli 
studenti a dette iniziative, debitamente certificata, costituisce anche credito formativo spendibile nella valutazione agli 
esami di maturità. Per cui, pur riscontrando attenzioni oltre la fascia di età considerata, le stesse non risultano 
particolarmente incisive o comunque sono limitate alla sola partecipazione in alcune manifestazioni più squisitamente 
ludiche 
 
Destinatari diretti tipologia qualitativa 
Il Target del nostro progetto sono gli utenti del territorio delle province e dei comuni limitrofi. 
 
Sono utenti istituzionali: 
A. studenti curriculari; 
B. dottorandi, specializzandi; 
C. titolari di borse di studio, assegnisti di ricerca, cultori della materia; 
D. docenti; 
E. docenti ospiti, professori a contratto, collaboratori linguistici; 
F. personale tecnico-amministrativo dei Comuni e degli Enti; 
G. personale a contratto, volontari del Servizio Civile. 
Sono utenti esterni: 
H. i laureati; 
I. gli utenti istituzionali di altri Enti con cui siano state stipulate convenzioni; 
L. studenti delle classi primarie di II° grado; 
M. studenti delle classi secondarie di I e II grado; 
O .tutti gli interessati, che possono accedere alle biblioteche dei territori interessati dal progetto. 
 
Per quanto riguarda in particolare l’ambito museale, l’utenza di riferimento è l’intera popolazione laziale e non solo, con 
lo scopo di ampliare le visite ad un’utenza extra-regionale, cercando di re-indirizzare il pubblico dei musei della capitale 
anche nelle altre provincie laziali, spesso trascurate dalla rete museale regionale. 
 
 
Destinatari diretti tipologia quantitativa 
Il progetto è nato e si è sviluppato negli anni con l’obiettivo di ampliare significativamente il panorama dell’offerta 
culturale dell’intero territorio per una partecipazione sempre più attiva da parte del pubblico. Le collezioni custodite nelle 
biblioteche rappresentano oggi un punto di riferimento importante per quanti (singoli cittadini, famiglie, turisti, studenti) 
intendano avvicinarsi e/o approfondire le tematiche legate alle tematiche della valorizzazione del patrimonio culturale. 
Poter assicurare con il progetto di SCN l’apertura dei musei e delle biblioteche e l’assistenza all’utenza, in alcuni casi 
particolari anche nei festivi, permette inoltre di ideare e sviluppare iniziative ludico didattiche capaci di trasmettere ai più 
piccoli l’idea di museo e della biblioteca come luoghi da vivere, da cui trarre esperienze e da frequentare senza alcun 
timore referenziale. 
Detto ciò possiamo individuare i destinatari diretti del progetto nelle seguenti categorie di soggetti: 
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✓ Utenza scolastica dei comuni proponenti (bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni della scuola primaria, scuola 
secondaria di primo e di secondo grado) che il progetto coinvolgerà in laboratori creativi-didattici, finalizzati alla 
riscoperta del patrimonio storico culturale del territorio di appartenenza. 
Gli studenti, potranno usufruire delle visite guidate, dei laboratori didattici e delle altre iniziative in calendario.  

✓ STUDENTI - Saranno inoltre destinatari del progetto tutti gli Studenti delle Scuole di ogni ordine e grado dei 
Comuni partecipanti al progetto, coinvolti nelle campagne di sensibilizzazione culturale che verranno svolte nel 
corso del progetto. Stima quantitativa: 10.500 giovani annuale (5-29 anni) dei territori dei comuni 
coinvolti 

✓ SCUOLE - Saranno inoltre destinatari le scuole dei paesi oggetto del presente progetto - Stima quantitativa: 
10 

 
✓ Abitanti delle zone limitrofe dei comuni interessati, che possono usufruire liberamente di spazi culturali 
come biblioteche, musei ed simili per il relax, il tempo libero, lo sport e la cultura. Si stima una potenziale 
fruizione di circa 20.000 abitanti. 
 
✓ I CITTADINI del TERRITORIO - Tutelare l’ambiente e il patrimonio culturale e valorizzare il territorio attraverso 
la conoscenza, il monitoraggio e la salvaguardia delle aree culturali dei territori indicati - Stima quantitativa: 20.000 dei 
territori dei comuni coinvolti 
 
✓ TURISTI  -Migliorare e gestire efficacemente ed efficientemente il sistema delle visite guidate nelle biblioteche e 
musei ed altro” - Stima quantitativa: 20.000 turisti annuale dei territori dei comuni coinvolti 
 
BENEFICIARI 
Beneficiari indiretti 
Insieme ai diretti fruitori del progetto è importante sottolineare come quanto si propone abbia effetti significativi e 
misurabili in relazione ai beneficiari indiretti, i quali possono godere del positivo impatto sull'area di intervento 
determinato dall’attività dei volontari del SCN. Possono quindi essere inclusi tra i beneficiari innanzitutto le attività 
commerciali.  
L'impiego delle risorse umane messe a disposizione dal SCN deve consentire, mediante le azioni indicate dalle 
precedenti tabelle, il lancio e la migliore fruibilità possibile del servizio Bibliotecari e museali. A ciò ci si aspetta 
corrisponda un progressivo aumento del numero di studenti di ogni età che possono avere positive ricadute sulla 
conoscenza del territorio e la sua divulgazione in termini culturali e di turismo in modo da sollecitare anche la 
microeconomia.  
 
Altri beneficiari sono ovviamente gli istituti scolastici che potranno essere coinvolti nel progetto, poiché, grazie 
all’attività del volontario nella realizzazione di laboratori didattici destinati ai ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado, 
entrando in contatto costante le Biblioteche, le Pinacoteche  e i vari Musei e siti archeologici amplieranno la loro 
Offerta Formativa grazie ai servizi loro resi. Ne consegue che il beneficio del progetto possa avere valide ripercussioni 
anche sui nuclei familiari, coinvolti dalla popolazione giovanile.  Ci si aspetta e augura anche un risvolto positivo nelle 
attività del mondo dell'associazionismo culturale: la Biblioteca,il Museo con i loro servizi ed il personale, insieme al 
Comune potranno fornire contributo tangibile alle attività di carattere culturale, convegnistico e ricreativo oggetto 
specifico delle azioni delle associazioni locali e parte del patrimonio culturale della comunità locale. 
 
Beneficiari favoriti indirettamente dal progetto sono tutte le altre categorie di utenti dell’offerta bibliotecaria e 
museale, ovvero docenti e cittadini dell’intera provincia di Frosinone. Infatti per la loro caratteristica (ricchezza delle 
patrimonio) musei e biblioteche in quanto tali rappresentano un costante punto di riferimento culturale e risponde alle 
necessità di diverse categorie di utenti (professionisti, docenti di scuole medie e superiori, cultori di materie storico 
culturali, associazioni locali, ecc).   
Il progetto avrà ricaduta su tutta la comunità locale, in quanto lo sviluppo del polo culturale come luogo di 
aggregazione socio-culturale potrà svolgere un importante ruolo sociale. Altro beneficiario del progetto saranno i 
comuni come enti, che grazie ad un’efficace azione di controllo e riqualificazione dell’area, potranno attuare importanti 
iniziative di recupero, a favore dell’intera popolazione del contesto di riferimento. 
I benefici per l’intera comunità sono dati anche dalla maggiore diffusione patrimonio locale come strumento di 
sviluppo del sistema turistico locale, permettendo così la ripresa dell’economia della città. Saranno inoltre beneficiari 
indiretti del progetto le famiglie, la comunità e le associazioni ubicate nel territorio, oltre alle numerose scuole di ogni 
ordine e grado presenti nel territorio di riferimento. 
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I volontari del servizio civile rappresenteranno inoltre un valido sostegno a tutte quelle attività (opuscoli, materiali 
informativi, giornate a tema) di routine realizzate in sinergia con l'Ente locale. Di particolare rilievo il contributo che 
l’apertura festiva dei siti turistici può dare alla riqualificazione del territorio, evidenza sostenuta dagli Enti locali, da 
Fondazioni cittadine, dall’Associazione dei Commercianti. L’economia del settore turistico chiede iniziative culturali 
adeguate a sostenerne la domanda. L’impegno profuso nella promozione della scienza e della cultura scientifica si 
riflette sui più giovani con importanti implicazioni sul loro futuro 
I beneficiari indiretti saranno, invece, le pubbliche amministrazioni che non sempre partecipano direttamente alle 
iniziative organizzate ma che ne possono vedere i risultati finali. 
 

✓ Aziende private ed enti pubblici partecipanti ad interventi di recupero ambientale diventando anch'esse 
promotrici di comportamenti virtuosi in campo ambientale tra i propri dipendenti. 

✓ Musei e Biblioteche del sistema della provincia di Frosinone 
✓ Scuole e Istituti scolastici 
✓ Comuni facenti parte dell'Area in quanto la riqualificazione delle aree verdi migliora lo stato della zona 

territoriale, aumenta la potenzialità attrattiva e il valore del patrimonio naturale dei singoli comuni facenti parte 
della comunità e dei comuni limitrofi.  

✓ Associazioni culturali e turistiche, impegnate nella tutela e valorizzazione del patrimonio culturale sul 
territorio comunale e nella provincia, in particolar modo quelle site sul territorio;  

✓ Istituzioni del territorio del PARCO, alla Provincia di Frosinone e alla stessa Regione per il sostegno 
ricevuto nella promozione dell’educazione ambientale, nella tutela del territorio, nel garantire la conoscenza, il 
presidio, la tutela dell’ecosistema e la mitigazione dei rischi;  

✓ Associazioni culturali e ambientali, impegnate nella tutela e valorizzazione ambientale sul territorio comunale 
e nella provincia, in particolar modo quelle site sul territorio;  

✓ Associazione Comunali di Protezione Civile, le cui attività di previsione, prevenzione e intervento dipendono 
strettamente dallo stato del territori e dall’esistenza di una rete di soggetti attivi a vario titolo nello studio, 
monitoraggio, manutenzione e gestione delle aree verdi, nonché dell’empowerment della popolazione riguardo 
tematiche ambientali e la sicurezza sul territorio;  

 
I beneficiari dei risultati del progetto sono anche:  

✓ Volontari del Servizio Civile Nazionale coinvolti nel progetto: i volontari costituiscono il peculiare gruppo di 
attori/beneficiari tipico dello strumento Servizio Civile. Essi appartengono a tutti gli effetti al novero dei 
beneficiari finali complessivamente considerati.  

8) Obiettivo del progetto (*) 

Premessa  
Il progetto ha quale finalità generale quella della constatazione che il nostro patrimonio culturale è “Educazione Attiva” 
nell’ambito della quale il concetto di “esperienza” assume assoluta centralità.  

 

8.1 Obiettivo generale  
Il presente progetto ha come obiettivo generale quello di contribuire alla valorizzazione ed alla promozione del 
patrimonio storico-culturale del territorio di SORA con la necessità di inquadrarli in un ambito complessivo, in cui gli 
aspetti della ricerca, della tutela, della valorizzazione e della comunicazione si integrino in maniera compiuta. I contenuti 
del presente documento sono il frutto di una raggiunta condivisione di ottiche e obiettivi.  
Per quanto riguarda gli aspetti più direttamente legati alla valorizzazione, il progetto motiverà le scelte da compiere per 
rendere fruibili le diverse componenti dei siti culturali restituendo senso ai resti visibili e contestualizzandoli nel 
paesaggio storico, in relazione agli aspetti della conservazione/tutela e a quelli della fruizione (visibilità, percorsi, forme 
della comunicazione; accessibilità ampliata alle diverse tipologie di visitatori; eventuali strutture per esposizioni e/o per 
attività di comunicazione divulgativa e scientifica ecc.). Attenzione particolare sarà riservata al progetto della 
comunicazione, in cui saranno esplicitate le scelte tecniche, coerenti con i contenuti individuati nel progetto e calibrate 
su di un'analisi dei potenziali utenti, atte a garantire livelli di divulgazione scientifica differenziati. In questa fase saranno 
esplicitate anche le prospettive in merito a possibili sviluppi della ricerca, affinché, a partire dalle conoscenze acquisite, 
si possa elaborare un programma finalizzato a sviluppare le potenzialità ancora inespresse dell'area con l'eventuale 
prefigurazione di tempi, forme e attori della loro promozione. Saranno prese in considerazione anche le eventuali 
attività didattiche ededucative che si intendono realizzare all'interno del sito (percorsi guidati, laboratori didattici, 



20 
 

archeologia sperimentale ecc.), mettendo in essere tutte le sinergie con gli enti preposti ai diversi gradi di formazione 
(dall'infanzia alla terza età).  
Oltre alla valorizzazione e alla conoscenza del patrimonio culturale, il progetto si prefigge un’ulteriore finalità, ovvero la 
diffusione tra i giovani studenti di una rinnovata metodologia di insegnamento incentrata su procedure didattiche di 
tipo “attivo”, volte a promuovere forme di apprendimento “significativo”, non solo nozionistico. Tale modello innovativo di 
insegnamento coinvolge ogni disciplina e materia di studio.  

 
In particolare si intende assicurare una maggiore interazione e collaborazione tra i Servizi Bibliotecari e Museali e Storici 
Artistici e Turistici nelle attività di : 

 
VALORIZZAZIONE E TUTELA DEL PATRIMIONIO DOCUMENTARIO con particolare riguardo alla sezione relativa ai 
periodici; la catalogazione del proprio patrimonio è indispensabile alla fruizione dello stesso e della qualità dei 
servizi offerti al pubblico. 
 
Il progetto intende in particolare:  
- Garanzia di maggior efficacia e valorizzazione delle iniziative di animazione dei vari siti culturalii tramite una 
programmazione degli eventi, in cui sia valorizzato il coordinamento delle iniziative, si evitino le sovrapposizioni e si 
migliori la comunicazione. In tal senso si intende definire, condividere e promuovere un Calendario unico degli eventi e 
un portale web congiunto, così da presentarsi all’esterno in modo coordinato e continuativo, aumentando la notorietà 
delle iniziative realizzate volte a favorire una maggiore vivibilità, frequentazione del centro e opportunità di visibilità 
dell’offerta commerciale.  

- Sviluppo e potenziamento di attività turistiche mediante la definizione di itinerari turistici di interesse 
culturale, storico e naturalistico e la creazione di pacchetti ad hoc. Ci si propone dunque la realizzazione di un 
sistema turistico unitario, in grado di esaltare le similitudini e le differenze storiche e ambientali, e di promuovere 
una rete di servizi organizzati secondo criteri e standard qualitativi condivisi, in un’ottica di turismo integrato, 
sostenibile ed ecocompatibile.  
 
Il presente progetto costituisce dunque un punto di partenza per individuare gli elementi essenziali e distintivi dei siti 
culturali, necessari per garantire livelli qualitativi soddisfacenti; proporre un sistema di tutela integrata, sotto il profilo 
culturale, paesaggistico, urbanistico, a partire dalla ricognizione dei vincoli esistenti delineare limiti e ineludibili 
prescrizioni d'uso. Attraverso l’attività di valorizzazione si riconosce l’importanza della ricerca, essenziale per dare 
fondamento a qualsiasi progetto di valorizzazione ed accompagnarne lo sviluppo e l'attuazione e per valutare 
adeguatamente l'effettiva sostenibilità economica e finanziaria del progetto. Si rileva necessario , inoltre, mettere in atto 
tutte le possibili forme di collaborazione fra i soggetti pubblici titolari di funzioni inerenti il territorio e prevedere rapporti 
stabili con le Università, le scuole, le associazioni culturali ed i privati.  

REALIZZAZIONE DI EVENTI CULTURALI E TURISTICI organizzati dal Comune per la promozione della cultura e 
del turismo incrementando le scelte politiche promozionali per un bacino di utenza quanto più vasto 
possibile.Fino ad ora la comunicazione coordinata e unitaria è pressoché inesistente in tutto il territorio del cassinate 
fino alla valle comino e valel aurunci. Il calendario di eventi viene di volta in volta organizzato e sponsorizzato in 
relazione alle varie iniziative, organizzate dai privati e/o dall’Amministrazione, come parcellizzate sono le azioni 
promozionali. Si ritiene pertanto prioritario che il progetto realizzi un insieme di iniziative di comunicazione e di 
promozione commerciale, progettate in modo integrato per creare una identità comunicativa e promozionale 
coordinata che esprima, in maniera unitaria, l’offerta commerciale ed il suo posizionamento verso l’utenza, 
attraverso l’implementazione di azioni che coinvolgano gli attori locali: ideare un marchio unitario e un’immagine 
coordinata di sistema; realizzare un sistema integrato di comunicazione e promozione anche mediante utilizzo di nuove 
tecnologie; realizzare campagne di comunicazione; attuare campagne di fidelizzazione e azioni promozionali; progettare 
una segnaletica e directory identificativi dell’area.   
 
 
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE degli eventi legati a iniziative e progetti di carattere culturale e turistico per 
promuovere la città e il territorio potenziando attività di accoglienza e front office, risoluzione di problemi, 
supporto nella gestione e nell'aggiornamento di siti internet turistici e culturali; introduzione all'uso di social 
networks a scopo promozionale ( Facebook, Instagram ecc) e informativi. La comunicazione degli eventi e di assistenza 
al pubblico saranno un’occasione di conoscenza e di crescita personale e di acquisizione di alcune competenze 
tecniche, utilizzabili anche in campo professionale.Potenziare le attività di front office previste per progetto 
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digitalizzazione. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
 

✓ Valorizzazione e tutela del patrimonio archivistico, bibliotecario e documentario - Sezione periodici 
della Biblioteca mediante la prosecuzione del riordino, dell’inventariazione e della catalogazione a norma 
dei periodici “spenti” e mediante l’assistenza alla ricerca e consultazione di tale sezione. 
 

I principali indicatori pertinenti connessi al grado ed all’efficienza nel raggiungimento dell’ obiettivo specifico 

sono: 

▪ Incremento percentuale della consultazione delle banche dati bibliografiche e di catalogazione 
▪ Incremento percentuale dell’utenza interna alla struttura  
▪ Incremento percentuale di utenza esterna alla struttura  
▪ Incremento percentuale del numero di dossier tematici per le diverse categorie di utenti  
▪ Incremento percentuale delle visite al sito web della biblioteca  
▪ Incremento del numero dei contatti con associazioni e istituzioni del territorio. 
▪ Aumento di almeno un 10% di utenti alla lettura.  
▪ Aumento del 10% dei prestiti.  
▪ Aumento del numero dei nuovi servizi attivati. 
▪ Incremento percentuale dell’utenza interna alla struttura almeno un 10% in più rispetto allo scorso anno.  
▪ Incremento percentuale di utenza esterna alla struttura di un 10% in più rispetto allo scorso anno.  
▪ Incremento percentuale dell’utenza disabile un  15 % in più rispetto allo scorso anno.  
▪ Incremento percentuale della consultazione delle banche dati bibliografiche; un 10% in più rispetto allo scorso 

anno. 
▪ Incremento percentuale delle visite al sito web della biblioteca un 20% in più rispetto allo scorso anno.  
▪ Incremento della copertura bibliografica. 
▪ Incremento del numero dei contatti con associazioni e istituzioni del territorio, un 20% in più rispetto allo scorso 

anno. 
▪ Aumento delle schede di catalogazione registrate e create 
▪ Incremento del numero delle fotografie per ogni singolo reperto 
▪ Incremento delle schede trasferite in formato digitale 

 
Risultati attesi: Catalogato e Inventariato il materiale archivistico e bibliotecario, Tutelato il patrimonio 
archivistico e documentario bibioteconomico  
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
 

✓ Potenziamento e supporto agli eventi culturali e storico artistici organizzati alla quale afferiscono tutte 
le attività promozionali sia culturali che turistiche nell'ottica di favorire una maggiore collaborazione tra i 
servizi di Biblioteca e Turistico in quanto accomunati da medesimi obiettivi di promozione della cultura e del 
territorio. 

 
I principali indicatori pertinenti connessi al grado ed all’efficienza nel raggiungimento dell’ obiettivo 

specifico sono: 

▪ Incremento numero eventi ed attività culturali organizzati 
▪ Incremento del numero di partecipanti e visitatori 
▪ Incremento utenti del portale web 
▪ Incremento degli enti partner coinvolti 

 
Risultati attesi: Realizzati eventi culturali con accesso alle categorie svantaggiate, e promossa l'aggregazione e 
la socializzazione negli eventi culturali dei soggetti previsti dall'ambito del programma 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
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✓ Potenziamento delle attività di front-office dei contenitori culturali, fornendo informazioni su eventi 
culturali (presentazione libri, mostre , attività di promozione della lettura in genere) e turistici (rete museale, 
patrimonio UNESCO, patrimonio storico artistico, eventi sul territorio) anche in collaborazione con produttori 
locali e Associazioni. 
 

I principali indicatori pertinenti connessi al grado ed all’efficienza nel raggiungimento dell’ obiettivo 

specifico sono: 

▪ Incremento numero eventi ed attività culturali organizzati 
▪ Creazione marchio unitario 
▪ Aumento delle campagne di comunicazione congiunta 
▪ Aumento numero di aziende fidelizzate 
▪ Aumento del numero di parternariati commerciali stipulati. 
▪ Incremento del numero di partecipanti e visitatori 
▪ Incremento utenti del portale web 
▪ Incremento degli enti partner coinvolti 

 

Risultati attesi: Realizzate e migliorate le attività di front office a scopo promozionale dei siti turistici culturali 
 

Descrizione approfondita degli INDICATORI di risultato pertinenti e riferiti alla programmazione ed al 
contesto territoriale secondo i criteri di valutazione 

 
I principali criteri di indicatori utilizzati saranno questi: 
 
Criteri di Valutazione  

 
Indicatori 

PERTINENZA grado di corrispondenza tra gli 
obiettivi e i problemi/ bisogni identificati e gli 
obiettivi/ azioni dell'intervento 

Identificazione dei bisogni o dei problemi reali 
(distinti da quelli percepiti), dei beneficiari e delle 
modalità del loro coinvolgimento 
 
Qualità delle attività svolte per la preparazione del 
progetto (analisi del contesto, studio dei settori e 
delle tematiche implicate 
 
La qualità dei presupposti e delle condizioni e dei 
rischi 
 
Chiarezza e corrispondenza interna tra obiettivi 
generali e specifici e i risultati 
 
Realismo nella scelta e nella qualità degli imput 
 
Grado complessivo di flessibilità e adattabilità per 
facilitare il rapido adeguamento del progetto al 
mutare del contesto 

IMPATTO  - effetti a medio lungo termine previsti/ 
non previsti, diretti/ indiretti prodotti dal programma 

Cambiamenti stabili nella condizione dei beneficiari 
 
Azioni innovative realizzate 
 
Benefici non previsti, comunque ottenuti e loro 
rapporto con benefici ipotizzati 
 
Effetti moltiplicatori indotti dall'attività 
 
Trasformazioni e cambiamenti nelle politiche 
istituzionali 
 
Grado di accettazione/inserimento dell'innovazione 
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EFFICACIA - grado di raggiungimento degli obiettivi 
e dei risultati 

Se i benefici previsti sono stati erogati e ricevuti 
 
Se i fattori esterni e i rischi previsti si sono dimostrati 
a livello delle previsioni, se sono intervenuti nuovi 
fattori esterni imprevisti, se la flessibilità del progetto 
abbia permesso ai risultati di conseguire l'obiettivo 

EFFICIENZA - il modo con il quale le diverse attività 
trasformano le risorse disponibili nei risultati 
desiderati a volte definiti come output in termini di 
qualità, quantità e tempi 

La qualità della gestione corrente del progetto e 
qualità e natura del mainstreaming e della 
comunicazione 

SOSTENIBILITA' - capacità di un intervento di 
continuare a erogare benefici anche dopo la fine. 

Fattori socio-culturali 
Fattori finanziari ed economici 
Coinvolgimento delle istituzioni 

COORDINAMENTO  legame con altre attività che 
operano nello stesso settore 

Esterno 
Interno 

BENCHMARKING - conoscenza delle buone 
pratiche a livello nazionale e conseguente 
adeguamento della capacità d'intervento del 
progetto 

Casi di buone pratiche identificati e analizzati 
n.di partner e stakeholder coinvolti nell'analisi 
n. di processi innovativi rispetto all'identificazione 
delel criticità, dimensioni e caratteristiche del 
problema e dei beneficiari 
n. dei prodotti e modelli innovativi sviluppati dal 
punto di vista delle capacità di sostenere 
l'inserimento sociale, culturale dei beneficiari 

MAINSTREAMING ORIZZONTALE E VERTICALE e 
di GENERE - grado in cui le innovazioni sono 
recepite e grado in cui le innovazioni sperimentali 
incidono a livello di programmazione 

n. di organismi operanti nel settore raggiunti dalle 
azioni di diffusione e disseminazione 
n. di documenti adottati normativi 
n. di beneficiari, operatori e policy maker coinvolti 
nella definizione degli strumenti e della strategia di 
disseminazione. 

EMPOWERMENT - misura di quanto migliora la 
capacità delle strutture coinvolte esterne o interne di 
fronteggiare il problema e le criticità 

Potenziamento delle capacità e competenze dei 
beneficiari di contrastare i fenomeni di esclusione e 
discriminazione 
Incremento della sensibilità e della consapevolezza 
del problema da parte dei decisori politici 

 

TALI 3 OBIETTIVI SONO  IN COERENZA CON IL NOSTRO PROGRAMMA  E CON AGENDA 2030 E CON 
L'AMBITO 

OB.1 Valorizzazione e tutela del patrimonio archivistico, bibliotecario e documentario 
 
OB.2 Potenziamento e supporto agli eventi culturali e storico artistici organizzati 
 
OB.3 Potenziamento delle attività di front-office dei contenitori culturali dai musei alle biblioteche 
 

• Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
per rispondere alle sfide di valorizzazione del patrimonio culturale 

• Ambito del Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e 
culturale del Paese  

 L'obiettivo 1 sarà realizzato solo nelle sedi con le Biblioteche, mentre gli altri due obiettivi saranno 
realizzati in tutte le sedi. 
 
 

Analisi di Benchmark 

L’analisi di benchmark è rivolta ad individuare, a partire dalle esperienze più virtuose di gestione museale e culturale 
in Italia e all’estero, una serie di esperienze da cui trarre indicazioni utili allo sviluppo di un progetto culturale per 
il Lazio incentrato sulla valorizzazione dei piccoli musei territoriali e delle biblioteche comunali  
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Il focus dell’analisi di benchmark ha riguardato specifiche funzioni o categorie funzionali della gestione: 
- Gestione e Valorizzazione dei depositi e degli archivi 
- Conservazione programmata  
- Valorizzazione e comunicazione: Allestimenti museali e sistemi informativi Servizi di accoglienza al visitatore  
- Didattica ed Edutainment 
- Mostre ed eventi temporanei  
- Marketing e comunicazione  
- Funzioni di supporto: Organizzazione del lavoro Funding 
- Gestione a rete: Integrazione gestionale 

 
L’esito finale delle indagini presso strutture e istituzioni culturali è confluito nell’individuazione di un elenco di circa 150 
“buone pratiche” che riguardano ambiti diversificati e ripercorrono la catena input/processo/output della gestione 
museale e bibliotecaria. 
 
La replicabilità di tali pratiche nei musei e nelle biblioteche dipende da una serie di condizioni relative a: 

• investimenti in spazi, luoghi, allestimenti di qualità e strumenti tecnologici; 

• crescita e qualificazione dei fattori della produzione, in termini di risorse umane, finanziarie, relazionali e 
informative; 

• miglioramento delle modalità gestionali, in termini di autonomia, capacità di programmazione e promozione del 
tessuto sociale; 

• innovazione e qualificazione dei servizi e dei prodotti offerti al pubblico. 
 
Ogni pratica individuata può condizionare contemporaneamente più ambiti di input/processo/ output. Anche se l’elenco 
ha un valore solo orientativo, l’insieme delle pratiche che potrebbero riversarsi nei musei e nelle biblioteche, si addensa 
soprattutto nell’ambito degli input gestionali (informazioni, persone, risorse finanziarie e relazioni), a ribadire il principio 
generale che condizione di successo delle politiche di valorizzazione del panorama culturale regionale è soprattutto la 
capacità di operare una profonda revisione (innovazione) degli input produttivi (persone, in primis). Una seconda 
osservazione attiene al numero più limitato di buone pratiche nell’innovazione di output culturali. Ciò non stupisce, 
poiché in Italia i prodotti innovativi esistono e sono già ampiamente conosciuti, ma non sono spesso accompagnati da 
azioni ed interventi che li rendano veramente capaci di generare attrazione e sviluppo (dei visitatori, dei flussi turistici, di 
crescita del territorio). 
Una terza osservazione è che le buone pratiche non devono e spesso non possono essere applicate da sole. 
L’innovazione gestionale richiede cambiamenti contemporanei di un complesso di pratiche, che incidono su un insieme 
di input e di output.Oltre alle indicazioni specifiche relative alle modalità attraverso cui organizzare un servizio o 
sviluppare una specifica funzione, lo studio ha fornito una serie di indicazioni relativi alle criticità del contesto di 
partenza, come riportato al punto 7: 

a) Scarsa efficienza dei servizi per l’utenza; 
b) Patrimonio artico-culturale librario non adeguatamente valorizzato; 
c) Scarsa visibilità delle attività promosse dal museo o biblioteca o castello 
d) Presenza di una rete museale regionale inefficace 
e) Utenza limitata. 

 
irisultati attesi, stimati sulla base delle ricerche e analisi effettuare,hanno ovviamente valori differenti a seconda della 
possibilità del progetto di mitigare le criticità e dei tempi più lunghi necessari per creare profondi cambiamenti sociali e 
strutturali. 
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Analisi degli Stakeholder 

La gestione strategica degli stakeholders. 
 
Le relazioni con gli stakeholders hanno un significato strategico perché incidono direttamente sulla posizione competitiva 
dell’organizzazione. Esse sono oggetto di valutazione economica sia da parte di ogni singolo stakeholder, sia da parte 
dell’organizzazione nel suo insieme. Nella realtà di un’organizzazione culturale poi, la gestione dei rapporti con gli 
stakeholders risente dell’intervento di variabili diverse da quella economica, ma altrettanto importanti. Edward Freeman, 
nel suo libro Strategic management. A stakeholder approach, parla di stakeholder come di un gruppo o un individuo che 
può influire o essere influenzato dal raggiungimento degli obiettivi dell’impresa . Proprio nel riconoscimento degli obiettivi 
delle organizzazioni culturali sta il punto di partenza per un’efficace gestione degli stakeholders, poiché esso 
rappresenta un punto fermo che deve accomunare tutti coloro che entrano in contatto con l’organizzazione, a beneficio 
di numerosi stakeholders. E’ quindi necessario intessere relazioni in grado di generare valore per tutti coloro che 
vengono coinvolti nella vita dell’organizzazione contribuendo in qualche modo alla creazione del suo output culturale. 
Questo implica uno studio e una conoscenza di base dell’organizzazione e dell’ambiente in cui è inserita, così da poter 
individuare gli stakeholders di riferimento . Secondo la letteratura economico-gestionale, le differenti categorie devono 
essere identificate attraverso un processo di analisi e sintesi strategica degli stakeholders nella realtà aziendali ma, con 
riferimento alle organizzazioni museali, il sistema di relazioni viene ricondotto a tre aree principali: la gestione, la 
reputazione ed il finanziamento. Ognuna di esse determina la nascita di rapporti negoziali tra l’istituzione museale e le 
diverse categorie di stakeholders.  
 
E’ importante anche considerare i rapporti con il sistema museale nel suo complesso e quelli intrattenuti con gli operatori 
del settore turistico. Per un’interazione efficace con ognuna di queste categorie è necessario analizzarne la posizione 
nei confronti dell’istituzione, l’oggetto e l’intensità del loro interesse e la loro influenza decisionale, adottando un sistema 
di classificazione degli stakeholders basato sul potere e sull’interesse da parte degli attori coinvolti in un progetto. Lo 
stesso approccio potrebbe essere applicato alle istituzioni museali, adattando alcune istanze alla realtà non profit, e 
suddividendo gli stakeholders in base all’influenza che sono in grado di esercitare sull’istituzione museale (potere) e 
l’influenza che l’istituzione esercita sulla realtà dello stakeholders (interesse). Il potere raggiunge un livello elevato 
quando lo stakeholder è in grado di influire concretamente nel successo dell’organizzazione, è invece basso quando la 
sua influenza è nulla rispetto al raggiungimento degli obiettivi della stessa. Viceversa l’interesse dello stakeholder risulta 
elevato quanto più l’istituzione è in grado di incidere sulla sua realtà quotidiana, mentre il livello rimane basso se 
l’istituzione non apporta cambiamenti significativi nella sfera dello stakeholder.  
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Attraverso una matrice sui cui assi vengono riportati i differenti livelli di potere e di interesse sarà possibile 
l’individuazione di diversi tipi di stakeholders:  
 
MATRICE DI RILEVANZA: 
 

IN
F

L
U

E
N

Z
A

 

 

alto Stakeholder desiderabile 
M/A 

 
Coinvolgerlo è opportuno 

coinvolgerlo. Si tratta 
spesso di soggetti 

istituzionali 

Stakeholder chiave 

A 

 

È necessario coinvolgerlo 

basso Stakeholder marginale 

B 

Non è necessario 
coinvolgerlo ma è utile 

tenerlo informato 

Stakeholder Operativo 

M/A 

è utile coinvolgerlo 

basso alto 

INTERESSE 

 
Incrociando i due assi si ottengono le seguenti tipologie di stakeholders:  
 

• Stakeholder marginale: si riconosce in quei soggetti che percepiscono l’istituzione museale in maniera 
indiretta e che non incidono significativamente su di essa.  

 

• Stakeholder istituzionale: a questa categoria appartengono tutti quei soggetti che apportano contributi 
importanti nella realtà museale, pur beneficiandone in modo indiretto.  

 

• Stakeholder operativo: questa tipologia di attori manifesta grande interesse nei confronti dell’istituzione, ma 
ha scarso peso sui processi decisionali della stessa.  

 

• Stakeholder chiave: appartengono a questa tipologia gli stakeholder coinvolti direttamente nella vita 
dell’istituzione e che rivestono un ruolo centrale per la stessa influenzandone il successo.  

 
Per ognuna di queste tipologie è necessario definire delle strategie di gestione adeguate, il cui obiettivo sia in linea con 
la mission dell’istituzione e strumentale ad essa. Essendo al centro di questa riflessione le organizzazioni culturali e più 
in particolare quelle nell’ambito museale, è importante ricordare che ogni singolo stakeholder beneficia della relazione 
con l’organizzazione culturale attraverso modalità e motivazioni differenziate, che spesso esulano da questioni 
puramente economiche, a differenza dalle realtà aziendali. Ricondurre ad una strategia univoca la gestione della 
relazione con i diversi stakeholder è impresa non facile, se non addirittura impossibile; ma una linea di congiunzione può 
essere ricercata nell’ausilio del marketing relazionale come uno strumento per affrontare e gestire un sistema di relazioni 
ricco e complesso, non limitabile alle logiche di domanda generalmente prese in considerazione dal mercato dei beni di 
consumo, e che si basa principalmente sulla costruzione esulla gestione di interazioni e relazioni fondamentali per il 
raggiungimento degli obiettivi. 
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Sulla base delle considerazioni precedenti, si possono perciò individuare nel progetto di servizio civile i seguenti attori 
coinvolti con lo scopo di valutarne l’importanza del coinvolgimento per quanto riguarda la conoscenza, la 
consapevolezza e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale. 



Categoria Attori 
Valutazione 
importanza 

coinvolgimento 
Rilevanza Interesse rappresentato Contributi 

ISTITUZIONI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI COMUNALI Ap A Interesse generale della 
comunità, qualità della vita, 
mantenimento dei servizi, 
recupero del patrimonio storico 
locale e rivitalizzazione dei 
centri storici. 
 

Messa a disposizione di materiali, 
promozione del volontariato a livello 
comunale ed intercomunale, 
assistenza nel lavoro di promozione e 
networking territoriale. 

ISTITUTI SCOLASTICI DEL 
TERRITORIO 

E A Sono avvantaggiati dalle 
ridefinizione del ruolo del sito 
archeologico nell’accesso al 
patrimonio storico e culturale, 
sia grazie alle attività pensate 
per loro, sia per la 
rivitalizzazione culturale 
generale determinata dal nuovo 
ruolo assunto  e dal maggior 
numero di eventi realizzati in 
collaborazione con altri attori del 
territorio. 

Promozione dei ragazzi e dei giovani 
del territorio allo sviluppo locale. 
Coinvolgimento di quasi tutte le 
famiglie integrando genitori in età 
lavorativa e ragazzi. 
Coinvolgimento della popolazione 
residente che vede modificati 
atteggiamenti e comportamenti della 
popolazione in età scolare verso una 
responsabilità sociale ed ambientale. 
Coinvolgimento degli amministratori 
locali attraverso il processo 
partecipativo innescato. 
 

 UNIVERSITA’  
 
 

Ap M Interesse nella realizzazione del 
progetto, poiché la ridefinizione 
del ruolo dei centri storici come 
polo culturale e il rafforzamento 
del networking accrescerebbe il 
numero di iniziative alle quali 
prendere parte e quelle da 
realizzare congiuntamente. 

Promozione del patrimonio storico  
del territorio. 
Coinvolgimento di docenti e 
ricercatori nelle attività di ricerca 
storica. 
Possibile coinvolgimento dei 
Dipartimenti per la tutela e la 
conservazione del patrimonio 
culturale. 
 

GRUPPI PRIVATI 
ORGANIZZATI 

IMPRENDITORI  
LOCALI 

 M Interesse alla crescita 
economica e attrarre beneficio 
dallo sviluppo locale. 

Possibili sponsorizzazioni, possibile 
coinvolgimento nella fertilizzazione 
imprenditoriale, possibile 
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partecipazione alla promozione 
territoriale. 
 

ASSOCIAZIONI E 
SETTORI DI INTERESSE 

ASSOCIAZIONI CULTURALI E M Coinvolgimento dei giovani in 
situazioni relative alla 
conoscenza storico-culturale 
della zona, Interesse alla 
promozione del volontariato 
culturale. 

 
Promozione del territorio 

RESIDENTI ‘’STAGIONALI’’ I B Rappresentano quella parte di 
popolazione originaria che però 
non vive e risiede nel territorio 
mantenendo tuttavia un rapporto 
affettivo e residenziale nei giorni 
e periodi non lavorativi. 

Possibile coinvolgimento attraverso i 
legami territoriali residui. Possibile 
messa a disposizione di energie e 
competenze che il territorio ha perso. 
Possibile valorizzazione 
dell’esperienza di servizio civile in 
territori esterni. 



in tutte le sedi saranno realizzati gli obeittivi del progetto, nel punto 9.1 ci sarà un dettaglio più specifico. 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 

nel progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

L’azione di conoscenza e valorizzazione, cui si mira con il progetto sarà possibile grazie all’utilizzazione delle risorse 
umane strumentali ed economiche che saranno messe a disposizione dall’ente proponente, ma grazie soprattutto alle 
risorse umane costituite dai volontari delle associazioni e quelli del servizio civile, che in tal modo contribuiranno alla 
difesa del patrimonio culturale, che costituisce uno degli elementi fondanti dell’identità nazionale. Il progetto intende 
realizzare azioni che favoriscano il raggiungimento dell’obiettivo indicato al box 8: promuovere e divulgare la 
conoscenza dei beni culturali materiali ed immateriali presenti nell’area di riferimento e di raccontare, il modo in 
cui tali beni siano cambiati nel corso del tempo; in particolare diffondendo tra i giovani la conoscenza del 
patrimonio storico-artistico e demo etnoantropologico. Un’azione di sensibilizzazione all’impegno culturale nel 
territorio di appartenenza; tale impegno vedrà protagonisti i giovani volontari di servizio civile in azioni di conoscenza e 
valorizzazione dei beni culturali locali. Il seguente piano di attività si muoverà nel rispetto del recupero di conoscenze, 
attraverso il coinvolgimento di esperti sia interni che esterni agli enti partner, muovendosi sulle seguenti tre direttrici:  
- Conoscenza del Patrimonio Culturale materiale ed immateriale  
- Rafforzamento Identità Locale  
- Valorizzazione delle risorse.  
 
Per il raggiungimento dell’obiettivo progettuale, pertanto, si prevedono una serie di attività tese al 
potenziamento dell’azione di sensibilizzazione all’impegno culturale sui territori sia da parte degli enti che da 
parte dei residenti e dei giovani in particolare. Le attività e le azioni connessi agli interventi di cui sopra si 
svolgeranno in contemporanea, prevalentemente sul campo, ovvero nei siti archeologici e storici destinatari 
dell’intervento, ed in parte presso le sedi dell’ente proponente e dei individuati. Tutte le attività previste dal seguente 
progetto saranno condotte nel rispetto della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 
2009, n.106 e di quella relativa al settore cultura.  
 
FASE I: Valutazione ex ante  
Per dare un valore condiviso ai progetti e alle azioni proposte si procede all’affiancamento durante la progettazione, per 
la verifica dei seguenti punti:  
• pertinenza dell’idea progettuale rispetto alla realtà che si incontra;  
• congruenza con il contesto in cui il progetto si svolge, per analizzare se il progetto è significativo per le persone 
coinvolte e rispondente a dei bisogni reali;  
• adeguatezza delle risorse messe in campo (personale, enti partner, spazi e strumenti);  
• adeguatezza della formulazione del progetto in modo che possa funzionare da guida per la fase operativa;  
• congruenza fra le parti del progetto.  
FASE II: Preparazione dei volontari  
Il primo giorno di servizio i volontari saranno convocati presso la sede degli enti per il saluto e la conoscenza delle 
autorità. Successivamente, si svolgerà la formazione generale (come descritta alle voci relative) per introdurre e 
preparare i volontari al servizio civile nazionale inteso come opportunità di cittadinanza attiva, comunicando informazioni, 
concetti e metodologie utili ad orientarsi nell’esperienza di servizio e a leggerne il significato. Fondamentale in questa 
fase il ruolo del coordinatore, che da subito si propone come persona di riferimento per il volontario. In seguito i volontari 
prenderanno visione dei luoghi e degli spazi per loro preparati e inizieranno la formazione specifica, così come definita 
nel progetto.  
FASE III: Attuazione del progetto  
Il progetto si propone di valorizzare e la promozione del patrimonio storico e l’ampliamento dell’offerta culturale. Per la 
realizzazione di questa finalità, il progetto si declina in una serie di attività che sono legate alla continuità di azioni 
permanenti e ad occasioni di promozione e didattiche che si svolgono periodicamente nell’anno in collaborazione con le 
scuole. I volontari di SCU, nelle diverse fasi di attuazione del progetto per ogni specifica area di intervento costituiranno 
unità di supporto alle risorse umane impiegate nell’espletamento dello stesso.  
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Da quanto emerge dal contesto di riferimento e dagli obiettivi sopra descritti, il progetto è articolato su diversi piani di 
attuazione che definiscono le azioni e le conseguenti attività destinate agli operatori volontari: 
 
Le attività riguardanti il primo obiettivo saranno realizzate principlamente nella seguente sede di  Biblioteca e 
Archivio 
Sezione periodici delle Biblioteca mediante la prosecuzione del riordino, dell’inventariazione e della 
catalogazione a norma dei periodici “spenti” e mediante l’assistenza alla ricerca e consultazione di tale sezione. 

 
N. Sede di attuazione Comune  Numero volontari 

4 BIBLIOTECA Sora 4 

 

 
OBIETTIVO 1: VALORIZZAZIONE E TUTELA DEL PATRIMONIO DOCUMENTARIO - Sezione periodici 
della Biblioteca mediante la prosecuzione del riordino, dell’inventariazione e della catalogazione a norma dei 
periodici “spenti” e mediante l’assistenza alla ricerca e consultazione di tale sezione. 
AZIONI: 
Azione 1 – Trattamento fisico dei materiali delle testate da catalogare a norma ed aggiornamento dei dati di 
consistenza in Indice SBN - Qualificare il reference - Ricerca bibliografica - Sistemi gestionali - Gestione 
Periodici 
ATTIVITA’: 
Azione 1.1.1: Inventariazione informatizzata dei documenti conservati nelle biblioteche. 

Attività 1.1.1.1 

Ordinamento e schedatura: stabilito il corpus documentario e analizzata la documentazione, verrà stabilito un ordine 
cronologico e tematico. Tale attività sarà realizzata dal secondo al nono mese. 
L'inventariazione elettronica sarà realizzata con il software GEA 5 secondo le regole dettate dagli standard ISAD per la 
descrizione archivistica e dalle norme ISAAR per le intestazioni. Questa fase,per la complessità e specificità delle 
competenze archivistiche richieste sarà svolta in stretta collaborazione con le risorse umane presenti nelle biblioteche.  
Azione 1.1.2 : Catalogazione on line dei documenti conservati nelle biblioteche. 
Attività 1.1.2.1 
Catalogazione on line secondo le procedure previste dal Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN)degli opuscoli, dei 
pieghevoli, dei fogli volanti, dei manifesti e dei periodici conservati nelle biblioteche. 
Tale attività sarà svolta dal secondo al decimo mese e porrà in essere competenzebiblioteconomiche relative alla 
descrizione bibliografica, alla scelta della intestazione autore e allaindicizzazione semantica. . In questa fase sarà 
essenziale il contributo di conoscenza che verràposto a disposizione dei volontari in servizio civile dal personale 
presente nelle varie biblioteche comunali. 

Azione 2.1.1: digitalizzazione dei documenti 
Attività 2.1.1.1 
Il lavoro di digitalizzazione verrà svolto quasi contemporaneamente alle attività di catalogazione e inventariazione, 
procedendo per blocchi di documenti e dividendo i compiti tra i volontari. La scansione dei documenti è una procedura 
che consente di passare da una versione cartacea aduna elettronica del testo. La trasformazione di un testo da cartaceo 
ad elettronico incorpora solitamente due passaggi manuali distinti: la scansione del documento (in cui il documento 
cartaceo viene trasformato in una immagine) e il successivo riconoscimento ottico della scansione per conservarne il 
contenuto e modificarlo in qualunque formato digitale. Lo strumento principe indispensabile per l’operazione, la 
scansione del documento, è lo scanner.  
.  
L’attività di digitalizzazione in sede si svolgerà a partire già dal secondo mese. 
 
Azione 3.1.1: Rendere disponibile on line la documentazione digitalizzata 
Attività 3.1.1.1 
I documenti una volta riprodotti in digitale verranno organizzato in un repository che permetterà la visualizzazione dei 
documenti sul web. Le riproduzioni digitali verranno preventivamente associate alle schede corrispondenti dei data base 
delle biblioteche. 
Attività 3.1.2.2. 
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Pubblicazione sul sito web delle biblioteche dell’inventario completo della documentazione archivistica lavorata. Tali 
attività si svolgeranno nell’undicesimo e dodicesimo mese 
 
Azione 2 – Supporto alle attività previste per la fruizione dei documenti in sala periodici e assistenza agli utenti 
in affiancamento al personale della biblioteca 
ATTIVITA’: 

✓ inserimento dei volontari nelle attività di front-office 

✓ supporto agli utenti nella ricerca delle informazioni e dei materiali, assistenza alla consultazione e sup- porto alle 
procedure per il servizio di DocumentDelivery 
 
AZIONI TRASVERSALI  
(elencate con riferimento agli obiettivi di appartenenza) 
 
1.1 Qualificare il reference + 2. Valorizzare Patrimonio Biblioteca, Musei e Arti visive. 
 AT.1 - Inserimento. In questa fase i volontari saranno accolti e cominceranno a conoscere la struttura: la storia, le 
attività, l'attività dell'anno corrente, i referenti e gli operatori. 
1.1 Qualificare il reference. In questa fase i volontari dovranno applicarsi alla conoscenza di tutte le attività delle 
Biblioteche e Musei e prendere parte alla formazione sui servizi forniti; saranno avviati alla conoscenza approfondita del 
patrimonio bibiliografico conservato, del patrimonio specialistico e del patrimonio museale e storico locale. 
I volontari prenderanno, inoltre,parte alla formazione necessaria per svolgere le azioni correnti di reference (accoglienza 
del pubblico, iscrizione e archivio anagrafico lettori, prestiti ,DD, etc) e per svolgere azioni di ricerca dell'informazione 
bibliografica. Acquisiranno la capacità di individuare gli strumenti più idonei per fornire risposte soddisfacenti ai lettori e 
per indicare i percorsi di ricerca più fruttuosi; saranno avviati all'utilizzo del software di gestione dei dati bibliografici. 
A.1.2- Ricerca bibliografica. In questa fase le attività riguardano la prima sistemazione dell'etichettatura iniziale. Tra le 
numerosissime attività nelle quali i volontari daranno il loro contributo, citiamo l'inserimento dei nuovi iscritti e cura 
dell'archivio, aiuto e assistenza nella ricerca bibliografica, su supporto cartaceo e su cataloghi in Internet (libri e periodici 
a stampa, documentazione archivistica, cd-rom, banche dati e cataloghi online italiani e stranieri), rivolti all'utenza della 
Biblioteca: ricerche nei cataloghi della Biblioteca e nei principali metaopac nazionali, per verificare l'esistenza e la 
localizzazione fisica di libri, riviste o documenti d'interesse; ricerche in cataloghi presenti in Internet di altre biblioteche o 
poli bibliotecari italiani e stranieri. 
A.1.3 - Sistemi gestionali. In particolare questa attività riguarda la gestione del servizio di prestito librario locale e 
interbibliotecario tramite software di polo online condiviso via browser (registrazioni e rientri), la cura delle prenotazioni di 
documenti già in prestito, effettuazione dei solleciti di rientro. Prenderanno inoltre parte alla formazione: sui cataloghi 
tradizionali, sui cataloghi informatizzati e sulla gestione, conservazione e catalogazione di patrimoni librari (standard e 
regole nazionali e internazionali in uso) e relativamente a compiti specifici come la ricerca dal gestionale SBN e il 
riconoscimento delle notizie bibliografiche. 
 
A.1.4. - Gestione Periodici. I volontari si occuperanno della consegna del materiale librario e periodico richiesto in 
lettura negli orari e con i tempi previsti, della ricollocazione quotidiana dei materiali in lettura o rientrati dal prestito e della 
ricollocazione periodica generale dei materiali. 
A.1.2- Ricerca bibliografica + A.1.6 - Continuazione/ultimazione mappatura beni culturali museali + A.1.5. - 
Ricerca materiale non librario.  I volontaricollaboreranno con gli operatori e con gli archivisti di riferimento per la 
consultazione dei fondi di archivio già fruibili, la consultazione degli inventari cartacei, in rete o pubblicati, la 
movimentazione fisica delle carte richieste in lettura (buste o fascicoli) e per la consultazione di quegli insiemi di materiali 
non inventariati o non catalogati integralmente, comunque visionabili. 
In particolare le attività da svolgere saranno le seguenti: 
- Aiuto e assistenza per la ricerca nella banca dati di manifesti e articoli di riviste scientifiche. 
- Lavoro di verifica sulle riproduzioni di documentazione varia; in alcuni casi il controllo si rende necessario per 
evidenziare eventuali lacune o imprecisioni da ovviare, prima di mettere a catalogo l'indicazione di disponibilità alla 
consultazione; il volontario potrà dover effettuare la verifica destinata alla conservazione e alla consultazione. 
- Trattamento pre - catalografico di documenti iconografici: stampe fotografiche. 
- Condizionamento fisico e inventariazione, digitalizzazione, nomina, salvataggio in più formati dei files creati, marcatura 
digitale dei files destinati alla visualizzazione online. 
-Analisi critica, a livello contenutistico e formale, del materiale esistente, ricerca e verifica di nuove informazioni per 
arricchimento dei contenuti;  
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- Aggiornamento della catalogazione delle risorse turistiche, storiche e culturali presenti sul territorio di riferimento. 
A.1.6 - Continuazione/ultimazione mappatura beni culturali museali.  
I volontari procederanno all’identificazione, nel territorio di riferimento, delle strutture, sia pubbliche che private (uffici 
pubblici, chiese, collezioni private, etc.), che ospitano testi o documenti di interesse storico-culturale (definito nel 
precedente paragrafo “sommerso”); successivamente si procederà a raccogliere informazioni inerenti agli stessi, 
ordinandoli e catalogandoli attraverso strumenti informatici. Inoltre si procederà al riordino del patrimonio  già presente, 
favorendo la creazione di una rete di condivisione delle esperienze per favorire la creazione di sinergie positive 
attraverso la catalogazione con appositi software.  
A.1.7 Miglioramento attività sportelli informativo/promozionali turistici. I volontari procederanno ad un’opera di 
lettura critica dei materiali informativi a disposizione degli Sportelli informazioni, provvedendo a sviluppare un 
arricchimento dei contenuti informativi, una loro maggiore facilità di lettura e comprensibilità per attrarre un pubblico più 
largo rispetto a quello storico. Inoltre si tratterà di studiare modalità di comunicazione/promozione diretta con il pubblico, 
vis-a-vis e on-line, di maggiore efficacia.  
I volontari saranno inoltre istruiti circa le attività di back office e di front office, che andranno poi ad espletare 
direttamente nelle strutture museali partecipanti alla rete progettuale. 
* A.1.7 Miglioramento attività sportelli informativo/promozionali turistici. I volontari procederanno ad un’opera di 
lettura critica dei materiali informativi a disposizione degli Sportelli informazioni, provvedendo a sviluppare un 
arricchimento dei contenuti informativi, una loro maggiore facilità di lettura e comprensibilità per attrarre un pubblico più 
largo rispetto a quello storico. Inoltre si tratterà di studiare modalità di comunicazione/promozione diretta con il pubblico, 
vis-a-vis e on-line, di maggiore efficacia.  
I volontari saranno inoltre istruiti circa le attività di back office e di front office, che andranno poi ad espletare 
direttamente nelle strutture museali partecipanti alla rete progettuale. 

 
Le attività riguardanti il secondo obiettivo saranno realizzate nelle seguenti sedi siccome sono tutte attività legate al  
Potenziamenti delle attività relative ad eventi di lettura, didattici e progetti di promozione della biblioteca in genere e 
attività legate all'accoglienza e all'erogazione informazioni turistiche e alla promozione del territorio tutte le sedi 
realizzeranno queste attività. 
 
N. Sede di attuazione Comune  Numero volontari 

1 UFFICIO URP Sora 4 

2 UFFICIO STAMPA Sora 4 

3 UFFICIO CULTURA Sora 4 

4 BIBLIOTECA Sora 4 

 Totale volontari 16 

 

 
OBIETTIVO 2: Potenziamento e supporto agli eventi organizzati quale afferiscono tutte le attività promozionali 
sia culturali che turistiche nell'ottica di favorire una maggiore collaborazione tra i servizi Biblioteca,  Museo e 
Turistico in quanto accomunati da medesimi obiettivi di promozione della cultura e del territorio. 

AZIONE: Ideazione e realizzazione di attività culturali e turistiche. 

ATTIVITA': 
✓ Potenziare le attività relative ad eventi di lettura, didattici e progetti di promozione della biblioteca in genere. 
✓ Potenziare le attività legate all'accoglienza e all'erogazione informazioni turistiche e alla promozione del territorio. 

 

 
Le attività riguardanti il terzo obiettivo saranno realizzate nelle seguenti sedi ovvero tutte poiché essendo le attività di 
front-office, fornendo informazioni su eventi culturali possono essere realizzate in tutte le sedi 
N. Sede di attuazione Comune  Numero volontari 
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1 UFFICIO URP Sora 4 

2 UFFICIO STAMPA Sora 4 

3 UFFICIO CULTURA Sora 4 

4 BIBLIOTECA Sora 4 

 Totale volontari 16 

 

 
OBIETTIVO 3: Potenziamento delle attività di front-office, fornendo informazioni su eventi culturali (presen- 
tazione libri, mostre, attività di promozione della lettura in genere) e turistici (rete museale, patrimonio UNESCO, 
patrimonio storico artistico, eventi sul territorio) anche in collaborazione con produttori locali e Associazioni. 
AZIONE: Front-office integrato della Biblioteca del Museo degli Uffici Culturali e del Servizio Turistico. 

 
ATTIVITA': 
✓ costituzione del gruppo integrato Biblioteca-ServizioTuristico; 
✓ supporto al lavoro di front e Backoffice 
✓ organizzazione dell' accoglienza e delle informazioni bibliotecarie e turistiche. 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1)(*) 

Dal prospetto di cui sopra appare chiara la congruità tra le attività che si andranno a realizzare e l’obiettivo del progetto, 
tutto a vantaggio della migliore coerenza di sviluppo del progetto stesso, condizione fondamentale per la sua 
concretaattuazione. 
Il diagramma di Gantt sotto riportato afferisce a tutti i momenti dell’attività dei volontari e quelle previste dal progetto e 
si sviluppa per tutta la durata delprogetto/iniziativa. 
Per attività s’intendono quegli aspetti operativi che denotano una certa omogeneità al loro interno, che possono essere 
definiti da un risultato/prodotto preciso, che hanno un arco temporale definibile e le cui risorse fisiche e umane da 
impiegare siano chiaramenteidentificabili. 
Sono da considerarsi tali: gli incontri o i seminari, la progettazione e/o l’aggiornamento di siti Internet, la predisposizione 
di questionari, la preparazione di un corso di formazione, la realizzazione di quest’ultimo. Le attività di disseminazione 
dei risultati, l'effettuazione di studi o ricerche, la predisposizione di una banca dati, il lavoro di ricerca e catalogazione, 
gli incontri con Enti pubblici – privati- Partner, la produzione di materiale didattico, guide informative, dépliant,ecc. 
Le attività di gestione o di amministrazione che si effettuano in maniera costante durante tutta la durata del 
progetto/iniziativa, non sono state riportate in diagramma, ma è naturale che esse siano talmente continue ed importanti 
da essere presenti in tutte i momenti formativi eoperativi. 
 
Eventuali scostamenti temporali rispetto alle previsioni progettuali saranno opportunamente recuperati entro e 
non oltre il mese successivo a quelloprevisto 

OBIETTIVO 1: VALORIZZAZIONE E TUTELA DEL PATRIMONIO DOCUMENTARIO 

 

Attività 
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Azione 1: Trattamento fisico dei materiali delle testate da catalogare a norma ed aggiornamento dei dati di consistenza in 
Indice SBN 

Inventariazione 
Informatizzata Dei 
Documenti Conservati 
Nelle Biblioteche 

 X X X X X X X X X X X 
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Catalogazione On Line Dei 
Documenti Conservati 
Nelle Biblioteche 

   X X X X X X X X X 

Digitalizzazione Dei 
Documenti 

         X X X 

Qualificare Il Reference - 
Ricerca Bibliografica - 
Sistemi Gestionali - 
Gestione Periodici 
 

 x x x x x x x x x x x 
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Azione 2 - Supporto alle attività previste per la fruizione dei documenti in sala periodici e assistenza agli utenti in 
affiancamento al personale della biblioteca 

inserimento dei 
volontari nelle at- 
tività di front-of- 
fice e reference 

 X X          

supporto agli 
utenti nella 
ricerca delle in- 
formazioni e dei 
materiali, assis- 
tenza alla consul- 
tazione e sup- porto 
alle proce- dure per  
ilservizio di Docu- 
mentDelivery 

  X X X X X X X X X X 

 
 

OBIETTIVO 2: Potenziamento e supporto agli eventi organizzati alla quale afferiscono tutte le attività promozionali sia culturali 
che turistiche nell'ottica di favorire una maggiore collaborazione tra i servizi Biblioteca e Turistico in quanto accomunati da 
medes- imi obiettivi di promozione della cultura e del territorio. 
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Azione – Ideazione e realizzazione di attivitàculturali e turistiche. 

Potenziare le 
attività relative ad 
eventi di lettura , 
didattici e progetti 
di promozione della 
biblioteca in 
genere. 

X X X X X        
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Potenziare le 
attività legate
 all'
accoglienza  e 
all'erogazione 
informazioni 
turistiche e alla  
promozionedel 
territorio. 

 X X X         

 

OBIETTIVO 3: Potenziamento delle attività di front-office, fornendo informazioni su eventi culturali (presen- tazione libri, 
mostre , attività di promozione della lettura in genere) e turistici (rete museale, patrimonio UNESCO, patrimonio storico 
artistico, eventi sul territorio) anche in collaborazione con produttori locali e Associazioni. 
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AZIONE: Front-office integratodellaBiblioteca e del ServizioTuristico. 

costituzione 
del gruppo 
integrato 
Biblioteca-
Servizio 
Turistico 

X X X          

supporto al 
lavoro di front e 
Back offi- ce 

X X X X X X X X X X X X 

organizzazione 
dell' accoglienza 
e delle 
informazioni 
bibliotecarie e 
turi- stiche. 

X X X X X X X X X X X X 

AZIONI/ATTIVITA’ TRASVERSALI A TUTTI GLI OBIETTIVI: 
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accoglienza dei 
volontari in s.c.n. 

X            

Formazionegenerale X            

Formazionespecifica X X X          

promozione  e sensibilizzazione del 
s.c.n. 

  X X X X X X X X X X 

 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto(*) 

Dettagliamo ora le azioni di pertinenza dei volontari in riferimento ad ognuno delle macro-azioni individuate, facendo 
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presente che oltre alle attività di seguito elencate, gli operatori volontari selezionati per questo progetto parteciperanno 
anche alle attività di promozione e di sensibilizzazione del Servizio civile  

Le mansioni dei volontari saranno definite in base anche ai programmi delle diverse iniziative, con la possibilità di 
acquisire competenze tecniche nell’utilizzo di strumenti informatici e telematici, nelle tecniche di realizzazione 
eventi, di comunicazione verso il pubblico e nel rapporto con Enti pubblici e privati.Le attività saranno coordinate e 
monitorate dal responsabile di progetto e da esperti nel settore che presteranno opera di ausilio, tra queste anche i 
partner di progetto.In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 9.1 i volontari in SCN saranno impegnati nelle 
seguenti 
 
Il numero di volontari è stato attentamente misurato alle reali esigenze del progetto, alla tipologia di attività previste, ai 
dati relativi al territorio, con particolare riferimento all’utenza interessata o potenzialmente interessata.  
Il ruolo dei volontari è centrale rispetto al progetto e si fonda sull’assioma fondamentale secondo il quale il servizio civile 
deve promuovere una cultura della cittadinanza attiva, della formazione e della crescita individuale dei giovani. Nel 
contatto quotidiano con l’Ente Pubblico, i volontari vivranno un’esperienza formativa on the job acquisendo competenze 
e professionalità che gli saranno utili nella propria crescita personale, oltre che nella propria carriera lavorativa.  
I volontari saranno impiegati a supporto di tutte le fasi di realizzazione delle attività specifiche considerate sopra, con il 
costante coordinamento e affiancamento degli operatori locali di progetto, del personale degli uffici preposti e dello staff 
di progetto dell’ente promotore.  
Al fine di dare attuazione ad attività specifiche del progetto, potrebbero essere previsti dei trasferimenti di sede, ai sensi 
del Prontuario UNSC; tali trasferimenti, oltre ad essere autorizzati preventivamente dall’Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile, saranno concordati con i volontari, gli OLP e i responsabili locali.  
Tali trasferimenti potrebbero rendersi necessari data la natura delle attività descritte nel presente progetto e le azioni ad 
esso collegate. 

 
OBIETTIVO 1: VALORIZZAZIONE E TUTELA DEL PATRIMONIO DOCUMENTARIO - Sezione periodici 
della Biblioteca mediante la prosecuzione del riordino, dell’inventariazione e della catalogazione a norma dei 
periodici“spenti”e mediante l’assistenza alla ricerca e consultazione di talesezione. 

Le attività sarà realizzata nella seguente sede 
 

N. Sede di attuazione Comune  Numero volontari 

4 BIBLIOTECA Sora 4 

 
 

ATTIVITA’: 
Azione 1.1.1: Inventariazione informatizzata dei documenti conservati nelle biblioteche. 

Attività 1.1.1.1 

Ordinamento e schedatura: stabilito il corpus documentario e analizzata la documentazione, verrà stabilito un ordine 
cronologico e tematico. Tale attività sarà realizzata dal secondo al nono mese. 
L'inventariazione elettronica sarà realizzata con il software GEA 5 secondo le regole dettate dagli standard ISAD per la 
descrizione archivistica e dalle norme ISAAR per le intestazioni. Questa fase,per la complessità e specificità delle 
competenze archivistiche richieste sarà svolta in stretta collaborazione con le risorse umane presenti nelle biblioteche.  
Azione 1.1.2 : Catalogazione on line dei documenti conservati nelle biblioteche. 
Attività 1.1.2.1 
Catalogazione on line secondo le procedure previste dal Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN)degli opuscoli, dei 
pieghevoli, dei fogli volanti, dei manifesti e dei periodici conservati nelle biblioteche. 
Tale attività sarà svolta dal secondo al decimo mese e porrà in essere competenzebiblioteconomiche relative alla 
descrizione bibliografica, alla scelta della intestazione autore e allaindicizzazione semantica. . In questa fase sarà 
essenziale il contributo di conoscenza che verràposto a disposizione dei volontari in servizio civile dal personale 
presente nelle varie biblioteche comunali. 

Azione 2.1.1: digitalizzazione dei documenti 
Attività 2.1.1.1 
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Il lavoro di digitalizzazione verrà svolto quasi contemporaneamente alle attività di catalogazione einventariazione, 
procedendo per blocchi di documenti e dividendo i compiti tra i volontari. Lascansione dei documenti è una procedura 
che consente di passare da una versione cartacea aduna elettronica del testo. La trasformazione di un testo da cartaceo 
ad elettronico incorporasolitamente due passaggi manuali distinti: la scansione del documento (in cui il 
documentocartaceo viene trasformato in una immagine) e il successivo riconoscimento ottico della scansioneper 
conservarne il contenuto e modificarlo in qualunque formato digitale. Lo strumento principeindispensabile per 
l’operazione, la scansione del documento, è lo scanner.  
L’attività di digitalizzazione in sede si svolgerà a partire già dal secondo mese. 
 
Azione 3.1.1: Rendere disponibile on line la documentazione digitalizzata 
Attività 3.1.1.1 
I documenti una volta riprodotti in digitale verranno organizzato in un repository che permetterà lavisualizzazione dei 
documenti sul web. Le riproduzioni digitali verrannopreventivamente associate alle schede corrispondenti dei data base 
delle biblioteche. 
Attività 3.1.2.2. 
Pubblicazione sul sito web delle biblioteche dell’inventariocompleto della documentazione archivistica lavorata. Tali 
attività si svolgeranno nell’undicesimo edodicesimo mese. 
 
In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 9.1 i volontari in servizio civile saranno impegnati nelle seguenti 
attività con il ruolo descritto: 
 
AZIONI TRASVERSALI  
(elencate con riferimento agli obiettivi di appartenenza) 
 
1.1 Qualificare il reference + 2. Valorizzare Patrimonio Biblioteca, Musei e Arti visive. 
 AT.1 - Inserimento. In questa fase i volontari saranno accolti e cominceranno a conoscere la struttura: la storia, le 
attività, l'attività dell'anno corrente, i referenti e gli operatori. 
1.1 Qualificare il reference. In questa fase i volontari dovranno applicarsi alla conoscenza di tutte le attività delle 
Biblioteche e Musei e prendere parte alla formazione sui servizi forniti; saranno avviati alla conoscenza approfondita del 
patrimonio bibiliografico conservato, del patrimonio specialistico e del patrimonio museale e storico locale. 
I volontari prenderanno, inoltre,parte alla formazione necessaria per svolgere le azioni correnti di reference (accoglienza 
del pubblico, iscrizione e archivio anagrafico lettori, prestiti ,DD, etc) e per svolgere azioni di ricerca dell'informazione 
bibliografica. Acquisiranno la capacità di individuare gli strumenti più idonei per fornire risposte soddisfacenti ai lettori e 
per indicare i percorsi di ricerca più fruttuosi; saranno avviati all'utilizzo del software di gestione dei dati bibliografici. 
A.1.2- Ricerca bibliografica. In questa fase le attività riguardano la prima sistemazione dell'etichettatura iniziale. Tra le 
numerosissime attività nelle quali i volontari daranno il loro contributo, citiamo l'inserimento dei nuovi iscritti e cura 
dell'archivio, aiuto e assistenza nella ricerca bibliografica, su supporto cartaceo e su cataloghi in Internet (libri e periodici 
a stampa, documentazione archivistica, cd-rom, banche dati e cataloghi online italiani e stranieri), rivolti all'utenza della 
Biblioteca: ricerche nei cataloghi della Biblioteca e nei principali metaopac nazionali, per verificare l'esistenza e la 
localizzazione fisica di libri, riviste o documenti d'interesse; ricerche in cataloghi presenti in Internet di altre biblioteche o 
poli bibliotecari italiani e stranieri. 
A.1.3 - Sistemi gestionali.In particolare questa attività riguarda la gestione del servizio di prestito librario locale e 
interbibliotecario tramite software di polo online condiviso via browser (registrazioni e rientri), la cura delle prenotazioni di 
documenti già in prestito, effettuazione dei solleciti di rientro. Prenderanno inoltre parte alla formazione: sui cataloghi 
tradizionali, sui cataloghi informatizzati e sulla gestione, conservazione e catalogazione di patrimoni librari (standard e 
regole nazionali e internazionali in uso) e relativamente a compiti specifici come la ricerca dal gestionale SBN e il 
riconoscimento delle notizie bibliografiche. 
 
A.1.4. - Gestione Periodici. I volontari si occuperanno della consegna del materiale librario e periodico richiesto in 
lettura negli orari e con i tempi previsti, della ricollocazione quotidiana dei materiali in lettura o rientrati dal prestito e della 
ricollocazione periodica generale dei materiali. 
A.1.2- Ricerca bibliografica + A.1.6 - Continuazione/ultimazione mappatura beni culturali museali + A.1.5. - 
Ricerca materiale non librario.  I volontaricollaboreranno con gli operatori e con gli archivisti di riferimento per la 
consultazione dei fondi di archivio già fruibili, la consultazione degli inventari cartacei, in rete o pubblicati, la 
movimentazione fisica delle carte richieste in lettura (buste o fascicoli) e per la consultazione di quegli insiemi di materiali 
non inventariati o non catalogati integralmente, comunque visionabili. 
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In particolare le attività da svolgere saranno le seguenti: 
- Aiuto e assistenza per la ricerca nella banca dati di manifesti e articoli di riviste scientifiche. 
- Lavoro di verifica sulle riproduzioni di documentazione varia; in alcuni casi il controllo si rende necessario per 
evidenziare eventuali lacune o imprecisioni da ovviare, prima di mettere a catalogo l'indicazione di disponibilità alla 
consultazione; il volontario potrà dover effettuare la verifica destinata alla conservazione e alla consultazione. 
- Trattamento pre - catalografico di documenti iconografici: stampe fotografiche. 
- Condizionamento fisico e inventariazione, digitalizzazione, nomina, salvataggio in più formati dei files creati, marcatura 
digitale dei files destinati alla visualizzazione online. 
-Analisi critica, a livello contenutistico e formale, del materiale esistente, ricerca e verifica di nuove informazioni per 
arricchimento dei contenuti;  
- Aggiornamento della catalogazione delle risorse turistiche, storiche e culturali presenti sul territorio di riferimento. 
A.1.6 - Continuazione/ultimazione mappatura beni culturali museali.  
I volontari procederanno all’identificazione, nel territorio di riferimento, delle strutture, sia pubbliche che private (uffici 
pubblici, chiese, collezioni private, etc.), che ospitano testi o documenti di interesse storico-culturale (definito nel 
precedente paragrafo “sommerso”); successivamente si procederà a raccogliere informazioni inerenti agli stessi, 
ordinandoli e catalogandoli attraverso strumenti informatici. Inoltre si procederà al riordino del patrimonio  già presente, 
favorendo la creazione di una rete di condivisione delle esperienze per favorire la creazione di sinergie positive 
attraverso la catalogazione con appositi software.  
A.1.7 Miglioramento attività sportelli informativo/promozionali turistici. I volontari procederanno ad un’opera di 
lettura critica dei materiali informativi a disposizione degli Sportelli informazioni, provvedendo a sviluppare un 
arricchimento dei contenuti informativi, una loro maggiore facilità di lettura e comprensibilità per attrarre un pubblico più 
largo rispetto a quello storico. Inoltre si tratterà di studiare modalità di comunicazione/promozione diretta con il pubblico, 
vis-a-vis e on-line, di maggiore efficacia.  
I volontari saranno inoltre istruiti circa le attività di back office e di front office, che andranno poi ad espletare 
direttamente nelle strutture museali partecipanti alla rete progettuale. 
specificatamente per questa sede con i minori con opportunità minori saranno svolte le attività a.1.7 
* A.1.7 Miglioramento attività sportelli informativo/promozionali turistici. I volontari procederanno ad un’opera di 
lettura critica dei materiali informativi a disposizione degli Sportelli informazioni, provvedendo a sviluppare un 
arricchimento dei contenuti informativi, una loro maggiore facilità di lettura e comprensibilità per attrarre un pubblico più 
largo rispetto a quello storico. Inoltre si tratterà di studiare modalità di comunicazione/promozione diretta con il pubblico, 
vis-a-vis e on-line, di maggiore efficacia.  
I volontari saranno inoltre istruiti circa le attività di back office e di front office, che andranno poi ad espletare 
direttamente nelle strutture museali partecipanti alla rete progettuale. 

 
 

OBIETTIVO 2: Potenziamento e supporto agli eventi organizzati dal Comune e in particolare dalla Direzione 
Sviluppo alla quale afferiscono tutte le attività promozionali sia culturali che turistiche nell'ottica di favorire una 
maggiore collaborazione tra i servizi Biblioteca e Turistico in quanto accomunati da medesimi obiettivi di 
promozione della cultura e del territorio 

 
Le attività saranno realizzate nelle seguenti sedi 
 

N. Sede di attuazione Comune  Numero volontari 

1 UFFICIO URP Sora 4 

2 UFFICIO STAMPA Sora 4 

3 UFFICIO CULTURA Sora 4 

4 BIBLIOTECA Sora 4 

 Totale volontari 16 
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AZIONE ATTIVITÀ' RUOLO VOLONTARI 

Ideazione e realizzazione di 
attività culturali e turistiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Potenziare le attività legate 
all'accoglienza e 
all'erogazione informazioni 
turistiche e alla pro- mozione 
del territorio 
 
 
 
 
 
 

Potenziare le attività relative ad eventi 
di lettura, didattici e progetti di 
promozione della biblioteca in genere 
 
- ATTIVITA’ A.1: Progettazione dei 
laboratori.  
Azione A.1.1: Contatti con le 
insegnanti della scuola per 
informazioni sui piani formativi in atto. 
Necessità di recarsi presso le scuole.  
Azione A.1.2: Elaborazione e 
ideazione dei laboratori  
Azione A.1.3: Contatti con le 
associazioni di supporto per 
pianificazione dell’orario e dei materiali 
da utilizzare durante l’attività didattica.   
- ATTIVITA’ A.2: Presentazione alle 
scuole dei laboratori.  
Azione A.2.1: Elaborazione di 
brochure cartacea dei laboratori, utili ai 
fini della presentazione della proposta 
didattica nei diversi Istituti contattati.  
Azione A.2.2: Consegna della 
brochure alle scuole e alle insegnanti. 
Necessità di recarsi presso le scuole 
individuate nell’azione precedente.  
- ATTIVITA’ A.3: Avvio dei laboratori 
con coinvolgimento delle 
associazioni.  
Azione A.3.1: Raccolta delle 
prenotazioni e calendarizzazione delle 
attività didattiche, in accordo con le 
attività scolastiche quotidiane.  
Azione A.3.2: Contatti con le 
associazioni coinvolte con diramazione 
del calendario (telefono o posta 
elettronica).  
Azione A.3.3: Realizzazione dei 
laboratori. I laboratori didattici 
potranno essere realizzati sia 
all’interno degli edifici scolastici che sul 
campo, direttamente presso i siti 
storico culturali selezionati.  
Azione A.3.4: Distribuzione alle 
insegnanti di questionari di 
gradimento, con lo scopo di 
individuare eventuali critiche e/o 
suggerimenti per eventuali variazioni 
da apportare ai laboratori. Necessità di 
recarsi presso le scuole.  
 
ATTIVITA’ B.1 – Promozione del 
patrimonio artistico-culturale locale 
e creazione di itinerari turistici 

Affiancamento al personale della 
biblioteca e supporto 
all'organizzazione e realizzazione 
delle attività del Servizio in sede e 
fuori sede 
- predisposizione dei materiali 
informativi sulle iniziativeorganizzate 
- accoglienza dei partecipanti alle 
iniziative e distribuzione deimateriali 
informativi 
- attività di comunicazione 
delleiniziative attraverso i canali 
informaticidisponibili 
- distribuzione dei materiali 
informativi presso gli alberghi, gli 
esercizi commerciali del centro 
storico e lescuole 
- ideazione di almeno un ciclo di 
attività pomeridiane per il target dei 
teenager 

supporto all'organizzazione 
 
Accoglienza e informazioni turistiche: 

front office 
- servizio di accoglienza e 
informazione al 
bancone;servizio di info via 
telefono 

contatti con gli altri uffici per richiesta 
materiale ; 
- sistemazione e ricambio 
delmateriale promo e info nei vari 
espositori / sup- porti; 
- raccolta adesioni eventivari; 
aggiornamento informazioni 
- orari musei, monumenti,chiese; 
- collegamenti bus. Parcheggi 
auto,areesostacamper; 
- sentieristica; 
- aggiornamento dati strutturericettive; 
aggiornamento mailinglist 
 
Azione A.1.1: Contatti con le 
insegnanti della scuola per 
informazioni sui piani formativi in atto. 
Necessità di recarsi presso le scuole.  
Azione A.1.2: Elaborazione e 
ideazione dei laboratori in 
collaborazione con i soggetti coinvolti:  
- Supporto durante le visite guidate 
nei Musei e nei siti archeologici dal 
lunedì al venerdì, secondo turni ed 
orari da concordare con l’OLP e con il 
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integrati  
Azione B.1.1 Studio di modalità di 
comunicazione/promozione diretta con 
il pubblico, vis-a-vis e on-line, di 
maggiore efficacia.  
Azione B.1.2 Creazione di uno 
Sportello Turistico Informativo, in 
collaborazione con le associazioni 
locali, che svolgerà attività di 
promozione ed informazione ed attività 
di back office e front office  

Azione B.1.3 Lettura critica dei 
materiali informativi a disposizione 
degli Sportelli informazioni, 
provvedendo a sviluppare un 
arricchimento dei contenuti 
informativi per attrarre un pubblico 
più largo rispetto a quello storico.  
Azione B.1.4 Ricerca e verifica di 
nuove informazioni per arricchimento 
dei contenuti;  
Azione B.1.5 Aggiornamento della 
catalogazione delle risorse turistiche, 
storiche e culturali presenti sul 
territorio di riferimento;  
Azione B.1.6 Analisi dei territori e della 
loro offerta turistica, con riferimento 
alle infrastrutture presenti, la ricettività 
e i servizi in genere, mediante 
monitoraggio e mappatura per 
identificare il quadro degli assets 
turistici presenti.  
Azione B.1.7 Creazione di un Atlante 
turistico territoriale, raggruppando le 
risorse turistiche in categorie, che sia 
la base per la definizione degli itinerari:  
- storiche, artistiche e culturali  
- ricettività diffusa  
- prodotti tipici (agroalimentare e 
artigianato)  
- naturalistiche, sportive, tempo libero  
- servizi  
Azione B.1.8 Definizione della matrice 
degli interventi per tracciare itinerari 
turistici integrati, che dovranno essere 
costruiti in modo tale da:  
- consentire lo sfruttamento orizzontale 
di caratteristiche similari dei territori;  
- valorizzare le differenze esistenti tra 
comuni di una stessa area  
L’insieme degli itinerari, pur concepiti 
tra di loro indipendenti, costituirà la 
struttura della rete turistica integrata.  
Azione B.1.9 Potenziamento delle 
attività di aggregazione dell’offerta 

gruppo di volontari;  
- Supporto alle attività in eventi 
culturali, feste a tema, organizzazione 
itinerari enogastronomici e del folklore 
cittadino;  
- Valorizzazione delle storie e delle 
culture locali;  
- Supporto nell’organizzazione di fiere 
e stand per la promozione turistica del 
territorio;  
- miglioramento di percorsi espositivi 
incrementando le occasioni di 
apprendimento con attività 
laboratoriali, creando un’opportunità di 
riferimento per gli insegnanti al fine di 
sviluppare possibili itinerari didattici da 
svolgere in associazione a siti di 
interesse culturale presenti nel 
territorio;  
 
Azione A.1.3: Contatti con le 
associazioni di supporto per 
pianificazione dell’orario e dei 
materiali da utilizzare durante l’attività 
didattica. Il volontario di SCN con 
disabilità svolgerà, prevalentemente, 
le attività indicate al punto 1 e 2 di tale 
azione.  
 
- ATTIVITA’ A.2: Presentazione alle 
scuole dei laboratori.  
 
Azione A.2.1: Elaborazione di 
brochure cartacea dei laboratori, utili 
ai fini della presentazione della 
proposta didattica nei diversi Istituti 
contattati.  
Azione A.2.2: Consegna della 
brochure alle scuole e alle insegnanti. 
Necessità di recarsi presso le scuole 
individuate nell’azione precedente 
 
- ATTIVITA’ A.3: Avvio dei 
laboratori con coinvolgimento delle 
associazioni locali.  
 
In collaborazione con gli Istituti 
Scolastici locali saranno individuati 
momenti e luoghi di collaborazione e 
supporto alle attività scolastiche. 
Inoltre i volontari saranno impegnati 
nelle seguenti attività:  
- Attività ludico-didattica con i bambini 
delle scuole i quali avranno la 
possibilità di esplorare i siti 
archeologici in modo ludico e non 
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turistica prendendo contatto con le 
Proloco dei comuni e con le strutture 
ricettive, per concertare con le 
strutture interessate a far parte del 
sistema dei prezzi ridotti o dei servizi 
gratuiti per gli utenti che 
soggiorneranno in almeno due 
strutture della rete  
Azione B.1.10 Incentivo agli operatori 
più prossimi all’itinerario a diversificare 
i servizi offerti per corrispondere alle 
molteplici esigenze dell’utenza 
(giovani, famiglie, anziani, stranieri)  
Azione B.1.11 Individuazione e 
formalizzazione dei nuovi itinerari 
turistici integrati sulla base della 
disponibilità delle strutture ricettive, 
con particolare riferimento a percorsi 
storico-culturali, archeologici e 
naturalistici (monumenti, musei e 
biblioteche, Chiese, altre opere 
artistiche, siti di interesse 
paesaggistico ambientale);  
Azione B.1.12 Aggiornamento del 
“Data base turismo” sulle risorse locali 
del territorio e inserimento degli 
itinerari turistici integrati;  
Azione B.1.13 realizzazione di un 
“Calendario eventi” relativo a 
programmi di visite, mostre, concorsi, 
itinerari a tema organizzati nell’area 
territoriale di riferimento;  
Azione B.1.14 distribuzione agli utenti 
di materiali promozionali e informativi 
realizzati (guide cartacee, cd rom, 
cartina turistica, calendario eventi, 
ecc.);  
Azione B.1.15 promozione dei nuovi 
itinerari turistici integrati  
Azione B.1.16 offerta di informazioni 
turistiche (siti da visitare, collegamenti, 
trasporti, orari, ecc.);  
AzioneB.1.17 consultazione di guide, 
pubblicazioni e cataloghi relativi ai 
servizi del territorio locale;  
Azione B.1.18 verifica della 
disponibilità delle strutture ricettive 
locali e provinciali (alberghi, campeggi, 
agriturismo, bed and breakfast, ostelli, 
ecc.) tramite consultazione di siti 
internet dedicati;  
Azione B.1.19 raccolta prenotazioni 
per iniziative e manifestazioni 
promosse nell’area territoriale di 
riferimento;  
Azione B.1.20 raccolta prenotazioni 

convenzionale;  
- Pianificazione attività educative e 
laboratori da effettuare durante l’anno 
di servizio civile.  

I volontari di Servizio Civile 
contribuiranno, in collaborazione con 
gli insegnanti, allo svolgimento delle 
attività previste dal laboratorio 
didattico.  

Azione 3.1. Lavoro preparatorio 
all’indagine sul campo;  
Azione 3.2. Ricerca di carte 
topografiche e tematiche, fonti scritte, 
iconografiche, video, fotografie e 
ricerca toponomastica presso il 
Comune, le Biblioteche e i Musei, le 
interviste e questionari alla gente del 
posto, enti e associazioni per una 
lettura del territorio nei suoi elementi 
costitutivi sia fisici che antropici: 
latitudine, altitudine, morfologia, 
geologia, litologia, idrografia, 
vegetazione naturale, coltivazioni, rete 
viaria, insediamenti, attività 
economiche, cambiamenti avvenuti 
nel tempo (studio del paesaggio nella 
sua evoluzione storica), ricerca 
toponomastica (ricostruzione della 
storia del territorio anche attraverso i 
nomi di luogo di cui si è studiata 
l’etimologia e la posizione sulla carta e 
poi sul terreno);  
Azione.3.3. riprese fotografiche, 
schizzi e mappe del territorio e del 
percorso nel territorio (carta della 
vegetazione, disegni botanici…), 
ricerca di segni antropici che 
permettono di leggere la storia del 
luogo, interviste e questionari anche ai 
membri più anziani delle famiglie dei 
bambini e della popolazione locale 
come punti di riferimento all’interno 
dell’attività di ricerca sulle 
testimonianze orali e nella raccolta di 
immagini e dati.  
Azione A.3.4: Raccolta delle 
prenotazioni e calendarizzazione delle 
attività didattiche da parte dei 
volontari, in accordo con le attività 
scolastiche quotidiane.  
Azione A.3.5: Contatti con le 
associazioni coinvolte con 
diramazione del calendario (telefono o 
posta elettronica).  
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per visite guidate, musei, chiese, 
cattedrali, basiliche, gite, escursioni, 
gare, spettacoli, concorsi e ogni altra 
iniziativa turistica e culturale locale e 
provinciale;  
Azione B.1.21 offerta di supporto 
all’accompagnamento durante le visite 
guidate.  
Lo sportello verrà proposto itinerante 
nei COMUNI 
 

Azione A.3.6: Supporto logistico alla 
realizzazione dei laboratori e 
tutoraggio. I laboratori didattici 
potranno essere realizzati sia 
all’interno degli edifici scolastici che 
sul campo, direttamente presso i siti 
storico culturali selezionati.  
Azione A.3.7: Distribuzione alle 
insegnanti di questionari di 
gradimento, con lo scopo di 
individuare eventuali critiche e/o 
suggerimenti per eventuali variazioni 
da apportare ai laboratori. Necessità 
di recarsi presso le scuole.  
In particolare gli alunni delle varie 
scuole primarie e secondarie del 
territorio verranno coinvolti nel 
progetto attraverso il laboratorio 
didattico “Alla scoperta del nostro 
territorio”, finalizzato alla 
conoscenza e alla valorizzazione dei 
beni ambientali e culturali del 
territorio, con l’obiettivo principale 
quello di insegnare agli alunni della 
scuola primaria e secondaria a 
leggere e interpretare, in modo 
consapevole, il proprio patrimonio 
locale e il suo contesto storico e 
geografico come espressione 
collettiva dell’esperienza umana, 
costituita dalla fusione tra ambiente 
naturale e culturale.  
La metodologia di lavoro sarà basata 
sul lavoro cooperativo, sulla 
partecipazione attiva dei bambini che 
saranno i protagonisti dell’esperienza 
conoscitiva attraverso attività che 
permetteranno di scegliere, 
sperimentare e valutare una chiave di 
lettura del proprio territorio e del 
patrimonio culturale, analizzando gli 
aspetti positivi della conservazione e 
ripristino del centro storico, anche in 
relazione ai significati culturali e 
simbolici che la comunità gli 
attribuisce. Spesso la realtà dei luoghi 
raccontati si è mescolata alle 
sensazioni, alle suggestioni e ai 
sentimenti degli alunni che in questo 
paesaggio si sono riconosciuti e li 
hanno riportati anche ai loro affetti. Le 
tematiche e i concetti affrontati, 
durante l’anno scolastico, si 
presteranno ad un lavoro 
interdisciplinare, coinvolgendo 
numerose discipline. Gli alunni 
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sperimenteranno così la 
collaborazione in attività di gruppo 
finalizzate a individuare e visualizzare 
graficamente soluzioni comuni per la 
conoscenza, la promozione e l’uso 
consapevole e corretto del patrimonio 
locale.  
ATTIVITA’ B.1 – Promozione del 
patrimonio artistico-culturale locale 
e creazione di itinerari turistici 
integrati  
Azione B.1.1 Supporto alla gestione di 
sportelli informativi turistici culturali dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 
secondo turni da concordare con 
l’OLP e con il gruppo di volontari;  
Azione B.1.2 Supporto alla gestione di 
mostre temporanee, nel periodo di 
realizzazione delle mostre;  
Azione B.1.3 Promuovere e 
comunicare i contenuti culturali dei siti 
di rilevanza storico-culturale coinvolti 
nel Progetto con particolare 
attenzione al pubblico scolastico;  
Azione B.1.4 Attività di promozione e 
sensibilizzazione alla ricerca di nuovi 
target, da svolgere sia a livello 
cittadino che oltre, con particolare 
riguardo ai turisti;  
Azione B.1.5 Informazioni, 
accoglienza telefonica ed accoglienza 
del pubblico presso l’infopoint del 
centro storico;  
Azione B.1.6 Miglioramento della 
campagna informativa/promozionale 
sviluppando attività finalizzate alla 
divulgazione mediante la 
realizzazione di CD, brochure, poster, 
opuscoli tematici sulle collezioni o su 
singoli beni, nonché mediante 
l’allestimento di mostre temporanee;  
Azione B.1.7 Contatti, gemellaggi, 
scambi di informazioni con le altre 
sedi progettuali;  
Azione B1.8 Mappatura delle 
istituzioni, gruppi e associazioni 
presenti sul territorio;  
Azione B1.9 Organizzare iniziative 
culturali in collaborazione e trasporto 
turisti con il pulmino;  
Azione B.1.10 Realizzazione di un 
piano di promozione delle attività;  
Azione B.1.11 Acquisire tutte le 
informazioni utili alla gestione della 
postazione informatica, di acquisire 
informazioni sulle potenzialità da esse 
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offerte dall’uso delle postazioni 
informatiche e di promuovere iniziative 
programmate nel piano promozionale;  
Azione B.1.12 Supporto nella ricerca e 
documentazione dei siti di valore 
culturale e artistico;  
Azione B.1.13 Supporto alla 
realizzazione di itinerari turistico- 
religiosi e di turismo sociale;  
Azione B.1.14 Supporto alla redazione 
di materiale promozionale per il 
turismo culturale e agroalimentare;  
Azione B.1.15 Trarre informazioni dal 
web attraverso le opportunità fornite 
da tutti gli eventi ed alla relativa 
massima divulgazione attraverso gli 
strumenti che la rete mette a 
disposizione;  
Azione B.1.16 Analisi dei territori e 
della loro offerta turistica, con 
riferimento alle infrastrutture presenti, 
la ricettività e i servizi in genere, 
mediante monitoraggio e mappatura 
per identificare il quadro degli assets 
turistici presenti;  
Azione B.1.17 Creazione di un Atlante 
turistico territoriale, raggruppando le 
risorse turistiche in categorie, che sia 
la base per la definizione degli 
itinerari:  
- storiche, artistiche e culturali  
- ricettività diffusa  
- prodotti tipici (agroalimentare e 
artigianato)  
- naturalistiche, sportive, tempo libero  
- servizi  
Azione B.1.18 Definizione con gli 
operatori della matrice degli interventi 
per tracciare itinerari turistici integrati, 
che dovranno essere costruiti in modo 
tale da:  
- consentire lo sfruttamento 
orizzontale di caratteristiche similari 
dei territori;  
- valorizzare le differenze esistenti tra 
comuni di una stessa area  
L’insieme degli itinerari, pur concepiti 
tra di loro indipendenti, costituirà la 
struttura della rete turistica integrata.  
Azione B.1.19 Potenziamento delle 
attività di aggregazione dell’offerta 
turistica prendendo contatto con le 
Proloco dei comuni dell’Unione 
Cinque Città e con le strutture 
ricettive, per concertare con le 
strutture interessate a far parte del 
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sistema dei prezzi ridotti o dei servizi 
gratuiti per gli utenti che 
soggiorneranno in almeno due 
strutture della rete. Presa di contatto 
con gli operatori per proporre 
l’ingresso nella rete e definire lo 
sconto e/o il servizio gratuito offerto;  
Azione B.1.20 Incentivo agli operatori 
più prossimi all’itinerario a 
diversificare i servizi offerti per 
corrispondere alle molteplici esigenze 
dell’utenza (giovani, famiglie, anziani, 
stranieri), sulla base delle indicazioni 
dei professionisti;  
Azione B.1.21 Individuazione e 
formalizzazione dei nuovi itinerari 
turistici integrati sulla base della 
disponibilità delle strutture ricettive, 
con particolare riferimento a percorsi 
storico-culturali, archeologici e 
naturalistici (monumenti, musei e 
biblioteche, Chiese, altre opere 
artistiche, siti di interesse 
paesaggistico ambientale);  
Azione B.1.22 Aggiornamento del 
“Data base turismo” sulle risorse locali 
del territorio e inserimento degli 
itinerari turistici integrati;  
Azione B.1.23 Realizzazione di un 
“Calendario eventi” relativo a 
programmi di visite, mostre, concorsi, 
itinerari a tema organizzati nell’area 
territoriale di riferimento;  
Azione B.1.24 Distribuzione agli utenti 
di materiali promozionali e informativi 
realizzati (guide cartacee, cd rom, 
cartina turistica, calendario eventi, 
ecc.);  
Azione B.1.25 Promozione dei nuovi 
itinerari turistici integrati  
Azione B.1.26 Offerta di informazioni 
turistiche (siti da visitare, 
collegamenti, trasporti, orari, ecc.);  
AzioneB.1.27 Consultazione di guide, 
pubblicazioni e cataloghi relativi ai 
servizi del territorio locale;  
Azione B.1.28 Verifica della 
disponibilità delle strutture ricettive 
locali e provinciali (alberghi, 
campeggi, agriturismo, bed and 
breakfast, ostelli, ecc.) tramite 
consultazione di siti internet dedicati;  
Azione B.1.29 Raccolta prenotazioni 
per iniziative e manifestazioni 
promosse nell’area territoriale di 
riferimento;  
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Azione B.1.30 Raccolta prenotazioni 
per visite guidate, musei, chiese, 
cattedrali, basiliche, gite, escursioni, 
gare, spettacoli, concorsi e ogni altra 
iniziativa turistica e culturale locale e 
provinciale;  
Azione B.1.31 Supporto 
all’accompagnamento durante le visite 
guidate.  
Lo sportello verrà proposto itinerante 
nei Cinque Comuni dell'unione.  
Per quanto concerne le attività di 
promozione del patrimonio storico-
culturale, i volontari promuoveranno 
l’abbazia come luogo non solo di 
cultura in senso stretto, ma più in 
generale della nuova “cultura 
esperienziale” dell’intrattenimento e 
del tempo libero” si prevede come 
risultato/output la predisposizione di 
visite guidate per l’accoglienza di 
utenti, in particolare le scolaresche, 
all’interno dei siti museali ed 
archeologici. Una maggiore visibilità li 
pone in grado di competere in un 
panorama sempre più dominato da 
dinamiche di mercato senza per 
questo che venga annullata la 
dimensione fisica e istituzionale del 
museo come irripetibile e individuale 
“contenitore” storico. I volontari si 
occuperanno di verificare il numero e 
la tipologia dei beni culturali presenti 
sul territorio di riferimento. In seguito 
appronteranno appositi 
elenchi/indirizzari relativamente 
all’esatta ubicazione dei siti museali e 
le rispettive figure dirigenti di 
riferimento.  
Successivamente procederanno 
all’acquisizione della documentazione 
raccolta in ciascun sito attraverso la 
lettura dei cataloghi o di altri.  
Le scuole, specialmente le secondarie 
attraverso una maggiore sensibilità 
dei docenti, propongono agli studenti 
indagini e studi sulla propria terra, 
sulle origini, sulla tradizione e sui 
manufatti che hanno scandito la storia 
locale, i personaggi e la loro influenza 
sulla comunità.  
Particolare attenzione sarà volta alle 
tradizioni locali (canti, balli, feste della 
tradizione, etc) e non si trascureranno 
le ricerche sulle storie e le leggende e 
soprattutto sui personaggi attori delle 
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vicende storiche e storiografiche nel 
corso degli anni. Per tali motivi 
saranno destinatari dell’intervento 
anche gli archivi dei comuni e delle 
parrocchie, le biblioteche da cui si 
raccoglieranno dati, documenti etc.e 
gli anziani quali “memoria storica” che 
saranno oggetto di interviste ai quali si 
richiederanno anche foto, ricordi etc. e 
quindi destinatarie aggiuntive saranno 
anche le risorse culturali materiali 
costituite dalle chiese presenti, i 
musei, le pinacoteche, le aree 
archeologiche 

 
 

OBIETTIVO 3: Potenziamento delle attività di front-office, fornendo informazioni su eventi culturali (presentazione 
libri, mostre , attività di promozione della lettura in genere) e turistici (rete museale, patrimonio UNESCO, 
patrimonio storico artistico, eventi sul territorio) anche in collaborazione con produttori locali e Associazioni. 
Collaborazione alle attività inerenti il progetto DIGIPASS di supporto informatico ai cittadini e per la diffusione 
della  cultura digitale. 

 
Le attività saranno realizzate nelle seguenti sedi 
 

N. Sede di attuazione Comune  Numero volontari 

1 UFFICIO URP Sora 4 

2 UFFICIO STAMPA Sora 4 

3 UFFICIO CULTURA Sora 4 

4 BIBLIOTECA Sora 4 

 Totale volontari 16 

 
 

AZIONE ATTIVITÀ' RUOLO VOLONTARI 

Front-office integrato della Biblioteca 
e del Servizio Turistico. 

Costituzione del gruppo integrato 
Biblioteca-ServizioTuristico; 
supporto al lavoro di front e Backoffice 
organizzazione dell' accoglienzae 
delle informazioni bibliotecarie e 
turistiche. 
ATTIVITA’ D.1 – Promozione del 
Patrimonio locale  
Azione D.1.1 Analisi e Ricerca per 
acquisire il maggior numero di 
informazioni riguardanti gli attrattori 
culturali, ambientali materiali ed 
immateriali del territorio, nonché le 
quantità e le modalità di erogazione 
dei servizi offerti dalle strutture 
principali della filiera del turismo 
enogastronomico,  

- Affiancamento al personaledella 
biblioteca e del Servizioturistico 
- Accoglienza dell’utenza e attività di 
diffusione delle informazioni alpubblico 
- Iscrizione e tesseramento deglIutenti 
- Erogazione servizi di prestito 
documentario locale e interbibliotecario, 
di fotoriproduzione e di 
DocumentDelivery 

- Gestione materiale informativo e 
magazzino (backoffice): 

-- corrispondenza via mail / posta in 
italiano e nelle principali lingue 
straniere; 

- preparazione e invio materiale 
turistico 
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Azione D.1.2 Analisi del ventaglio 
della domanda, quindi chi sono i 
clienti e quali le modalità di vendita, 
con quali canali distributivi e/o 
commerciali.  
Azione D.1.3 Bench-Markinginterno al 
territorio oggetto della 
sperimentazione, migliorarne 
l’interazione con gli enti pubblici e i 
privati connessi alla futura fruizione 
dei prodotti enogastronomici e degli 
itinerari, promuovendo forme di 
scambio di esperienze, 
comunicazione, relazioni a partire dai 
centri attivi e operanti sul territorio su 
tour operator, giornalisti e opinion 
maker utili anche per le ulteriori 
attività di promozione e 
commercializzazione.  
Azione D.1.4 Benchmarking esterno  
Attività D.1.3 Elaborazione e 
creazione di itinerari/prodotti turistici 
enogastronomici per una rete di 
relazioni socio-economiche tra i 
componenti del sistema turistico 
enogastronomico, regolate da 
accordi, che verranno sintetizzati con 
la sottoscrizione di disciplinari, volti ad 
innalzare la qualità dei servizi offerti 
ed a rendere il proprio 
prodotto/servizio integrato e 
complementare al prodotto turistico 
confezionato.  
Attività D.1.4 Creazione di pacchetti 
turistici  
Azione D.1.5 Progetto di 
comunicazione dei pacchetti e degli 
itinerari turistici redigendo un 
documento di concept che definisce 
l'identità, i messaggi comunicativi, la 
strategia e i tipi di interazione che si 
vogliono avere con gli utenti.  
 
ATTIVITA’ D.2 – Sviluppo 
associazionismo e reti locali 
(Networking)  
Azione D.2.1. Incontri pubblici 
sull’associazionismo aperti alla 
cittadinanza, con l’obiettivo di radicare 
la cultura del “fare insieme” senza 
scopo di lucro, per un network 
innovativo consente di valorizzare la 
ricchezza del patrimonio storico-
artistico nel rispetto delle diversità ed 
in conformità con principi condivisi, 
migliorandone la conoscenza in un 

- gestione magazzino IAT: sistemazione 
materiale, monitoraggio giacenza; 

- contatti con magazzino 
regionaleper rifornimento 
materialeregionale; 

- preparazione e invio pacchi tramite 
ufficiopostale/corriere; 

- preparazione cartelle per 
convegni/in- contri/eventi/fiere; 

-distribuzione questionari customer 
satisfactionpresso strutture 
ricettive/ristorazione e altro materiale 

eventi 

-aggiornamento calendario eventi 
mensili; 

- aggiornamento 
calendarioannuale delle 
principalimanifestazioni; 

aggiornamento web 

- aggiornamento in italiano e inglese del 
portale turistico dei comuni (eventi, 
strutture ricettive, ristoranti, sezione 
shopping, etc ); 

- monitoraggio siti web  

archivi- 

- archiviazione, gestione e diffusione 
immagini e video  

promozione 

- assistenza logistica in occasione di 
educationalper 
giornalisti/operatorituristici; 

- assistenza logistica in occasione di 
servizi giornalistici/fotografici/video; 

- partecipazione a eventipromozionali; 

 
- preparazione e gestione postfiera. 
- supporto alle attività previste dal 
progettodigitale 
Relazioni internazionali 
- supporto nella gestione dei rapportidi 
gemellaggio; 
- supporto per corrispondenza in lingua 
con le città gemellate; 
-supporto per gestione educational con 
operatori turistici e giornalisti stranieri 
 
Azione D.1.1 Analisi e Ricerca per 
acquisire il maggior numero di 
informazioni riguardanti gli attrattori 
culturali, ambientali materiali ed 
immateriali del territorio, nonché le 
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percorso comune di scambio 
culturale.  
Azione D.2.2. Organizzazione di 
attività culturali e ricreative, da 
svolgersi in una prima fase presso 
strutture pubbliche, presentazioni di 
libri e incontri pubblici tematici (3 
incontri per aree contermini)  
Azione D.2.3 Attività di aggregazione 
giovanile finalizzata a costruire una 
relazione significativa tra i componenti 
dei gruppi giovanili, anche attraverso 
l’organizzazione di iniziative co-
progettate e finalizzate a far emergere 
idee, bisogni, risorse che consentano 
di rafforzare i fattori protettivi e ridurre 
quelli di rischio. (almeno 1 intervento 
per ciascun comune);  
Azione D.2.4. Ideazione e 
realizzazione di un percorso di 
promozione attraverso la costruzione 
di un sito web ex novo (o 
implementazione del sito della sede 
capofila) e la diffusione capillare di 
una brochure/un pieghevole 
informativo che presenti il progetto, gli 
attori e i suoi obiettivi.  
La scelta di Il network prevede sia 
soluzioni legate alla tipica ospitalità 
alberghiera ed extra alberghiera, sia 
soluzioni ricettive in senso più ampio 
(attività di ristorazione, luoghi per la 
degustazione di prodotti tipici o “locali 
a tema” per il tempo libero), nonché 
servizi culturali da affiancare 
all’attività ricettiva, nella loro 
espressione più contemporanea 
(moda, spettacolo, eventi, ecc.) o 
nelle forme più tradizionali (teatri, 
musei, sale convegni, spazi espositivi, 
spazi dedicati al culto e alla 
formazione), con differenti 
declinazioni a seconda anche della 
storia e delle attrattività dei singoli 
luoghi (prodotti tipici, enogastronomia, 
artigianato locale, tradizioni, ecc.). Il 
network, dunque, punta a mettere in 
rete e associare diversi luoghi, azioni 
ed attività, ovvero:  
■ architetture e siti di pregio in 
contesti di grande valore storico e a 
vocazione turistica: ville storiche, 
palazzi, edifici religiosi, ecc.;  
■ attività culturali per la promozione 
delle specificità del territoriali;  
■ servizi alberghieri tradizionali e 

quantità e le modalità di erogazione dei 
servizi offerti dalle strutture principali 
della filiera del turismo 
enogastronomico;  
Azione D.1.2 Analisi del ventaglio della 
domanda, quindi chi sono i clienti e 
quali le modalità di vendita, con quali 
canali distributivi e/o commerciali;  
Azione D.1.3 Benchmarking interno al 
territorio oggetto della sperimentazione, 
migliorarne l’interazione con gli enti 
pubblici e i privati connessi alla futura 
fruizione dei prodotti enogastronomici e 
degli itinerari, promuovendo forme di 
scambio di esperienze, comunicazione, 
relazioni a partire dai centri attivi e 
operanti sul territorio su tour operator, 
giornalisti e opinion maker utili anche 
per le ulteriori attività di promozione e 
commercializzazione. Questa Azione 
sarà gestita da due volontari che 
lavoreranno in maniera congiunta con lo 
scopo di migliorare l’interazione con tra 
pubblico e privato per la corretta 
promozione del territorio a livello 
turistico;  
Azione D.1.4 Benchmarking esterno per 
il Trasferimento di buone pratiche. 
Quest’azione sarà gestita da due 
volontari che lavoreranno in maniera 
congiunta con lo scopo di migliorare 
l’interazione con tra pubblico e privato 
per la corretta promozione del territorio 
a livello turistico;  
Attività D.1.3 Elaborazione e creazione 
di itinerari/prodotti turistici 
enogastronomici per una rete di 
relazioni socio-economiche tra i 
componenti del sistema turistico 
enogastronomico, regolate da accordi, 
che verranno sintetizzati con la 
sottoscrizione di disciplinari, volti ad 
innalzare la qualità dei servizi offerti ed 
a rendere il proprio prodotto/servizio 
integrato e complementare al prodotto 
turistico confezionato. Il volontario, in 
stretta collaborazione con i partner 
locali, provvederà al confezionamento 
di itinerari/prodotti turistici 
enogastronomici con lo scopo di creare 
una rete di relazioni socio-economiche 
tra i componenti del sistema turistico 
enogastronomico, regolate da accordi, 
che verranno sintetizzati con la 
sottoscrizione di disciplinari, volti ad 
innalzare la qualità dei servizi offerti ed 
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attività ricreative;  
■ azioni di miglioramento della 
competitività del sistema turistico 
nazionale;  
■ attività innovative per il comparto 
turistico.  
 

a rendere il proprio prodotto/servizio 
integrato e complementare al prodotto 
turistico confezionato;  
Attività D.1.4 Creazione di pacchetti 
turistici  
Azione D.1.5 Progetto di comunicazione 
dei pacchetti e degli itinerari turistici, 
redigendo un documento di concept che 
definisce l'identità, i messaggi 
comunicativi, la strategia e i tipi di 
interazione che si vogliono avere con gli 
utenti. I volontari che avranno lavorato 
alla precedente fase, provvederanno in 
seguito a focalizzare e descrivere i 
contenuti della comunicazione nella 
redazione di un documento di concept 
che definisce l'identità, i messaggi 
comunicativi, la strategia e i tipi di 
interazione che si vogliono avere con gli 
utenti. Tale documento sarà poi lo 
spunto per una trasformazione dei dati 
ottenuti in un portale web funzionale 
allo scopo della promozione del 
territorio descritto nell’obiettivo B;  
ATTIVITA’ D.2 – Sviluppo 
associazionismo e reti locali 
(Networking)  
Azione D.2.1: Pubblicizzazione degli 
incontri pubblici sull’associazionismo 
aperti alla cittadinanza, per la quale i 
volontari utilizzeranno il portale internet, 
i siti del Comune e il marketing diretto;  
Azione D.2.2 Presa di contatto con 
quotidiani locali per pubblicizzare gli 
eventi e occupandosi anche della 
redazione degli articoli atti a questo 
scopo;  
Azione D.2.3 Presa di contatto con i 
rappresentanti delle associazioni 
impegnate nell'ambito artistico-culturale, 
per porre le basi del successivo 
incontro con i cittadini e creare 
partenariati per specifiche attività 
(rafforzamento del network del terzo 
settore). Le associazioni interessate 
predisporranno il materiale informativo, 
relativo alle caratteristiche 
dell'associazione e alle attività portate 
avanti, mentre i volontari le 
supporteranno nella distribuzione in 
occasione degli incontri con la 
cittadinanza;  
Azione D.2.4: Organizzazione di attività 
culturali e ricreative, da svolgersi in una 
prima fase presso strutture pubbliche, 
presentazioni di libri e incontri pubblici 
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tematici (3 incontri per aree contermini);  
Durante gli incontri pubblici i volontari 
avranno il compito di:  
-Invitare la cittadinanza ad esprime 
suggerimenti e idee, che siano da guida 
per le attività future e per intessere 
relazioni tra le associazioni sulla base 
del fabbisogno locale.  
-Realizzare e interpretare i questionari 
da somministrare, utili a orientare le 
nuove attività (in base alle inclinazioni 
della cittadinanza: visite guidate in 
musei e chiese, mostre, incontri di 
cineforum con relativa discussione, 
concerti a scopo di intrattenimento 
coordinati dai volontari assieme alle 
associazioni culturali e studentesche.)  
-Ruolo logistico nell'implementazione di 
tutte le attività soprattutto espressive, 
culturali e di laboratorio.  
-Collaborazione alla creazione e 
mantenimento del networking.  
Azione D.2.5 Gestione dei gruppi 
durante le attività di aggregazione 
giovanile finalizzate a costruire una 
relazione significativa tra i componenti 
dei gruppi, anche attraverso 
l’organizzazione di iniziative co-
progettate e finalizzate a far emergere 
idee, bisogni, risorse che consentano di 
rafforzare i fattori protettivi e ridurre 
quelli di rischio. (almeno 1 intervento 
per ciascun comune);  
Azione D.2.6 Raccolta e interpretazione 
di quanto emerso dalle attività di 
aggregazione;  
Azione D.2.7 Ideazione e realizzazione 
di un percorso di promozione attraverso 
la costruzione di un sito web ex novo, 
aggiornabile autonomamente dalle 
associazioni facenti parti del network 
per una pubblicizzazione capillare delle 
attività e, venendo facilmente a 
conoscenza di quelle portate avanti 
degli altri enti siti sul territorio, per la 
promozione delle partnership. Le 
associazioni in questione si 
impegneranno ad inserire sul sito tutte 
le attività che prevedono di realizzare, 
affinché questo sistema sia 
effettivamente funzionante. Sarà inoltre 
importante che i suddetti enti si 
coordino anche privatamente, 
manifestando la volontà di organizzare 
eventi connessi ad una particolare 
tematica e facendo appello agli altri 
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soggetti affinché diano il loro contributo 
e per definire assieme le attività e le 
modalità operative. Questo porterà 
benefici anche per quanto riguarda la 
trasmissione di buone pratiche, 
prendendo a modello attività ed eventi 
organizzati in passato da altri enti siti in 
zone limitrofe.  
 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 

previste (*) 

Le risorse umane, staff direzionale e personale, rappresentano a pieno titolo l'elemento determinante per 
raggiungere e per assicurare la qualità e per riuscire a stare al passo con i continui mutamenti esterni ed interni a cui 
anche le biblioteche sono sottoposte. Di conseguenza in più parti delle norme spazio ed enfasi viene posta 
sull'importanza della creazione di una cultura organizzativa basata sulla condivisione dei fini e sul significato del ruolo 
che ciascuno, nel proprio ambito e al proprio livello di responsabilità, svolge nel raggiungimento degli obiettivi per la 
qualità. 

  
L'iter per l'attuazione di un sistema di gestione per la qualità prevede diverse fasi: 

• conoscere le esigenze e le aspettative dei clienti e delle altri parti interessate, ricorrendo alla raccolta e 
all'analisi di informazioni e dati da loro provenienti; 

• definire la politica e gli obiettivi in sintonia con la mission e con gli obiettivi strategici della biblioteca; 
• individuare i processi e la loro sequenza e le responsabilità per raggiungere ciascun obiettivo, stabilire cioè 

quali sono i processi della biblioteca, quali quelli più importanti, quale sequenza e quali le interazioni; 
• individuare e allocare le risorse necessarie a conseguire ciascun obiettivo; 
• scegliere metodi e strumenti per misurare e verificare i risultati ottenuti rispetto a quelli attesi, per esempio 

applicando per ogni processo o sua fase degli indicatori di performance per i quali sia stabilito un target 
obiettivo, come soglia minima di accettabilità; 

• definire e realizzare, sulla base dei risultati della valutazione, interventi per il miglioramento continuo. 

 
Le Risorse umane impegnate complessivamente nel progetto sono 9 dipendenti e collaboratori esterne 
come coordinatori e 7 tra dipendenti,funzionari, e esperti e bibliotecari 
 

RISORSA UMANA E PROFESSIONALITA' e ADEGUATEZZA ALLE 
ATTIVITA' DI PROGETTO 

STAFF DI PROGETTO 2  PERSONE COMPLESSIVE.  Lo Staff avrà il compito di: 
- offrire la propria consulenza ai volontari; 
- individuare i processi e la loro sequenza e le 
responsabilità per raggiungere ciascun obiettivo, stabilire 
cioè quali sono i processi della biblioteca, quali quelli più 
importanti, quale sequenza e quali le interazioni; 
-individuare e allocare le risorse necessarie a conseguire 
ciascun obiettivo; 
- scegliere metodi e strumenti per misurare e verificare i 
risultati ottenuti rispetto a quelli attesi, per esempio 
applicando per ogni processo o sua fase degli indicatori di 
performance per i quali sia stabilito un target obiettivo, 
come soglia minima di accettabilità; - definire e realizzare, 
sulla base dei risultati della valutazione, interventi per il 
miglioramento continuo 
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in più ci sarà un OLP per ogni sede e altro personale 
 
N. Sede di 

attuazione 
Risorsa inserita 

 

1 Ufficio Stampa 1 Dirigente Direzione URP - Stampa 
Accoglienza e inserimento dei volontari e Conoscenza della struttura nella quale si opererà. Presiederanno 
il primo giorno, daranno il benvenuto e accoglienza. 

Illustrazione di: Strutture attuale, principali linee di lavoro  

1 Funzionario 

Forniranno la propria assistenza e consulenza nell’implementazione del servizio culturale e turistico e nelle 
attività proposte dal progetto 
 

2 Ufficio Cultura 1 Dirigente Direzione Ufficio Cultura 
Accoglienza e inserimento dei volontari e Conoscenza della struttura nella quale si opererà. Presiederanno 
il primo giorno, daranno il benvenuto e accoglienza. 

Illustrazione di: Strutture attuale, principali linee di lavoro  

1 Funzionario 

Forniranno la propria assistenza e consulenza nell’implementazione del servizio culturale e turistico e nelle 
attività proposte dal progetto 
 

3 Ufficio URP 1 Dirigente Direzione URP - Stampa 
Accoglienza e inserimento dei volontari e Conoscenza della struttura nella quale si opererà. Presiederanno 
il primo giorno, daranno il benvenuto e accoglienza. 

Illustrazione di: Strutture attuale, principali linee di lavoro  

1 Funzionario 

Forniranno la propria assistenza e consulenza nell’implementazione del servizio culturale e turistico e nelle 
attività proposte dal progetto 
 

4 Biblioteca 1 Bibliotecario 
Accoglienza e inserimento dei volontari e Conoscenza della struttura nella quale si opererà. Presiederanno 
il primo giorno, daranno il benvenuto e accoglienza. 

Illustrazione di: Strutture attuale, principali linee di lavoro  

Fornirà la propria assistenza e consulenza nell’implementazione del servizio culturale e della bibloteca e 
nelle attività proposte dal progetto 
 

 
 



9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

AZIONI E ATTIVITÀ' RISORSE TRASVERSALI 
PRESENTI IN TUTTE LE SEDI  

RISORSA TECNICA E STRUMENTALE SPECIFICA RISORSE TECNICHE E 
STRUMENTALI 
NECESSARIE  IN OGNI 
SEDE DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE 

ATTIVITA’: 
Azione 1.1.1: Inventariazione informatizzata dei 
documenti conservati nelle biblioteche. 
Attività 1.1.1.1 
Ordinamento e schedatura: stabilito il corpus 
documentario e analizzata la documentazione, 
verrà stabilito un ordine cronologico e tematico. 
Tale attività sarà realizzata dal secondo al nono 
mese. 
L'inventariazione elettronica sarà realizzata con 
il software GEA 5 secondo le regole dettate 
dagli standard ISAD per la descrizione 
archivistica e dalle norme ISAAR per le 
intestazioni. Questa fase,per la complessità e 
specificità delle competenze archivistiche 
richieste sarà svolta in stretta collaborazione 
con le risorse umane presenti nelle biblioteche.  
Azione 1.1.2 : Catalogazione on line dei 
documenti conservati nelle biblioteche. 
Attività 1.1.2.1 
Catalogazione on line secondo le procedure 
previste dal Servizio Bibliotecario Nazionale 
(SBN)degli opuscoli, dei pieghevoli, dei fogli 
volanti, dei manifesti e dei periodici conservati 
nelle biblioteche. 
Tale attività sarà svolta dal secondo al decimo 
mese e porrà in essere competenze 
biblioteconomiche relative alla descrizione 
bibliografica, alla scelta della intestazione 
autore e alla indicizzazione semantica. . In 
questa fase sarà essenziale il contributo di 
conoscenza che verrà posto a disposizione dei 
volontari in servizio civile dal personale 
presente nelle varie biblioteche comunali. 

un locale adatto ad accogliere i 
partecipanti per ogni sede;  
arredamenti quali sedie e/o 
poltroncine;  
materiale di cancelleria quale block-
notes e penne per consentire ai 
partecipanti di prendere appunti;  
cancelleria 
(carta/penne/matite/colori/gomma/c
artelle/blocchi), materiale 
promozionale e di allestimento.  
 
Le stanze sono fornite di adeguata 
illuminazione sia proveniente da 
finestre che da luce artificiale. 
Scrivanie, telefoni fax, computer 
sedie e fotocopiatrice sono 
corrispondenti alla normativa 
vigente 
 

Postazione nel desk - recepions dei musei 
Caselle di posta elettroniche dedicate ai volontari 
Bacheca dedicata nei Musei ai volontari 
Bacheca dedicata nelle Biblioteche ai volontari 
Password di accesso rete per la gestione del sito internet isttuzionale 
delle pagine dedicate nei social network dei volontari 
Chiavette usb ai volontari 
1Aule attrezzate con PC;  
1 videoproiettore;  
1 lavagna fogli mobili;  
materiale didattico;  
brevi dispense sugli argomenti trattati e distribuite ai partecipanti.  
Materiale di base per organizzare dei laboratori: tempere, acquerelli, 
colori ad olio, pastelli, gessetti, penne colorate, colori acrilici. 
Fogli da disegno, cartoncini colorati e o bianchi, fogli a4 e a3, forbici, 
taglierini, album da disegno tecnico e artistico cartoncini colorati e di 
vario formato, gomme, colla vinavil, colle stick 
Strumentazione in uso in alcuni Musei 
Pipette, misurini, vecker, pinzette, capsule petri, bilance, provette, 
bisturi, forbicine reagenti per analisi chimiche, presa per l'essicazione 
dei materiali botanici. 
Infine per realizzare l’attività è il monitoraggio utilizzati strumenti di 
rilevazione del bisogno/fabbisogno/soddisfazione quali i questionari e 
le schede di rilevazione, materiale di cancelleria, spazi da adibire alla 
somministrazione dei questionari e fascicoli e cartelline per l’archivio 
dei questionari.  
I volontari di Servizio Civile per tutte le attività avranno la possibilità di 
accedere a biblioteca cartacea e informatica inerente:  
- materiale documentale e bibliografico sulle tematiche delle inerenti il 
target biblioteche 
Sistemi operativi per la gestione del computer: 

ivolontari saranno inseriti nei processi della quotidiana attività 
istituzionale dell’ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti 

Postazione pc con 
collegamento 
internet;telefono fax e 
fotocopiatrice; Periferiche 
esterne: Lettori di Memorie 
Esterne, Masterizzatori, 
Modem, Monitor, Mouse, 
Pendrive, Scanners, 
Stampanti e Plotter, 
Tastiere, Proiettore, 
Schermo per proiettare, 
Casse audio, Hard Disk e 
Software di video scrittura e 
calcolo, sedie, tavoli per le 
attività, mentre le risorse 
strumentali per ogni 
specifica attività da 
realizzare sono elencate 
nella tabella a seguire.  
Trasversali a tutte le attività 
sono le seguenti risorse: 
cancelleria (carta/ 
penne/matite/colori/gomma/
cartelle/blocchi), materiale 
promozionale e di 
allestimento.  
 

In ogni sede di 
attuazione si 
avranno a 
disposizione le 
risorse necessarie 
per organizzare 
iniziative 
informative e 
promuovere al 
fine di una 
massima 
partecipazione  
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Azione 2.1.1: digitalizzazione dei documenti 
Attività 2.1.1.1 
Il lavoro di digitalizzazione verrà svolto quasi 
contemporaneamente alle attività di 
catalogazione e inventariazione, procedendo 
per blocchi di documenti e dividendo i compiti 
tra i volontari. La scansione dei documenti è 
una procedura che consente di passare da una 
versione cartacea aduna elettronica del testo. 
La trasformazione di un testo da cartaceo ad 
elettronico incorpora solitamente due passaggi 
manuali distinti: la scansione del documento (in 
cui il documento cartaceo viene trasformato in 
una immagine) e il successivo riconoscimento 
ottico della scansione per conservarne il 
contenuto e modificarlo in qualunque formato 
digitale. Lo strumento principe indispensabile 
per l’operazione, la scansione del documento, 
è lo scanner.  
L’attività di digitalizzazione in sede si svolgerà 
a partire già dal secondo mese. 
 
Azione 3.1.1: Rendere disponibile on line la 
documentazione digitalizzata 
Attività 3.1.1.1 
I documenti una volta riprodotti in digitale 
verranno organizzato in un repository che 
permetterà la visualizzazione dei documenti sul 
web. Le riproduzioni digitali verranno 
preventivamente associate alle schede 
corrispondenti dei data base delle biblioteche. 
Attività 3.1.2.2. 
Pubblicazione sul sito web delle biblioteche 
dell’inventario completo della documentazione 
archivistica lavorata. Tali attività si svolgeranno 
nell’undicesimo e dodicesimo mese. 
 
Azione 2 – Supporto  alle attività previste per la 
fruizione dei documenti in sala periodici e 
assistenza agli utenti in affiancamento al 
personale dellabiblioteca 

tecnologici e logistici presenti nella sede di attua- zione. In coerenza 
con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, 
si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali necessarie ed 
adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggettoattuatore: 

 1 sale di lettura e studio; 

 1 sale per il reference e il prestito; 

 1 sala per animazioni; 

 1 sale conferenze; 

 10postazioni informatiche; 

 1 sala front-office per informazioni turistiche e distribuzione 
materialepromozionale; 

 1magazzini per deposito materialituristici; 

 1 pcportatile; 

 2 scanner, 1 fotocamera digitale, 1 videocameradigitale; 

 1 impianto fisso di videoproiezione in una sala conferenze, 1 impianti 
di amplificazione fissi nelle sale conferenze, 1 impianto amplificatore 
mobile, 1 schermo da 72pollici;1 fotocopiatrice, 1 stampanti b/n, 1 
stampante a colori, 1 lettore microfilm, 1 PS3, 1 po- stazione Wii, 1 
chitarra, 1 tastiera, 10 giochi da tavolo, 2 kit materiale per servizio 
(materia- le di cancelleria, DVD, ecc), 1 mezzo ditrasporto 

Le risorse strumentali possono essere suddivise in due principali 
categorie: hardware e software. 

Lettore di microfilm del tipo 3M, per la visione e riproduzione di 
vecchie collezioni di riviste e atti di congressi internazionali disponibili 
solamente su supporto a microfilm. 

Computer da tavolo, posto in sala lettura, accessibile dagli ospiti (in 
particolare stranieri) per la ricerca OnLine e su OPAC. 
Per quanto riguarda il software la biblioteca si è dotata, nel  di un software gestionale, "LIBERO" che permette 

altresì la gestione di un OPAC (On line Public Access Catalog) via Web delle monografie catalogate 

Windows ( Database (SQL Server) 

Antivirus (“Sophos”),  

Linux    ( Portale Web (in Alta Disponibilità)  

VPS, server dedicato, Housing (Server di Streaming Video, Biblioteche, Protocollo Informatico, Piattaforma Moodle 
di Formazione a distanza, Studi Classici  
Stampante multifunzione laser Samsung SL-M2070F/SEE 

Toner 
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 inserimento dei volontari nelle 

attività di front-office 

 supporto agli utenti nella ricerca delle 
informazioni e dei materiali, 
assistenza alla consultazione e sup- 
porto alle procedure per il servizio di 
Document Delivery 

 
Ideazione e realizzazione di attività culturali e 
turistiche 

 
 

 Potenziare le attività relative ad 
eventi di lettura, didattici e progetti 
di promozione della biblioteca in 
genere 

 Potenziare le attività legate 
all'accoglienza e all'erogazione 
informazioni turistiche e alla pro- 
mozione del territorio 

 
 
Front-office integrato della Biblioteca e del 
Servizio Turistico. 

 
 costituzione del gruppo integrato 

Biblio teca-Servizio Turistico; 
 supporto al lavoro di front e Back 

office 
 organizzazione dell' accoglienza e 

delle informazioni bibliotecarie e 
turistiche 

 
 
 
 

CD-R 80 700MB confezione X 25 CD 
DVD-R 16X SPEED 4,7GB, confezione X 25 
hard disk (Western Digital) WDBKXH5000ASL-EESN 
Lavagna 90cmX120cm, 5 star lavagna bianca con cornice in plastica 
296980 
Calcolatrice scientifica Casio FX-82MS 
Divisori in cartoncino formato A4 cartoncino 200 g/m2. per tutti i tipi di 
registratori e raccoglitori ad anelli passo 8 cm, dimensioni 22 x 30 cm, 
4 fori - Twin tabs 3L -  indici adesivi bianchi riposizionabili e adatti per 
contrassegnare in modo permanente o temporaneo documenti e 
pagine di libri o riviste colore bianco 
Confezione 25 cartelle sospese Basic Formato l x h cm: 31,6 x 25 
Porta tabulati Mec data Acco King Mec 12" x 28 cm  infibrone spessore 
0,9 mm Guida doppia portante con aghi in nylon Dotati di porta 
etichetta rigida adesiva. Formati 12" x 37,5 cm. oppure 12" x 28 cm 
Capacità 12 cm 
Esselte 391098100 office busta a perforazione universale, lucida, 4 
pack X 10034.5X8X28,7 confezione 400 trasparente 
Risma carta A4 21 x 29,7 Fabriano copy 2 confezione da 5 pacchi 
Nastro adesivo trasparente “550” dimensioni(largh.Xlungh.) 
19mmX33m confezione da 10 pezzi 
Cucitrice a pinza zenith 548/E 
Punti metallici 6/4 mod.130/E confezione da 10000 pezzi. Levapunti 
zenith 580 



10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 

Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione 
con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 
Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 
mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante 
l’espletamento o comunque in funzione delle stesse. 
E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla 
Legge 675/96 sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 
E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe.il presente 
progetto prevede la flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività 
inerenti al progetto per i giorni consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, 
attività formative organizzate nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di 
formazione residenziali che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune 
e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima 
dell’avvio del progetto. 
Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  
Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio 
(chiusure estive e festive); I giorni di chiusura dell'ente sono tutte le domeniche, i festivi da calendario, quasi tutti i 
sabati dell'anno. Probabilmente le due settimane centrali del mese di agosto e l'ultima di dicembre (in concomitanza 
delle festività natalizie).. 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e 
previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali 
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 
partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri 
giorni festivi. 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 
sensibilizzazione.  
Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli dell’ente  

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

NESSUNO 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

➢ l’U.N.A.A.T. Puglia - Associazione Nazionale Ambiente AgriTurismo con sede in Monopoli alla Via 
Fracanzano, n. 24, Cod. Fiscale N. 93390210727 

 
U.N.A.A.T PUGLIA si impegna a, nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, 
in uno spirito di cooperazione, le seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, 
e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

Si impegna per tutte le sedi del progetto nel 

METTERE A DISPOSIZIONE LA SUA ESPERIENZA PER  
✓ Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto fornendo dati, indagini e le ricerche che costituiranno la 

base scientifica per l’elaborazione dei temi da trattare per illustrare le dinamiche economico-sociali e 
dell'ambiente del territorio nelle ore di docenza previste nella formazione specifica. 

✓ Contribuire con la somma di € 2.000,00 (calcolato in modo forfettario e come massimale) il rimborso del 
vitto e dell'alloggio dei docenti della formazione specifica del progetto in ragione delle sue convenzioni e 
agevolazioni turistiche in quanto associazione di agriturismi 
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➢ ASSOCIAZIONE GIRAMONDO - Associazione Nazionale di Cultura e Promozione Turistica con sede a 

Roma alla Via Giovanni Livraghi 1, 00152 Roma, Cod. Fiscale N. 97981310580 
 

ASSOCIAZIONE GIRAMONDO Associazione Nazionale di Cultura e Promozione Turistica 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 
✓ A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

✓ Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 

✓ Contribuire con la somma di € 1.000,00 (calcolato in modo forfettario e come massimale) il rimborso del 
vitto e dell'alloggio dei docenti della formazione specifica del progetto in ragione delle sue convenzioni e 
agevolazioni turistiche. 

✓ Contribuire mettendo a disposizione il materiale didattico in formato pdf richiesto per le ore di formazione 
specifica nel modulo della progettazione del territorio. 

✓ Contribuire mettendo a disposizione per gli operatori volontari il video proiettore e/o fotocamera per le attività 
didattiche e il materiale di cancelleria richiestoci. 

 
 

➢ RIVISTA LEADERS TIME C.S.T. - RIVISTA Reg. tribunale di Bari Num. Reg. 3894/2018 Monopoli - Via 
Tenente Vitti n.4 - Partita Iva 08128530725 

 
LA RIVISTA LEADERS TIME C.S.T 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 
✓ Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la sua rivista il programma e i 

singoli progetti. Offrendo l'opportunità ai volontari di scrivere sul giornale le loro esperienze vissute nelle attività 
di progetto. Si inviteranno tutti i volontari se lo desidereranno ad essere promotori della rivista ed a scrivere su 
di essa. 

 
 

➢ ASSOCIAZIONE GALILEO Via Tenente Vitti 4, 70043 Monopoli (Ba) - CF 93482450728 
 

ASSOCIAZIONE GALILEO Associazione di Organizzazioni con Finalità Culturali, Educative, Didattiche e 
Formative 
 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 
✓ A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  
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✓ Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 

✓ Contribuire mettendo a disposizione il materiale didattico in formato pdf richiesto per le ore di formazione 
specifica nel modulo della progettazione del territorio. 

✓ Contribuire mettendo a disposizione per gli operatori volontari il video proiettore per le attività didattiche e il 
materiale di cancelleria richiestoci. 

 
NEGLI ACCORDI STIPULATI VI SONO SPECIFICATI GLI APPORTI DI CIASCUN PARTNER 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

NESSUNO 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

NESSUNO 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio (*) 

 

Si è stipulato un accordo con la Società Fondazione Its per le nuove tecnologie della Vita per il rilascio di 
Certificazione delle Competenze come da enti abilitati al d.l.g.s 13/2013 
 

Certificazione delle Competenze come da enti abilitati al d.l.g.s 13/2013 
Fondazione Its per le nuove tecnologie della Vita con sede Via Orvieto, 45/A Roma Sito: www.fondazioneits-

ntv.it ; e-mail: info@fondazioneits-ntv.it; segreteria@fondazioneits-ntv.it Sede legale: Via Einaudi, s.n.c. 00071 
Pomezia (RM) c/o IIS Largo Brodolini tel.: 06121123160 fax:069106204 Sede aggiuntiva: Via Taranto 59/T; via 
Orvieto 45/A, 00182 Roma - tel: 0670392499 C.F. 97639290580 Iscrizione presso la Prefettura di Roma URPG n. 
757 2.010 
 

Si è stipulato un accordo con la Società Nomina srl per il rilascio di attestazione specifica di Ente Terzo 

 

La certificazione delle competenze è preceduta da un processo di riconoscimento in cui silavora 
sull’autoconsapevolezza e sull’individuazione delle potenzialità di ciascun volontarioin relazione alla certificazione di 
fine progetto. Il riconoscimento delle competenze acquisitedurante l’esperienza di Servizio Civile è importante per il 
volontario, in quanto in grado diaccrescere le possibilità occupazionali nel mercato del lavoro e facilitare l’accesso a 
qualifichee titoli di studio più elevati. La certificazione delle competenze acquisite deriva dall’esamerelativo all’iter 
personale e professionale compiuto e consente ai partecipanti di identificareattitudini, competenze e motivazioni, per 
proporsi in ambito professionale come figurepreparate, competenti e con un’esperienza concreta di lavoro alle spalle 

 

La Nomina srl, Ente Terzo rilascerà“attestato specifico” allegando la lettera di impegno da parte del soggetto 
stesso a produrre l’attestato specifico. 

La Nomina srl in virtù delle attività formative che con i suoi formatori specifici in alcune ore del progetto realizzerà 
per l'Ente monitorerà le Competenze sociali e civiche. Queste includono competenze personali, interpersonali e 
interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo 
efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come 
anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per 
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partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a 
una partecipazione attiva e democratica 

 

Nomina srl è stata già partner di progetti di Servizio Civile per la certificazione delle competenze negli anni 2010-
2018, tra cui L'Università degli Studi di Bari, il Politecnico degli Studi di Bari, Unistrasi Siena e Comune di Roma, 
Save The Children, Asl Roma 2 e centinaia di comuni ed altri enti pubblici. 

 

Breve curriculum  
La Nomina srl è stata fondata nel 2010. La Nomina srl si occupa di attività di valutazione e di bilancio delle 
competenze e attività ad esse riconducibili quali la formazione, l’orientamento formativo, l’orientamento 
professionaleper rispondere alla domanda di servizi specifici nel campo della progettazione sociale e comunitaria e 
dell’alta formazione manageriale da parte di Enti Pubblici e Privati, Imprese ed Associazioni del Terzo 
Settore.La Nomina srl è una Società di Consulenza di direzione nella quale collaborano professionisti accreditati 
all’albo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero della Funzione Pubblica, del Formez PA, in qualità 
di esperti di Progettazione, Formazione, Fondi strutturali, ed iscritti in Albi professionali, Avvocati, Dottori 
Commercialisti, Analisti di finanza agevolata ed esperti di internazionalizzazione di impresa. L’azienda svolge 
assistenza alle pubbliche amministrazioni e aziende nei campi della internazionalizzazione, nella ricerca dei 
finanziamenti comunitari, nazionali e regionali per imprese private, pubbliche e per gli enti locali; collabora con 
soggetti nazionali ed internazionali tra cui organismi riconosciuti anche a livello Comunitario. Offriamo supporto alle 
aziende nelle scelte strategiche e nell’assistenza continuativa alle fasi di cambiamento. Aiutiamo investitori, 
imprenditori e management nell’identificazione di nuove opportunità di business development, nella progettazione 
di interventi di miglioramento della performance aziendale e nella gestione delle fasi di realizzazione operativa, 
superando il concetto di consulenza e arrivando a relazioni di reale partnership con il cliente.  
 
Nomina srl si rivolge a tutti quei soggetti, pubblici e privati, che a diverso titolo, con competenze e specificità proprie, 
pianificano, agiscono e/o svolgono attività di promozione e sensibilizzazione in ambito sociale e nello sviluppo del 
territorio. In particolare la società lavora e continua a proporsi come partner progettuale ed operativo nei confronti di 
Regioni, Province, Comuni, Fondazioni, Asl, Servizi sociali, Associazioni, Cooperative, Consorzi, Imprese, 
Università, Scuole. I nostri clienti attualmente sono Enti Pubblici (Pubbliche Amministrazioni, Università italiane, 
Università straniere, Scuole, Asl, Province, Regioni), Associazioni di Promozione Sociale, Associazioni sportive, 
Associazioni di categorie, Consorzi, Associazioni onlus, Fondazioni sociali e universitarie, Cooperative sociali, Enti 
ed Istituti religiosi, Imprese srl, sas, snc e ditte individuali. Moltissimi dei nostri clienti sono liberi professionisti che si 
affidano a noi per la realizzazione di business plan e start up e tantissimi studenti universitari che si rivolgono per i 
nostri corsi di Alto Management. 
La Nomina srlin questi anni ha realizzato tantissimi master in collaborazione con le Università sulle risorse umane e 
sulla validazione delle competenze. Tantissime attività di orientamento al lavoro, ha in corso diverse collaborazioni 
con molte associazioni sul territorio sugli sportelli di orientamento al lavoro. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

Almomento non siamo a conoscenza dell'indirizzo della sede nel momento della redazione del progetto. Per cui la 
sede sarà comunicata prima della pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

Almomento non siamo a conoscenza dell'indirizzo della sede nel momento della redazione del progetto. Per cui la 
sede sarà comunicata prima della pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari 
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18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 
La formazione ha la finalità di accrescere nei giovani in Servizio Civile la partecipazione attiva alla vita della società e 
la consapevolezza sul significato della scelta e della esperienza di Servizio Civile Nazionale, così come previsto dalle 
linee guida emanate dall’UNSC. 
Si mirerà ad una presa di coscienza nei volontari della dimensione di servizio alla comunità e al conseguimento di 
una specifica professionalità per i giovani: l’esperienza di Servizio Civile dovrà anche rappresentare un’occasione di 
apprendimento e di acquisizione di conoscenze specifiche. 
La Formazione generale e specifica si conferma elemento strategico del sistema affinché il Servizio Civile Nazionale 
consolidi la propria identità di istituzione deputata alla difesa della Patria intesa come dovere di salvaguardia e 
promozione dei valori costituzionali fondanti la comunità dei consociati e, quindi, di difesa della Repubblica e delle 
sue istituzioni 
 
Metodologia 
Tutti i percorsi di Formazione Generale e Specifica saranno coordinati dal Responsabile del Sistema della 
Formazione Generale dell’Ente. 
 
La formazione si baserà su metodologie dell'apprendimento attivo e partecipativo: l'analisi dei problemi reali e la 
ricerca di soluzioni concrete, la costruzione di ipotesi progettuali, la simulazione di contesti di lavoro specifici, il lavoro 
esterno "sul campo" di raccolta dati e di osservazione, fino a pervenire alla stesura di ipotesi di piano di lavoro per 
l'attività di Servizio Civile successiva alla formazione. 
 
L’obiettivo metodologico è quello di attivare il volontario attraverso: esercizi, simulazione, prove, test, applicazioni 
pratiche, approfondimenti, coinvolgimento attivo nella ricerca di soluzioni (problem-solving-problem).Le metodologie 
didattiche impiegate tenderanno ad enfatizzare il ruolo del volontario quale "soggetto attivo" del processo di 
formazione, e i destinatari saranno chiamati ad uno sforzo propositivo e progettuale anche mediante il dibattito e il 
confronto interpersonale all'interno del gruppo di lavoro. La metodologia del lavoro di gruppo, che è trasversale 
rispetto a tutte le problematiche affrontate, troverà all'interno della formazione non solo un’enunciazione teorica ma 
anche una concreta applicazione all'interno dell'attività, rendendo possibile così una simulazione molto realistica 
dell’ambiente di lavoro del volontario. 
 
Tra le metodologie "attive" che saranno impiegate ricordiamo, in particolare: 
- Lavoro di gruppo su compito ed inter gruppo 
- attività di simulazione su casi particolari problem-solving 
- studi di caso 
- role play. 
 
Il lavoro di gruppo funziona in maniera collettiva, per la quale concentrarsi su un unico obiettivo o molteplici ma 
condivisi permette di produrre una maggiore produttività sia nella qualità che nella quantità di informazioni o idee. 
Inoltre, sviluppare team working significa anche valorizzare le capacità del singolo, che può così migliorare o 
incrementare alcuni aspetti delle skill già possedute, imparando dai colleghi. 
Una delle competenze più importanti richieste per il team working è la volontà di guidare la propria squadra in modo 
efficace, si dovrebbero condividere le conoscenze e facilitare la comprensione tra i membri del team. Inoltre, la 
creazione di un buon sostegno relazionale facilita il confronto su eventuali dubbi tra i membri della squadra su 
processi e le pratiche abituali. 
Inoltre la partecipazione alla vita del gruppo e la capacità di problemsolving; la prima si riferisce alla possibilità per 
ogni membro del gruppo di suggerire punti di vista e piani che possano dimostrarsi utili per la squadra e il progetto di 
riferimento. La seconda è funzionale alla risoluzione di difficoltà e blocchi operativi che spesso da soli si faticano a 
superare. 
Il team working comporta competenze strettamente relazionali la cui efficacia determina o meno la centratura su 
obiettivi e scambio di informazioni; ascoltare le opinioni, i suggerimenti e le idee dei membri del team facilita il lavoro 
di gruppo portando ogni suo membro alla percezione concreta di non essere solo nel momento del bisogno. 
 
Problemsolving è una metodologia didattica attraverso la quale si pianifica un percorso di ricerca in varie tappe, 
dalla riduzione del problema in parti più semplici e più facilmente risolvibili all'assunzione di nuovi punti di vista e di 
diverse direzioni possibili. 
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Le ricerche sul “problemsolving” possono avere molteplici riflessi sul piano dell’attività didattica, potrebbe essere 
definito come un approccio didattico teso a sviluppare, sul piano psicologico, comportamentale ed operativo, l'abilità 
nella risoluzione di problemi. Il Problemsolving prevede delle fasi che aiutano il soggetto ad impostare correttamente 
il problema e a chiarire alcuni aspetti che lo confondono, impedendogli di trovare delle soluzioni. Risolvere problemi 
è un lavoro che si affronta quotidianamente. Il primo passo fondamentale per avviarsi verso la soluzione di un 
problema è il focalizzare l'attenzione sulla definizione e sui punti chiave del problema da risolvere. Una volta eseguito 
il primo passo si può procedere con le successive fasi di analisi. Se il vero problema non viene correttamente 
identificato si corre il rischio di lavorare alla soluzione di un falso problema risolvendo solo un falso fastidio che 
creerà la frustrazione di non essere stati capaci di sistemare la situazione problematica. 
 
Il role-play è un particolare tipo di esercitazione che richiede ai partecipanti di svolgere, per un tempo limitato, il 
ruolo di “attori”, di rappresentare cioè alcuni ruoli in interazione tra loro, mentre altri partecipanti fungono da 
“osservatori” dei contenuti e dei processi che la rappresentazione manifesta. E’ in pratica una rappresentazione 
improvvisata e quasi teatrale di una scena simile a quello che può accadere in azienda. Viene messo in atto un 
“incidente” e si dà ai partecipanti l’opportunità di riesaminare il proprio comportamento, di esercitarsi e sperimentare 
nuovi atteggiamenti, di enfatizzare differenti punti di vista e di ricevere un feedback sul proprio comportamento. 
  
Il role-play mira a rendere i partecipanti consapevoli dei propri atteggiamenti, evidenzia i sentimenti e i vissuti sottesi 
alla situazione creata e rinvia alla dimensione soggettiva, alle modalità di proporsi nella relazione e nella 
comunicazione. 
  
Le caratteristiche di questo metodo forniscono molteplici stimoli all’apprendimento attraverso l’imitazione e l’azione, 
attraverso l’osservazione del comportamento degli altri e i commenti ricevuti sul proprio, attraverso l’analisi dell’intero 
processo. 
 
La Metodologiaalla base del percorso formativo per i volontari prevede l’utilizzo di: 

▪ trasmissione diretta di conoscenze e competenze, finalizzata ad una forte sensibilizzazione al lavoro 
individuale e in rete, basato sull’integrazione dei ruoli e sullo scambio di competenze; 

▪ integrazione di diverse metodologie di intervento. Il percorso formativo proposto facilita la visione 
dell’organizzazione, dei servizi e dei sistemi nei quali i volontari sono inseriti. Tale percorso si configura 
pertanto come una consulenza formativa tramite la formazione in situazione. Saranno anche utilizzate 
classiche lezioni d’aula, integrate con lavori individuali e di gruppo, discussioni in plenaria, analisi dei casi. 

 

Per l’attuazione della formazione saranno impiegate tecniche di docenza frontale, lavori di gruppo ed individuali 
con restituzione in plenaria; laddove opportuno si ricorrerà anche giochi di ruolo, problemsolving, brainstorming 
ed esercitazioni pratiche. 
Il risultato principale di una sessione di brainstorming può consistere in una nuova e completa soluzione del 
problema, in una lista di idee per un approccio ad una soluzione successiva, o in una lista di idee che si 
trasformeranno nella stesura di un programma di lavoro per trovare in seguito una soluzione. Il brainstorming di 
gruppo è assolutamente efficace se ogni componente del team utilizza la propria esperienza e la propria 
creatività a vantaggio di tutti, per creare nuovi stimoli. Per condurre al meglio un brainstorming di gruppo, però, 
devono essere ben chiare fin dal principio le regole che stanno alla base dell'utilizzo di questa disciplina, per non 
rischiare di frenare gli individui più timorosi di vedersi criticati apertamente per alcune delle idee che hanno avuto. 
 

Gli STEP di articolazione della tecnica sono: 
• la creazione del gruppo di lavoro: dovrà essere composto preferibilmente da circa 10-15 persone, compreso il 
conduttore, esperte del tema di cui si sta discutendo e provenienti dal più ampio ventaglio di discipline interessate 
al contesto discusso. Questo faciliterà la comparsa di idee creative e innovative; 
• la presentazione dell'obiettivo dell'incontro: il conduttore utilizzerà alcuni minuti per 
illustrare a tutti i partecipanti l'argomento di discussione , sottolineando le regole fondamentali del lavoro di 
gruppo (con particolare attenzione a ribadire l'importanza della libera 
espressione e partecipazione di tutte le persone presenti); 
• la raccolta e la registrazione delle idee: si procede poi "a giro di tavolo" e ogni 
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partecipante esprime una sua idea.  La raccolta e la trascrizione delle idee prosegue fino ad esaurimento delle 
idee prodotte dai partecipanti. 
• la valutazione e organizzazione delle idee: si discutono e si commentano le varie idee, allo scopo di giungere ad 
un "elenco ragionato" delle idee più interessanti. 
Le regole di conduzione sono poche e semplici, ma molto importanti per la validità dei risultati ottenuti: 
• evitare qualsiasi tipo di critica: se espresse durante il brainstorming causerebbero l'inibizione dei ragionamenti a 
ruota libera e della produzione di idee; 
• creare più idee possibile: più pensieri si raccoglieranno (anche i più bizzarri), più saràfacile trovare la soluzione 
al problema; è importante ricordare che i partecipanti nondevono solo esporre le proprie idee, ma anche creare 
delle associazioni utili perproporre nuove soluzioni; 
• perseguire un obiettivo chiaro: il tema intorno al quale creare idee deve essere chiaro econosciuto da tutti i 
partecipanti. Se vi sono più temi o aspetti dello stesso obiettivo davoler trattare, è necessario organizzare una 
sessione per ogni argomento specifico; 
• dare a tutti la possibilità di esprimersi: il raggiungimento dell'obiettivo prefissatodipenderà anche dalla 
capacità del conduttore di creare un clima collaborativo in cuitutti possano concentrarsi ed esprimersi 
liberamente. 
 

Le attrezzature necessarie saranno: 

▪ lavagna luminosa; 
▪ lavagne a fogli mobili; 
▪ videoproiettori. 
▪ stampanti 
▪ scanner 
▪ pc portatili 
▪ pennetteusb 
▪ cd rom 

Tutte le attrezzature necessarie che gli enti metteranno a disposizione per la formazione 

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo(*) 
 
TUTTI GLI OPERATORI VOLONTARI DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE DEL PROGETTO RICEVERANNO LE 
STESSE ORE E GLI STESSI MODULI FORMATIVI 
La formazione specifica si strutturerà non solo in incontri e lezioni frontali realizzati durante lo svolgimento del 
Servizio Civile ma anche in parte con attività sul campo. 
Si realizzeranno verifiche con analisi di caso affrontate in gruppi di lavoro a seconda della numerosità dei gruppi che 
si incontreranno. 
Tempi di erogazione: la formazione specifica sarà erogata entro i 90 giorni dall’avvio del progetto stesso. 
Sarà previsto come scritto nelle nuove linee guida anche il Modulo di Informazione sui rischi, prevenzione ed 
emergenze connessi all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio Civile entro i 90 giorni. 
Le aree tematiche della formazione specifica dei volontari saranno inerenti agli specifici settori di impiego previsti 
dalla legge 64 del 2001 e Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale e Dlgs 40 del 6 marzo 2017 presso le 
diverse sedi degli enti in relazione ai programmi e progetti presentati. 
La formazione specifica degli operatori volontari concerne tutte le conoscenze di carattere teorico pratico legate alle 
specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall'ente per la realizzazione dello stesso.. 
 
Il corpo docente utilizzato per i seguenti moduli è di altissimo livello. (annovera professionisti, imprenditori, 
avvocati, direttori di banca, docenti universitari, psicologi e docenti) 
 
ne fanno Parte:  

✓ Prof. Dott. Michele Selicati - professore, progettista e formatore 
✓ Prof.ssa Dott.ssa Alessandra Selicati - professoressa, progettista e formatrice 
✓ Ing. Prof Antonio Messeni Petruzzelli - docente universitario 
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✓ Ing. Prof Umberto Panniello - docente universitario 
✓ Avv. Francesco Sgobba - avvocato 
✓ Dott. Salvatore Fiaschi - direttore di Banca 
✓ Prof.ssa Dott.ssa Gaetanina Parrella - psicologa e pscicoterapeuta e formatore 
✓ Prof. Dott. Tommaso Sgarro - filosofo - docente universitario 
✓ Dott. Alessandro Godino - psicologo e formatore 
✓ Dott. Massimo Lamanna - pedagogista orientatore formatore 
✓ Dott.ssa Marina Mancini - psicologo e formatore 

 
Sono stati sviluppati 6 moduli tutti coerenti con la progettualità che i volontari affronteranno, il primo modulo legato 
alla  formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale, il secondo modulo legato alla comunicazione e alle soft skills e competenze trasversalimodulo 
fondamentale per i volontari. In ogni progetto è fondamentale saper comunicare, affrontare i problemi, decidere in 
situazioni complesse, gestire il proprio stress. 
Un terzo modulo importantissimo è quello sulla lettura del territorio, sulla programmazione territoriale caposaldo 
della nuova riforma sul servizio civile universale. Non si può agire e fare attività in un territorio che si conosce 
superficialmente, Vorremmo far conoscere la progettazione e il processo che permette di arrivare a un risultato 
atteso partendo dall’analisi di un contesto, individuando le linee di azione 
Un quarto modulo verte sulla continua trasformazione del Mercato del Lavoro che ha imposto, nel corso degli 
anni, una riflessione sulle politiche di valorizzazione del capitale umano. In tale ottica l’orientamento assume una 
crescente centralità anche per i volontari di servizio civile universale. Orientare significa consentire all’individuo di 
prendere coscienza di sé, della realtà occupazionale e del proprio bagaglio cognitivo per poter progredire 
autonomamente nelle scelte in maniera efficace e congruente con il contesto. Obiettivo dell’orientamento diventa 
quello di favorire nel soggetto la ricerca e la comprensione della propria identità e del proprio ruolo in una 
determinata realtà, così da potenziare le competenze orientative di qualsiasi individuo. 
Un quinto  modulo ha l’obiettivo di fornire le nozioni e i concetti fondamentali inerenti le tematiche della educazione 

alla legalità. Ed infine l'ultimo modulo legato al settore di indirizzo e caratteristico del progetto coerente nelle 

attività pratiche e teoriche dell'operatore volontario 

 

 
MODULO I 
Modulo concernente la formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti 
di servizio civile universale 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 2008 con rilascio di un 
attestato” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
✓ Misure delle attività di protezione e prevenzione adottate 
✓ Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 e le norme successive collegate · 
✓ Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 626/94 
✓ I principali problemi di salute legati all’uso di VDT- elementi di anatomia e fisiologia e principali patologie sia 

dell’apparato oculo-visivo che dell’apparato muscolo-scheletrico le problematiche oculari: sindrome astenopica 
e sue principali cause le problematiche dell’apparato muscolo- scheletrico: rachide ed arti superiore;  

✓ Le caratteristiche dell’ambiente di lavoro: illuminazione e sistemazione delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualità dell’aria 

✓ Il sistema legislativo per la gestione della sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo Testo Unico per la Sicurezza 
e gli adempimenti legislativi; Sistema sanzionatorio; La responsabilità Civile e Penale e Diritti, doveri e sanzioni 
per i vari soggetti aziendali; La responsabilità Civile e Penale;  

✓ Il Datore di lavoro, il Dirigente, il Preposto, il Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti;Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; i rapporti con i 
Rappresentanti dei Lavoratori (RLS); Organizzazione delle prevenzioni e gli Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza;  

✓ I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e Comitati;Il sistema di vigilanza e controllo  
✓ I soggetti del sistema di prevenzione aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; Obblighi; Responsabilità 
✓ Rischi specifici in relazione all'attività svolta ed alle normative di sicurezza ed alle disposizioni dell’Ente 
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✓ Procedure e nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure che riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei lavoratori 

✓ Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico Competente. 
✓ Dispositivi di protezione individuale - loro corretto impiego e manutenzione; 
✓ Movimentazione manuale dei carichi - modalità per una corretta movimentazione e rischi connessi alla erronea 

equilibratura del carico ed al superamento dei pesi consentiti; 
✓ Attrezzature munite di V.D.T. - misure ergonomiche applicabili al posto di lavoro, modalità di svolgimento 

dell’attività con specifico riferimento al regime delle interruzioni, sorveglianza sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

✓ Impiego di sostanze e preparati pericolosi: modalità d’uso, precauzioni d’impiego, rimedi in caso 
d’intossicazione; 

✓ Sistema sanzionatorio per le violazioni alle norme di igiene e sicurezza del lavoro. 
✓ Il benessere della persona nelle dinamiche sociali 
✓ Obiettivi: diffondere la conoscenza dei rischi che si corrono sul posto di lavoro, soggetti responsabili, sostanze 

pericolose e strumenti di protezione. 
 
Durata: 16 ore 
 
Il modulo relativo alla formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio 
civile” deve essere obbligatoriamente erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto.  

 
MODULO II 
 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft Skills" 
 
CONTENUTI DEL MODULO 
Sono stati quindi predisposti i seguenti moduli:  
Modulo Empowerment, che mira ad agire su tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self empowerment; - costruire 
l’empowered work group; - stimolare uno stile di leadership empowering.  Leadership & People Management, Team 
work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - favorire la riflessione sul proprio stile comunicativo verbale e non verbale; 
- raggiungere un buon livello di consapevolezza sul proprio modo di comunicare in contesti differenti; - sviluppare le 
capacità di ascolto attivo; - gestire efficacemente riunioni e comunicazioni in plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le proprie capacità di decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente situazioni potenzialmente tensive; - affrontare creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e civiche. Queste includono competenze personali, interpersonali e 
interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo 
efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come 
anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per 
partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a 
una partecipazione attiva e democratica 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun partecipante per approfondire il processo di conoscenza di sé; Favorire i 
cambiamenti tesi a migliorare le performance individuali e professionali.  
 
Durata: 16 ore 
 
MODULO III 
 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
 
CONTENUTI DEL MODULO 
Questo modulo si è reso necessario per spiegare ai volontari la lettura del territorio e cogliere gli aspetti della 
programmazione. 
Progettazione, analisi di un contesto territoriale 
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- Elementi di Progettazione, Social Project Management; European Project Management; 
- Project Life Cycle; Risk Analysis; Analysis Swot: Strenghts, Weaknesses, Opportunities, Threats;  
- Pest Analysis; Perth Charts; Gantt Charts; Critical Path Analysis, Scheduling Single Projects; Analysis Pareto; 
Stakeholder Analysis, Logical Framework Approach 
 
Obiettivi: far conoscere la progettazione e il processo che permette di arrivare a un risultato atteso partendo 
dall’analisi di un contesto, individuando le linee di azione. Si vuole quindi avvicinare i volontari al Project Cycle 
Management e presentare gli strumenti di un progettista, che permettono anche di intercettare finanziamenti  
 
Durata:16ore 
 
 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro  
 
La continua trasformazione del Mercato del Lavoro ha imposto, nel corso degli anni, una riflessione sulle politiche di 
valorizzazione del capitale umano. In tale ottica l’orientamento assume una crescente centralità. Orientare significa 
consentire all’individuo di prendere coscienza di sé, della realtà occupazionale e del proprio bagaglio cognitivo per 
poter progredire autonomamente nelle scelte in maniera efficace e congruente con il contesto. Obiettivo 
dell’orientamento diventa quello di favorire nel soggetto la ricerca e la comprensione della propria identità e del 
proprio ruolo in una determinata realtà, così da potenziare le competenze orientative di qualsiasi individuo; più che 
offrire risposte immediate e definitive come supporto in specifiche fasi della vita, l’orientamento è visto come uno 
strumento di sviluppo di conoscenze e capacità, azione a carattere globale in grado di attivare e facilitare il processo 
di scelta formativo/professionale del soggetto. 
Le attività che possono essere considerate in questo ambito possono fare riferimento alle seguenti tipologie: 

- incontri con esperti di orientamento al lavoro che illustrino ai giovani le modalità di approccio nei rapporti con aziende 
e imprese, come si fa un Curriculum Vitae, come si svolge un colloquio di lavoro, ecc.; 

- incontri con esperti del settore pubblico e privato che presentino le politiche attive rivolte ai giovani in Italia  
- incontri con rappresentanti degli uffici del personale di aziende medio-grandi; 
- incontri con esperti di ricerca di personale (agenzie interinali, società di ricerca di personale, ecc.); 
- incontri di presentazione di politiche e strumenti per favorire la auto-imprenditorialità giovanile 

 
Il progetto usufruirà di un percorso di orientamento lavorativo sia informativo che formativo incontri con esperti di 
orientamento al lavoro che illustrino ai giovani le modalità di approccio nei rapporti con aziende e imprese, come si fa 
un Curriculum Vitae, come si svolge un colloquio di lavoro, ecc.; 
svolto in collaborazione con professionisti specializzati nella consulenza alle imprese e alla scelta del personale e a 
esperti delle linee di finanziamento per l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro e dell'autoimprenditorialità.  
 
CONTENUTI DEL MODULO 
 

▪ Analisi di aspettative e esigenze di un'azienda in fase di selezione del personale. simulazione del percorso di 
selezione: lettura del curriculum e analisi del colloquio 

▪ Costruzione di un colloquio di lavoro, con particolare attenzione agli elementi di comunicazione non verbale e alla 
gestione dell'emotività 

▪ Condivisione delle regole basilari del lavoro di gruppo. Analisi di criticità e punti di forza del lavoro in equipe. 
Percorso verso la consapevolezza del proprio ruolo nel gruppo. Elementi di tecniche di gestione del conflitto. 

▪ Start up: passo dopo passo dall'idea alla costruzione del piano economico. Analisi delle opportunità per giovani 
aspiranti imprenditori, la previdenza per i liberi professionisti, la tutela per i liberi professionisti, I liberi professionisti 
con Cassa previdenziale, I liberi professionisti senza Cassa previdenziale,I fondi integrativi e sostitutivi per i 
lavoratori dipendenti, Le riforme e il funzionamento del sistema pensionistico 
Durata: 4 ore 
 
 
MODULO V 
Titolo: “”Mediazione culturale ed educazione civica e alla legalità 
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Il modulo ha l’obiettivo di fornire le nozioni e i concetti fondamentali inerenti le tematiche della educazione alla 
legalità. Le lezioni avranno la forma laboratoriale e verteranno sulle conseguenze dei comportamenti quali evasione 
fiscale, bullismo e altri aspetti rilevanti. Vengono illustrate le modalità con cui si realizza l’educazione alla legalità e il 
suo scopo 

- Diritto costituzionale: le libertà civili 
- L’Italia e i diritti umani 
- La dichiarazione universale dei diritti dell’uomo 
- Diritti umani: violazioni e tutela dello straniero 
- Educazione alla legalità 
- le vittime d'usura 
- Il fenomeno dell’immigrazione in Italia 

Obiettivi: trasmettere ai giovani i fondamenti giuridici e i dati storici inerenti il fenomeno migratorio e i diritti umani. 
Dotarli inoltre di strumenti pratici, utili alla strutturazione e implementazione di attività e corsi di lingua 
Durata: 4 ore 

 
MODULO VI 
Titolo: “”la biblioteca comunale e i sistemi di archiviazione e catalogazione 
Modulo Introduttivo:saranno trattati i seguenti contenuti in linea generale: Legislazione regionale in materia di 
biblioteche e centri di documentazione; Funzioni della biblioteca pubblica; Sistemi di cooperazione bibliotecaria e 
Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN). 
I servizi culturali comunali: funzioni, pratiche, ruolo e strumenti; Tecniche di accoglienza e orientamento in 
biblioteca; Elementi di tecniche di valutazione dei servizi bibliotecari; La promozione dei servizi bibliotecari in luoghi 
non istituzionali. 
I nuovi servizi informatici della Biblioteca: caratteristiche e guida all’uso, le strumentazioni tecniche: caratteristiche e 
guida all’uso, la digitalizzazione dei documenti. 
La ricerca bibliografica: cataloghi cartacei e on line e repertori specifici; la ricerca in Internet; servizio prestito: 
principi generali e aspetti specifici della Biblioteca; elementi di catalogazione descrittiva: RICA e ISBD; 
catalogazione semantica:  
 Classificazione Decimale Dewey e Soggettazione (Soggettario di Firen- ze); catalogazione del materiale 

periodico e fotografico;  
 elementi di conservazione e tutela dei docu - menti; Organizzazione e gestione delle raccolte;  
 La documentazione locale: caratteristiche e funzioni specifiche. 
 Il catalogo e i cataloghi, dati catalografici, strumenti e risorse elettroniche 
 Gli schedari  
 Gli Inventari analitici e sommari  
 Organizzazione della biblioteca: introduzione ai servizi di back office e front office 
 Museologia: storia ed evoluzione del concetto di museo, formazione delle collezioni, criteri di raccolta e 

conservazione dei materiali e storia della catalogazione di collezioni museo logiche 
 Museologia scientifica e la legislazione vigente.  
 Le tecnologie 3Dapplicate ai BB.CC 

 
Obiettivi: trasmettere i principi che sono alla base dell’organizzazione bibliotecaria e museale e della loro evoluzione 
storica. Dare strumenti per facilitare le relazioni con l’utenza e il back office. 
Durata: 16 ore 

 
 
MODULO VII 
 

Modulo Il funzionamento dei Servizi Turisitici 

Conoscenza della città e del territorio nei suoi vari elementi costitutivi dell'offerta turistica integrata. L'attività di front 
office: le informazioni turistiche, l'accoglienza turistica, la conoscenza del materiale turistico in distribuzione, 
interazione con i fruitori del front office turistico; strumentazione informatica a fini turistici e di accoglienza, 
erogazione orari dei trasporti pubblici, etc. 
Collaborazione alla produzione di materiale promozionale turistico cartaceo 
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Orientare e decodificare una pianta turistica e una carta stradale. Utilizzazione dei social media a scopo di 
assistenza/promozione turistica, in collaborazione con i colleghi dell'Ufficio Stampa e del Sitel. L'era della 
digitalizzazione e della trasparenza (Decreto Madia DPCM 13/04/2014, Codice dell'Amministrazione digitale D.Lgs. 
n. 82/2005, Anticorruzione e Trasparenza D.Lgs n. 97/2016, D.Lgs. n.33/2013, Legge n. 124/2015).Le istituzioni 
cultural. 

Durata: 16 ore 
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20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in 

relazione ai contenuti dei singoli moduli (*) 

Dati Anagrafici del 
Formatore Specifico  

Competenze/Esperienze Specifiche Modulo Formazione  e Ore 

Teresa Branca  Laureata in Architettura ed esperta in 
progettazione edilizia e gestionedi 
interventi di Edilizia Residenziale Pubblica 
convenzionata; Esperta in coordinamento 
per la sicurezza nei cantieri ; 
Corso di prevenzione incendi presso il 
Comando provinciale VV.FF. e idoneità 
alla certificazione antincendio 
Abilitazione in materia di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, di cui al decreto 
legislativo n. 81/2008 
Esperienza pluriennale nel campo della 
sicurezza sui luoghi di lavoro 

MODULO I A 
Titolo "la formazione e informazione sui 
rischi connessi all’impiego degli 
operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale 
 

MODULO VI 
Titolo: “”la biblioteca comunale e i 
sistemi di archiviazione e catalogazione 
 
MODULO VII 
 
Modulo Il funzionamento dei Servizi 
Turistici 
 
 

Antonio Agostini nato a 
Supino il 21.08.1962 

Laurea in lettere conseguita presso 
l’Università degli studi di Roma “La 
Sapienza” 

Collaborazione volontaria per 
l’organizzazione della biblioteca comunale 
presso il Comune di Supino 

Assessorato alla cultura per la 
catalogazione del patrimonio librario delle 
biblioteche di alcuni comuni della Regione 
Lazio 

Incarico di organizzazione dell’inventario e 
di catalogazione del patrimonio librario 
della biblioteca comunale di Fiuggi 

MODULO VI 
Titolo: “”la biblioteca comunale e i 
sistemi di archiviazione e catalogazione 
 
MODULO VII 
 
Modulo Il funzionamento dei Servizi 
Turistici 
 
 

dott.ssa Stefania 
Tersigni 

Funzionario con competenze di 
progettazione, di esperto in materie 
giuridico – amministrativo ed Ordinamento 
degli Enti Locali e degli aspetti tecnici ed 
amministrativi relativi alle iniziative 
culturali, turistiche e sportive di promozione 
del territorio 

MODULO VI 
Titolo: “”la biblioteca comunale e i 
sistemi di archiviazione e catalogazione 
 
MODULO VII 
 
Modulo Il funzionamento dei Servizi 
Turistici 
 
 

Dott. Amedeo 
Amodio Cerqua 

Funzionario P.O. del II Settore dell’Ente 
Con competenze in Progettazione, 
elaborazione dei dati, aspetti amministrativi 
tecnici dei servizi sociali e culturali, 
comunicazione 

MODULO VI 
Titolo: “”la biblioteca comunale e i 
sistemi di archiviazione e catalogazione 
 
MODULO VII 
 
Modulo Il funzionamento dei Servizi 
Turistici 
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Michele Selicati nato a 
Monopoli il 11.05.1976 
 

Laurea in Filosofiapresso Università 
degli Studi di Bari e Specializzato in 
Filosofia e Didattica. Diploma di 
Conservatorio in pianoforte presso il 
Piccinni di Monopoli 
 
Master in Progettazione Sociale, Master 
in Euro Project Management, Master in 
Cooperazione e Sviluppo locale presso 
prestigiose Università.  
 
Formatore Universitario nei Master 
dell'Università di Bari, Politecnico di Bari 
in Economia, Management, 
Comunicazione e Business Plan e Start 
Up d'impresa e Risorse Umane. 
 
Formatore Universitario nei Master 
dell'Università di Bari, Politecnico di Bari 
in Risorse Umane e Soft Skills 
 
Scuola di Perfezionamento per Formatori 
presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.  
 
Esperto Nazionale del Governo Italiano 
presso Palazzo Chigi nel Dipartimento 
delle Politiche della Famiglia, Droga, 
Servizio Civile dal 2009 al 2014 
 
Esperto Nazionale di Servizio Civile e di 
Politiche Sociali, Volontariato e Terzo 
settore per la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 
 
Ha lavorato presso il Dipartimento di 
Protezione Civile - Dipartimento Relazioni 
Internazionali per la Scuola Superiore di 
Formazione per Progettisti dal 2004 al 
2007.  
 
Dal 2010 Amministratore Delegato di 
Nomina S.r.l. Business Management 
&Solutions- Società di Consulenza 
Aziendale e Finanza Agevolata. 
Esperto di Progettazione Sociale presso le 
Acli Nazionali, Arci, Cdo, Telefono Azzurro, 
Fondazione Di Liegro, Fondazione Tera. 
 
 
 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 

MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
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Alessandra Selicati 
Nata a Monopoli il 
09.10.1980 
 

Laurea in Filosofia e Storia, presso 
Università degli Studi di Bari 
Diploma di Conservatorio Perfezionata con 
Master in Pubbliche Relazioni, Marketing 
Comunicazione Organizzativa, 
Comunicazione Pubblica e marketing 
associativo. Formatrice generale del servizio 
civile dal 2003. Ha lavorato per Unindustria 
come formatrice e organizzatrice dei Corsi di 
Formazione. Esperta di progettazione 
nazionale ed internazionale 
Esperta di Risorse Umane, Team 
building, Team work 
Formatore e Selettore per il servizio civile 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 

MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 

Tommaso Sgarro 
Nato a San Giovanni 
Rotondo il 3.05.1982 

Laurea in Filosofia e Storia, presso 
Università degli Studi di Bari 110 e lode 
Dottorato di ricerca in Filososofia 
Formatore Universitario nei Master 
dell'Università di Bari 
Esperto di pratiche educative e processi 
cognitivi. 
Formatore per il servizio civile 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 

MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 

Antonio Messeni 
Petruzzelli 
Nato a Bari il 
10.02.1980 

Laurea quinquennale in Ingegneria 
Gestionale presso il Politecnico di Bari 
con la votazione di 110/110 e lode. 
Docente Universitario - Abilitato al ruolo 
di professore di I fascia (professore 
ordinario) nel SSD ING-
IND/35(Ingegneria Economico-

Gestionale) 
Master in Organizzazione Aziendale 
presso Eni Corporate University, Milano, 
Italia 
Dottore di Ricerca in Sistemi Avanzati di 
Produzione, settore scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 “Ingegneria Economico-
Gestionale”, presso il Politecnico di Bari – 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica e 
Gestionale - XX ciclo. 
Borsa di post-dottorato biennale presso il 
Politecnico di Bari – Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica e Gestionale. 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 

MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 

Umberto Panniello 
Nato a Foggia il 
9.04.1982 

Laurea specialistica in Ingegneria 
Gestionale presso il Politecnico di Bari 
con la votazione di 110/110. 
Dottore di Ricerca in Sistemi Avanzati di 
Produzione, settore scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 “Ingegneria Economico-
Gestionale”, presso il Politecnico di Bari – 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica e 
Gestionale - XXIII ciclo. 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 

MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
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Visiting Scholar presso Wharton Business 
School of University of Pennsylvania, 
Philadelphia, USA. Tutor: Prof. Kartik 
Hosanagar, Prof. Shawndra Hill. 
Periodo di studipresso Stern Business 
School of New York University, New York, 
USA. Tutor: Prof. Alexander Tuzhilin. 
Ricercatore Universitario (RTD-a) nel SSD 
ING-IND/35 (Ingegneria Economico- 
Gestionale) – Politecnico di Bari. 
Ricercatore Universitario (RTD-b) nel SSD 
ING-IND/35 (Ingegneria Economico- 
Gestionale) – Politecnico di Bari. 
Visiting scholar presso Financial University 
under the Government of the Russian 
Federation – Moscow, Russia. 

del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 

Alessandro Godino 
Nato a Roma il 
05.03.1993 

Laurea Magistrale in Psicologia indirizzo 
Psicologia clinica e di comunità LM-51 
presso “Università Europea di Roma” 
Assistente Psicologo presso Centri di 
accoglienza e comunità terapeutiche 
Tirocinante, Assistenza a i pazienti nelle 
attività terapeutiche e nei laboratori 
giornalieri 
Formatore e Selettore per il servizio civile 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 
 

Massimo Lamanna 
nato a Monopoli il 
11.01.1977 

Laurea in Scienze dell'Educazione 110 e 
lode. Coordinatore di Comunità per Minori 
a Rischio. Formatore ed esaminatore 
Eipass e Pekit. Editore rivista psico 
pedagogica e didattica Leaders. 
Responsabile Centro Studi Leaders 
Monopoli. Progettista Pon scolastici 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 

MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 

Marina Mancini nata a 
Monopoli il 26.08.1981 

 Laurea in Psicologia presso L'Università 
degli studi di Bari. Diploma di 
Specializzazione in Psicologia Clinica e 
Psicoterapia. Dottore di Ricerca in 
Neurobiologia sperimentale 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 

MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 

Gaetanina Parrella nata 
ad Arpaise il 06.03.1951 

LAUREA in Pedagogia conseguita presso 
la Facoltà di Magistero di Napoli "Suor 
Orsola Benincasa", il 19/12/1974; 
LAUREA in Scienze e Tecniche 
Psicologiche conseguita presso 
Università telematica "E-Campus" nel 2011 

MODULO II 
Titolo:“Competenze trasversali - Soft 
Skills" 
 
MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
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LAUREA in Psicologia conseguita presso 
l'Università telematica Guglielmo Marconi, 
nel 2014 
MASTER in Gestalt Counseling, Diploma 
Internazionale conseguito presso 
l'A.S.P.I.C. di Roma, 
Corsi di Formazione sul Management del 
Servizio Civile Nazionale e corso base e 
avanzato OLP 
Consulente psicopedagogica presso 
l'Associazione "Centro per la Vita" onlus; 
Consulente scientifico presso associazione 
di promozione sociale Observoonlus; 
Formatrice nei corsi per genitori indetti dal 
Centro per la Vita negli anni 2004, 2005, 
2006; 
Tutor nel MASTER di Gestalt-counseling 
dell'A.S.P.I.C. di Roma per l'anno 
accademico 2005/06; 
Formatore e Selettore per il servizio civile 

MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 

Francesco Sgobba 
Nato a Monopoli il 
20.10.1978 
 

Avvocato - Laurea in Giurisprudenza, 
Esperto del Diritto Penale e Contratti della 
Pubblica Amministrazione. Legale della 
Nomina s.r.l. Business & Management 
Solution. Formatore Generale. Esperto in 
materia di diritto. 
Formatore e Selettore per il servizio civile 

MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 
MODULO V 
Titolo: “”Mediazione culturale ed 
educazione civica e alla legalità 
 

Salvatore Fiaschi nato 
il 10.06.1949 a 
Montesarchio 

Laurea in Scienze Politiche, indirizzo 
economico/giuridico/commerciale ( 1974 ); 
Borsa di Studio del Ministero degli Esteri 
per la frequenza del Corso di Preparazione 
alla Carriera Diplomatica presso l'Ispi 
(Istituto di Studi di Politica Internazionale) 
di Milano (1974/1975 ); 
Borsa di Studio del Ministero degli Interni 
per la frequenza del Corso di preparazione 
al concorso per Segretario Comunale, 
presso l'Università di Cagliari ( 1975/1976). 
Assunto per concorso nazionale presso la 
Cassa di Risparmio di Roma ( 1976/1986 ); 
Successivamente in servizio presso 
Citibank Italia N.A, (1986/1991); presso 
Banco Ambrosiano Veneto ( 1991/2001) ; 
Banca Intesa, oggi Banca Intesa Sanpaolo. 
Funzionario bancario dal 1986, ha 
ricoperto vari ruoli in settori rilevanti della 
banca. Dal 1994 al 2005 Direttore di Filiale 
in importanti sedi a Milano e poi a Roma. 
Formatore e Selettore per il servizio civile 

MODULO III 
Titolo:“Elementi di progettazione”: 
MODULO IV  
Titolo:“Orientamento al lavoro e Analisi 
del contesto lavorativo e Diritto 
Previdenziale 
 
MODULO V 
Titolo: “”Mediazione culturale ed 
educazione civica e alla legalità 
 

21) Durata (*) 

88 ORE 
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22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 

necessari per progetti con particolari specificità 

nessun criterio diverso da quello previsto nel sistema 

 


